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La seduta è aperta alle ore 17.

RUSSO LUIGI, Segretar'io, dà lettura del
processo ve'l'baie della seduta del giorno prece~
dente, che è approvato.

Variazioni nella composizione
di Gruppi parlamentari.

PRESIDENTE. Comunico che il sènatore
Grammatico entra a far parte del Gruppo par~
lamentare del Partito socialista italiano ceR~

sando pertanto di appa.rtenere al Grup,po par
lamentare democratico indipendenti di sinistra.

Trasmissione di disegni di legge.

PRESr.DENTE. Comunico che il Presidente
della Camera dei deputati ha trasmesso i se~
guenti disegni di legge:

«I,stituzi,one del Ma,gistrato per il Po e mo-
difiche all'ordinamento del Ma,gistrato alle ac.

TIPOGRAFIA DEL SENATO (1300)
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que e aHa composizione del Consiglio Superiore
dei lavori pubblici» (272~B) (Appra,vato daUa
7a Comm'issione permanente del Senato e mo~
rlificato dalla 7" Commissione p,ermanente del~
la Ca,mera dei deputati);

« Stato di previsione della spesa del Mini ~

stel'o dell'industria e del commercio per l'eser~
cizio finanziario d.al 10 luglio 1956 al 30 giu
~no 1957» (1573);

« Proroga del termine perI' l'utilizzazione dei
limiti di impegno di cui all'artkolo 2 della leg-
ge P ottobre 1951; n. 1141, ed aH'articolo 5,
n. 1, della legge 15 luglio 1950, ll. 576 » (1574);

«Stanziamento nel bilancio del Ministero
del1e finanze (ese,rcizio 1955~56) della somma
di lire 125.000.000, occorrenti per le eSl,genze
relative alla liquid.azione della Società «Ala
Italiana» (1575);

«Proroga dei termini previsti dagli arti-
coli 4, 25 e 27 della legge 25 giugno 1949,
n. 409, e dall'articolo 2 della legge 27 ottobre
1951, n. 1402» (1576).

Questi disegni di legge saranno stampati,
distr,ibuiti ed assegnati alle Commissioni com~
petenti.

Approvazione di disegni di legge
da parte di Commissioni permanenti.

PRESIDENTE. Comunico chè, nelle sedute
di stamane delle Commissioni permanenti sono
stati esaminati ed approvati i seguenti disegnJ
di legge:

dalla la Commission,e permanente (Affari
della Presidenza del Consiglio è dell'interno):

«Elevazione del contributo annuo a favore
dell'Opera nazionale di 3issistenza all'Italia re~
denta» (1470);

« Sistemazione in ruolo del personale assun~
to in servizio temporaneo di polizia, ai sènsi del
decreto legislativo 20 gennaio 1948, n. 15, e
della legge 3 ottobre 1951, n. 1126» (1483);

e in un testo unificato:

«Costituzione del gruppo B (personale di
rèvisione) presso l'Istituto centrale di stati~

stica », di iniziativa del senatore Giacometti;
«Provvedimenti a favore del personale del~
l'J.stituto centrale di statistica », di iniziativa
del senatore Buglione; «Revisionè delle cate~
gorie del personale dell'Istituto centrale di
statistica », di iniziativa del senatore Fortu-
nati e « Riordinamento dei ruoli organici dèl~
l'Istituto centrale di stat:,.stica », di iniziatIva
del senatore Spagnolli ed altri (nn. 69, 174,
195 e 390);

dalla 2a Commissione p,ermanente (Giusti~
zia e autorizzazioni a procedere) :

«Modificazioni al regio decreto~legge 20
luglio 1934, n. 1404, convertito in lègge 27
maggio 1935, n. 835, sull'istituzione e fun~
zionamento del Tribunale per i minorenni»
(1061) ;

daU.a 8a Commissione pe'rmanente (Agricol~
tura e alimentazione) :

«Aumento dell'autorizzazione di spèsa di~
sposta con la legge 16 ottobre 1954, n. 989,-
recante provvidenze per l'acquisto di sementi
selezionate» (1532);

dalla 9a Commissione permanente (Indu~
stria, commercio interno ed estero, turismo):

«Autorizzazi'one al Ministero dell'industria
e del commercio a concedere borse di studio
in materia ,di idrocarburi» (1276~B);

«Contributo straordinario all'Entè autono~
mo " Mostra d'Oltremare e del lavoro italiano
nel mondo"» (1421), di iniziativa dei depu~
tati Riccio ed altri;

dalla loa Commissione permanente (.Lavoro,
emigrazione, previdenza sociale):

«Modifiche alla lègge 19 gennaio 1955, n'U~
mero 25» (1485), di iniziativa dei deputati
Penazzato ed altri.

Presentazione di disegno di legge.

ANDREOTTI, Ministro delle finanze. Do~
mando di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facoltà.
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ANDREOTTI, Ministro delle finanze. A
nome del Ministro dell'agricoltura e delle fo--
restè ho l'onore di presentare al Senato il se~
guente disegno di legge:

«Concessione di un contributo straord~na~
l'io a favore dell' Azienda ,di Stato per le fore~
Stè demaniali per l'amministrazione del Payco
nazionale dello Stelvio» (1577).

PRESIDENTE. Do atto all'onorevole Mini~
stro delle finanze della presentazione del pre~
dètto disegno di legge, che sarà stampato, di~
stribuito ed assegnato alla Commissione com~
petente.

Seguito della discussione dei disegni di legge:
Stato di previsione dell'entrata e stato di pre-
visione della spesa del Ministero del tesoro
per l'esercizio finanziario dal 1" luglio 1956
al 30 giugno 1957» (1436) (Approvaw
dalla Camera dei deputati); « Stato di pre~
visione della spesa del Ministero delle finanze
per l'esercizio finanziario dal 1" luglio 1956
al 30 giugno 1957» (1437) (Approvato
dalla Camera dei deputati); « Stato di pre.
visione della spesa del Ministero del bilancio
per r esercizio finanziario dallo luglio 1956
al 30 giugno 1957» (1438) (Approvato
dalla Camel'a dei deputati).

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il
seguito della discussione dei seguenti disegni
di legge: «Stato di previsione dell'entrata e
stato di previsione della spesa del Ministero
del tesoro per l'esercizio finanziario dal 1" lu~
glio 1956 al 30 giugno 1957 »; «Stato di pre~
vi's,ione della spesa del Ministero delle finanze
per l'esercizio finanziario dallo luglio 1956
al 30 giugno 1957 »; « Stato di previsione del~
la spesa del Ministero del bilancio Del" l'eser~
cizio finanziario dallo luglio 1956 al 30 giu~
gno 1957 ».

È iscritto a parlare il senatore Roda, N e
ha facoltà.

RODA. Signor Presidente, onorevoli Mini~
stri, onorevoli colleghi, ho seguitò con la dili~
genza che si meritavano tutti gli egregi inter~
venti che si sono in questi giorni ed in questa

Aula avvicendati su argomenti di grande im~
portanza che investono nel vivo e nel concreto
la vita economica del nostro Paese, la pubblica
finanza ~ entrate e spese ~ e quindi lo stesso
nostro avvenire. ,Li ho seguiti con molto in~
teresse, soprattutto per un debito di riguardo
e di sèrietà nei confronti dei colleghi che han~
no oggi l'amabilità di starmi a sentire, sia pure
per il tempo strettamente necessario per svol~
gere con incisività gli argomenti che mi sono
proposto e tutti pertinenti. Li ho seguiti questi
interventi anche perchè, per quel dèbito di
cortesia e di riguardo che debbo a tutti, ho
così potuto sfrondare le mie c'artelle delle cos~
già dette. Non ripeterò nulla quindi, e dirò lo
stretto necessario: ma naturalmente, cammin
facendo, la mia soma se pur si è scaricata per
tutte le cose già dette, si è anche, iÌn certo
qual modo, ricaricata perchè qualche notevole
intervento mi obbliga ad una risposta.

Dirò subito Ch'è tra tutti gli interventi, quel~
lo che più ha interessato la mia attenzione è
stato l'intervento dell'onorevole J annaccone e
non soltanto per la statura dèlla personalità
che è intervenuta in questo dibattito, quanto
per il tono polemico con cui diverse sue argo~
mentazioni vennero svolte.

L'onorevole Jannaccone ha fatto in sostan~
za ~ e non poteva essere diversamentè ~

un'esaltazione della politica e dell'economia li~
berista; ci ha risfoderato tuUi o quasi i con~
cetti della scuola economica liberi sta, dallo
Smith al Ricardo, al Quesnay, allo Stuart~Mill,
via via fino al nostro Ferrara. Però con tutto
il rispetto che ho peor l'autorevolissimo nostro
collega e maestro, ad essere ben sincero, se
si dovesse trame una conclusione da quanto
abbiamo sentito ieri nel corso del suo prege~
vole intervento, io per mia parte dovrei con~
'lenire che, sì, abbiamo sentito esporre anche
con rigore scientifico, se vogliamo, tendenze e
critiche, ma non fatti costruttivÌ. A ben vedere,
quindi al collega senatore Jannaccone, a questo
maestro che illustra il Senato, do vorrei rispon~
dere molto semplicemente che la critica liberi~
sta è facHe soprattutto farla, come è stata fatta
fino ad oggi, quando si è sempre sulla cresta
dell'onda, quando cioè, come i liberisti hanno
sempre visto le cose di questo mondo, si è age~
volmente piazzati al sicuro ed in alto, mentre
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nel fondo dell'onda da secoli c'è la povera gente
che si deve dibattere per non calare a picco.

~È facile quindi, dicevo, rifarsi ai vecchi con~
cetti dell'economia liberista, ma è anche indi~
spensabile uscire con delle proposte concrete.
Sì, ]0 so, è facile minimizzare ad esempio il
piano Vanoni, assumendo che scientificamente
non è possibile ipotizzare e quindi costruire su
dati economici incerti, come lo è indubbiamente
il reddito nazionale, specie se si tratta di sperati
redditi lè cui dimens,ioni sono affidate all'av~
venire, e quale sarà il volume delle nostre im~
portazioni e delle nostre esportazioni, e quindi
la sua differenza se positiva o negativa, sia nel
settore commerciale, sia nel settore dei paga~
menti. Nessuna ipoteca si può porre sul futuro,
ma l'eminente nostro collega scomparso, ,j] se~

natore Vanoni, ci aveva autol'evolmente am~
monito che il suo non era nè poteva essere
qualificato un «piano» nella rigol'osa acce~
zione che questa parola ha as'sunto specialmen~
te in questi ultimi anni, ma piuttosto e più sem~
plicemente un programma; e come tale servir~
da orientamento a quanto di anarchico vi è
tutt'ora nella nostra troppo disinvolta econo~
mia. A tal proposito vorrei qui ricol'dare al se~
natore Jannaccone che anche gli Stati più ri~
gorosamente liberisti ~ dall'Inghilterra alla
Francia, alla Svezia, alla Norvegia ~ si sono
in questi ultimi tempi imposti dei rigorosi pia~
ni ed anche assai rigidi il che si traduce nel
prefissare linee direttive dell'intervento statale
in via continuativa perchè esSO si svolga in
armonia con determinati fini.

Ed allora vorrei ricorda.re al senatore Jan~
naccone che nessung, pretesa aveva il compianto
ministro Vanoni di schematizzare e quindi ipo~
te care il divenire della nostra economia. Però
è chiaro che l'onorevole Vanoni ha inteso ap~
poggiare il suo schema S'Uipotesi che, per la
loro validità nel futuro, poggiavano soprattut~
to su fenomeni della nostra economia, già con-
segnati al rigore scientifico che contraddistin-
gue per l'appunto i dati del passato, quindi ac~
quisiti con certezza se non assoluta, almeno
relativa. Quando Vanoni ipotizzava un incre-
mento del reddito in misura costante per dieci
anni e non inferiore nella media al cinque per
cento annuo, e di qui traeva tutta la sua pro-
grammazioJ1e di investimenti pubblici e pri~

vati e di consumi, evidentemente era nel vero
poichè un incremento annuo medio non infe~
riore al cinque per cento è innegabile e non
certamente per le provvidenze 'governative
quanto per quel complesso di fattori, di circo~
stanze, di eventi, di correlazioni tra la nostra e
le altre economie per cui è ragionevole affer~
mare che l'incremento di reddito ci fu, entro
quella data misura. Io sono il primo a non giu~
rare SUl dati che sono citati nelle diverse rela~
zioni economiche che abbiamo avuto modo di
riguardare. E so altrettanto bene quanto sia
difficile configurare il reddito di un Paese nel
suo complesso, ,in una cifra che dia la perce~
zione di esatte misure e che quando si parla,
poniamo, d i dodici mila miliardi e rotti non si
può, evidentemente, avere la pretesa di rife~
l'ire cifre esatte ed incontrovertibili. Ma so
anche, e di ciò ne diedi atto nel passato allo
stesso ministro Vanoni, che progressi sulla
via di una minore imperfezione si sono pur
fatti in questi ultimi anni, introducendo nuovi
elementi di conto nella valutazione del reddito
nazionale complessivo, quali ,in passato non
esistevano: a,d esempio accostandoci con mag~
gior rigore scientifico agli schemi di valutazio~
ne già ,in atto in Paesi come America ed In~
ghilterra, ove il rigore scientifico, nelle sta~
tistiche economiche, è più di casa che da
noialtri. E mi limito a ricordare il nostro
accostamento agli schemi di calcolo del reddito
nazionale adottati da organismi, come ad esem~
pio l'O.E.C.E.

D'altra parte a nulla si approda negando o
togliendo valore a dfre ed a calcoli e semplice~
mente stringendosi nelle spalle, lasciando fare
e lasciando passare con la speranza che alla
fine tutto si accomoderà. Ma, onorevole Jan~
naccone, forse lei ha fatto giustizia con le sue
stesse parole, ieri, delle teorie liberiste del la~
sciar fare, allorohè, a proposito dei 'dubbi sol~
levati sulla impossibilità di determinare con
esattezza il reddito lordo d,i un Paese, ha vo~
luto ricordare che nel computo del reddito ci
eni;rano anche le scorte e le rimanenze di mer~
ce invenduta (e su questo punto io posso an~
che convenire con lei) mentre invece dovrebbe
farsi il calcolo sulla merce e sui beni non solo
prodotti ma anche consumati. Ed a tale pro~
posito ha citato le scorte che, alla fine, ,si di~
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sperdono, al grano ed al caffè che vanno, in
gran copia, bruciati perchè non si possono col~
locare, financa al vino vecchio rimasto inven~
duto, che si versa per far posto, nelle cantine,
al nuovo raccolto. Tutto ciò è vero, direi che
è tragicamente vero: ed è appunto questa la
condanna dell'attuale sistema liberista, che non
ha saputo trovare di meglio se non bruciare
il grano e disperdere il vino quando ancora
vi sono interi continenti che non conoscono il
pane perchè non possono comperare il grano
e sono ridotti a cibarsi esclusivamente di r,so
cotto nell'acqua!

Onorévole J annaccone, noi socialisti invece
abbiamo ,fiducia, dobbiamo avere lfiducia in tut~
to quanto di nuovo si tenta per uscire dalle
attuali angustie e strettoie, ed ogni volta che
davanti a noi ci si farà balenare, non dico la
certezza, ma anche soltanto la speranza di un
avvenire meno miserabile per quella gran par~
te della società che noi difendiamo 'e di cui
siamo l'espressione, ebbene noi crederemo sem~
pre in quel qualche cosa che tenterà di modiÌ~
ficare l'attuale situazione. Ecco la differenza tra
la nostra fede socialista e la vostra negazione
liberista! .

Ed entro subito nel tema. Non perderò al~
tra tempo in elogi, pure meritati, ai diversi
relatori per le loro pregevoli relazioni, e nean~
che, me lo si consenta, mi soffermerò ad elQ~
giare l'Esecutivo per ]e molteplici relazioni
di carattere economico~finanziario che ha li~
cenziato in questi ultimi anni e che soddisfano
veramente la nostra sete di ricercatori. Il pro~
blema di conoscenza, che è il problema numero
uno, che io agitai per anni da questa tribuna,
dando consigli e indicazioni, è stato ;n gran
parte risolto. Utilissime le ultime pubbl,icazio~
ni che non sto qui ad elencare e che riguarda~
no sia le finanze statali sia le finanze pet'iferi~
che; utilissima per esempio la serie dei qua~
dernetti verdi (senza alcun malizioso riferi~
mento alle tasche dei contribuenti) che sono
usciti in questi ultimi tempi e che ci danno
immediate e utili indicazioni sulla nostra fi~
nanza e sulla nostra economia. Però io vorrei
suggerire al Governo di tener ben presente
che i problemi economici hanno sempre biso~
gno, per venir studiati ed interpretati, di ma~
teriale freschissimo.

N on possiamo, per esempio, fermarci ad
esaminare il fenomeno delle ,imposte di con~
sumo percepite dai Comuni che appaiono in
una pur pregevole relazione, che tuttavia si
arresta al 1953. Lo stesso vale per tutte le
altre relazioni, sia note ,informative sul bi~
lancio dello Stato, sia su altri argomenti at~
tinen ti, ma che hanno bisogno di essere sem~
pre aggiornate. Quindi mentre ripeto il mio
compiacimento per il contributo di conoscenza
che voi avete approntato in questi ultimI anni,
tuttavia vi esorto ad un lavoro di incessante
aggiornamento. Altrimenti si corre il rischio
di spliacevoli equivoci. Perchè io personalmtmte
ho riscontrato ~ e per brevità di tempo non
starò qui a farne l'elenco, però mi farò pre~
mura di trasmettere i dati precisi ai Ministri
competenti ~~ divergenze dell'ordine anche di
decine di miliardi facendo il confronto di dati
riportati dalle pubblicazioni ufficiali: e sono
divergenze che hanno una grande importanza,
quando si tratta di ricavare un giudizio di eon~
venienza su certa polit,iea economica e finan~
ziari a. Per non andare troppo oltre, ricorderò
una garbatissima polemica che ho avuto per~
sonr.lmente con il ministro Andreotti, rispon~
dendo ad un suo articolo pubblicato ~ ahimè ~

sul sett.lmanale « Oggi », allorchè misi in luce
come in una sola voce, il dazio consumo sulle
cprni, c'era una divergenza di cifre di diversi
miliardi. L'onorevole Andreotti da quel genti~
luomo qual'è, ml diede atto di ciò, con questa
risDosta: «,i miei funzionari molte volte mi
passano dei dati che poi si manifestano errati ».
Vi sono disco l'danze di dati fra le stesse rela~
zIOni dei due ministri Medici e Zoli. Ma non
mi soffermerò su questo punto. Vi vorrei dare
un suggerimento: })1gliatevi un ottimo fun~
zionario che curi ,il compito del coordinamento,
in modo che non si abbiano più a licenzian
dati contrastanti. Farete veramente un'ottima
cosa ed eviterete di porre nell'imbarazzo quei
pochi o molti diligenti compulsatori delle vostre,
per il resto, pregevoli relazioni.

E vengo alla sostanza delle cose. Dobbiamo
dare atto ~~ e del resto anche i colleghi di mia
parte che mi hanno preceduto lo hanno ricono~
sciuto ~~ che il reddito nazionale lordo e netto
sii è incrementato tutti gli anni, da un po' di



Senato della Repubblica II Legislatu1fJ.

CDXXVII SEDUTA

~ 17330 ~

27 GIUGNO 1956DISCUSSIONI

anni a questa paTte. Di qui avete derivato
che anche il reddito pro c.apite di ogni citta~
dino è aumentato per un'applicazione sempli~
cistica della media aritmetica, sulla quale tut~
tavia noi nutriamo seri dubbi, e ciò senza di~
sturbare il compianto Petrol.ini colla sua fa~
cezia del pollo arrosto.

Io ho però l'impressione che noi siamo ar-
rivati all'acme di questo incremento di red-
dito complessivo. Questa mia impressione è
appoggiata su un triplice ordine di considera-
ziom che vi esporrò molto brevemente. Innan~
zitutto, il reddito complessivo risente del più
che proporzionale incremento della produzione
industriale. Stando alle statistiche quindi iÌl
nostro Paese viene secondo, immediatamente
dopo la Germania occidentale. Perchè fu pos-
sibile questo incremento della produzione in-
dustriale? Dobbiamo r.icercarne le ragioni, per~
chè le cause che determinarono il nostro pro-
gresso economico in questi ultimi anni possono
da positive, trasformarsi in negative. Noi
uscimmo dalla guerra con disponibHità di mano
d'opera che non furono adeguatamente utiliz-
zate e che hanno permesso alte produzioni in~
dutriali, con investimenti relativamente bassi.

Anche nell'agricoltura si è verificato un cer-
to ritmo di incremento. Però l'onorevole Medi-
ci, che è particolarmente competente ,in -mate-
ria, mi deve dare atto che il ritmo di incremen-
to in questo particolare settore è dovuto so~
stanzialmente alla forte arretratezza in cui si
trovava ancora qualche anno fa la nostra agri-
coltura, per cui è stato sufficiente un minimo
miglioramento 'tecnico per ottenere risultati
felici. Ma qui enha in gioco la famosa leg-
ge del prodotto decrescente che è una leg'Se
tipica dell'economia agricola pe1:'cui, dopo un
certo limite, da noi raggiunto, l'incremento
della produzione agricola si ottiene sì, però
non più in proporzione al capitale immesso
stabilmente nel fondo, secondo una legge chia~
mata appunto del prodotto decrescente. Di que-
sto dobbiamo pure tenere conto. Terzo elemen~
to: l'apporto del capitale straniero e gli aiuti
che, nel passato, hanno colmato il disavanzo
cronico della nostra bilancia commerciale.

Orbene, da molteplici indizi, è pacifico che il
primo elemento, quello ,industriale, vale a dire
la larghezza di mano d'opera disponibile (ed io

intendo parlare di mano d'opera altrettanto
qualificata e specializzata) è in via di esaur,i~
mento e ciò per effetto di mancanza di adeguati
e seri provvedimenti in tale .settore; il secondo
elemento, incremento dell'agricoltura, r.isenti-
rà ingubbiamente nei prossimi anni della fer-
rea legge del prodotto decrescente. Il terzo
elemento, infine, quello dell'apporto di capitali
stranieri e di a,iuti stranieri alla nostra eco-
nomia, non dà più alcuno affidamento per
l'avveniTe, anzi gli aiuti sono sulla via della
scomparsa quasi integrale, 'e oiò è logico, se si
sta allontanando come fermamente vogliamo,
la minaccia di una terza guerra mondiale e
quindi la necessità, da parte americana, di sov-
venzionare armamenti su suolo altrui, per il
tornaconto della sua politica egemonica.

MEDICI, Ministro del tesoro. Gli aiuti sono
in via di diminuzione ma l'afflusso di capitaU
è in via di forte aumento.

RODA. Verrò anche a questo argomento.

MEDICI, Ministro del tesoro. Ma ora sta
dicendo il contrario.

RODA. Non vedo proprio ove s.ia la mia
contraddizione. Quarto elemento che non dob-
biamo negligere, è il fatto che la donna per
gli aumentati bisogni è stata costretta più che
nel passato a richiedere una occupazione retri.
buita inserendosi quindi nel ciclo produttivo
del nostro Paese.

Questi quattro elementi che io ho smtetiz-
zato, mi danno per scontato che la nostra eco-
nomia post~bellica sia ormai giunta sulla cre-
sta dell'onda, per cui gli anni a venire saranno
difficili più che per il passato: motivo quindi
di maggiore perplessità da parte nostra ed io
penserei sopratutto, di maggiore preoccupa-
zione per il Governo, per tacere dell'ultimo
elemento strutturale negativo della nostra eco-
nomia, cioè il nostro commercio con l'estero.
Non se ne è parlato affatto in quest'Aula e
quindi farò io qualche breve accenno.

La struttura del nostro commercio con l'este~
ro è quella che è: nè voi nè nO'i ne abbiamo
colpa. Siamo purtroppo obbligati. ad importare
materie prime e ad esportare manufatti ed an-
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che prodotti ortofrutticoli però non essenziali.
Ora, tutte le volte che SI verIfica nel mondo una
s~refta economica, è chIaro che i PaeSI come Il
nostro debbano sempre e necessariamente, se
vogliono alimentare le proprie inàustrie, ap~
provvigionarsi dI matene prime, che sono, come
dire, un bisogno rigido; sarà però facIle per
gli altri PaesI che comprano i nostn prodotti
ortofrutticoli o i nostri prodotti fimti mettere
un freno alle loro importazioni che sono poi
le nostre esportazioni. Di questa struttura par~
ticolare del nostro Paese noi dobbIamo tenere
conto e la dImostrazione Cl viene data dalle
cifre. Noi tutti sappiamo che cosa è la cosi~
detta ragione di scambio e la ragione di scam~
bio per noi pegglOra di anno in anno. In altri
termini, mentre noi dobbiamo forzatamente
comperare materie pnme all'estero pagando'
prezzi che aumentano anno per anno, l'au~
mento in percentuale dei costi dei nostri' ap~
provvigionamenti all'estero aumenta sempre
in misura magglOre che non l'aumento in per~
centuale dei prezzi delle merci che esportiamo.
La ragione di scambio nel 1955 in confronto al
1954 è peggiorata di un ulteriore 0,8 per cento
e se noi poniamo in relazione questo coefficien~
te con la grande massa di importazioni ed
esportazioni, vediamo subito quale peso ne~
gativo ha sulla nostra bilancia dei pagamenti
la peggiorata ragione di scambio. In altri ter~
mim, mentre i prezzi da noi pagati all'im.porta~
zione hanno subìto nel 1955 e nel loro com~
plesso, un aumento del 3,5 per cento cif, i no~
stri ricavi all'esportazione hanno subìto un
aumento, sempre nel loro complesso, del 2,7
per cento solamente.

In conclusione, nel 1955, solo il 64 per cento
della nostra bilancia commerciale venne co~ I

perto con le cosiddette rimesse invisibili (tu~
rismo 119 miliardi di lire, rimesse degli emi~
granti 78 miliardi, saldo di partite 67 miliardi).
Mancano però sempre 145 miliardi alla co~
pertura e cioè 233 milioni di dollari. Vi può
essere rimedio? In parte sì, e gli stessi Paesi
a moneta forte ci hanno indicato una strada
che noi ci ostiniamo a non seguire: ma di que~
sto parleremo a giorni, in occasione del bi~
lancio del commercio con l'estero.

Elemepti strutturali negativi, quindi, della
nostra econ.omia che, possono, in un prossimo

avvenire, addizionarsi ad elementi g,ià positivi
ma che, come ho dImostrato, si trasformeran~
no in elementl di debolezza qualora non si cor~
l'a tempestivamente ai ripari. Ad esempio, lo
<:<ccentuarsI dl sqUIlibri del ritmo di produzione
fra alcune zone Italiane (spopolamento in atto
dell'alto Appennino, depressione della fascia
alpina e del Mezzogiorno, problema aggra~
vato del Delta Padano) pongono come pro~
blema inderogabile e di fondo la grossa que~
stione di un minore squHibrio regionale, la cui
mancata soluzione può comportare gravissimi,
insanabili danni avvemre alla nostra economia.

Veniamo ora all'argomento di cui tanto si
è scritto e discusso, in ambienti economici, in
questi ultimi mesi: il problema della stabilcità
della nostra moneta. In altre parole: c'è infla~
zione, e se sì, in quale misura? Perchè eviden~
temente se noi dovessimo rispondere afferma~
tivamente a questa domanda ecco che noi o~gi
ragioneremmo di economia del Paese, di Bilan~
cio dello Stato e d'altro ancora in quest' Aula,
ma rispetto a segl1l monetari tanto labili per
cui gran parte, se non tutti, dei nostri apprez~
zamenti, delle nostre critiche, dei nostri con~
sigli, perderebbe di valore perchè avrebbe come
base di conto, un simbolo monetario che si stà
detedorando giorno per giorno e rischieremmo
quindi una discussione inutile.

Io mi sono permesso, sulle tracce di schemi
proposti da autorevoli autori (e fra tutti il
dottor Menichella), di parmi questo interroga~
tivo: siamo in fase di inflazione o non lo siamo,
siamo sul piano inclinato sul quale ci si può
ancora arrest~re, o siamo ormai arrivati a
tale velocità di discesa da non poter più con~
trollare la nostra economia?

Onorevole J annaccone, mi permetta ancora
una volta di polemizzare rispettosamente con
lei: ieri lei affermava che l'inflazione c'è. Ma
allora, in tal caso, poichè questo fenomeno

I è abbastanza facilmente dimostrabiÌe, .sia pure
attraverso molteplici fenomeni, tutti caratte~
ristici ,e tutti confluenti a determinare quel
processo morboso monetario che noi chiamia~
mo inflazione; e poichè l'affermazione fatta
qui ieri è troppo importante per essere passa~
ta sotto silenzio, riguardando indubbiamente' j]

problema n. 1 deUa nostra economia, mi sia.
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lecitQ dedicarvi qualche cQnsideraziQne PQggia~
ta 'su elementi prQbatQri.

E 'questa anche perchè ci sana alcuni impar~
tanti giarnal~ ecanamici, i quali hanno valuta
scargere, saprattutta nella relaziane della Bal1~
ca d'Italia, una velata canferma alla l'Ora tesi,
che è nettamente di canferma di inflaziane in
atta. Ha letta in questi gi'Orni iqualcas,a di simi~
le: ermetisma della relaziane Menichella a ta:
prapasita e via dicenda. E se ne cita una frase:
«nonQstante certe cantrarie apparenze la sta~
bilità manetar~a è sufficientemente preservata ».
Quindi c~ sanQ queste cantrarie apparenze, ed
il dattQr Menichella la deve pure ammettere!
Nan SQIQ,ma eccQ il dattar Meni"chella cansi~
gliare di «cantrastare decisamente l'espansi'O~
ne dei consumi se si vUQle mantenere elevato
H ritma degli investimenti ». Ed all'Ora è verQ:
l'inflaziane è ammessa dalla stessa GQverna~
t'Ore della Banca d'Italia che suggerisce per~
fina l'antidQtQ: riduziane dei cansumi. Quest'O,
a-d un dipressQ è l'argamentaziQne di certa
stampa ecanQmica. Vedremo subita sina a che
punt'O è accettabile, saprattutt'O l'antidata prQ~
PQstQ di riduziQne dei cansumi, in un Paese
CQme il nQstra, in cui l'O squmbrlQ del reddita
annUQpro capite è tale da .preoccupare la stessa
MinistrQ del tes'OrQil quale, nella sua relaziQne
alla Camera, n'On ha patuta fare a men'O di ri~
cQrdare li braccianti delle Puglie (e ci s'Ona an~
che capi famiglia fra cQstQra!) che lav'OranQ
in tutt'O 80 giQrni all'annQ a 600 lire per giQr~
nata! AndiamQ a dire a cQstorQ di ridurre i
loro cQnsumi!

Ma è tempQ di controllare la vèridicità di
queste affermazi'Oni. È vero, l'aumentQ della
circolazione esiste. Questo è un aspetto tipico
che viene assunto a sintoma immediata di infla~
ziQne dai meno versati nella nostra disciplina.
Ed effettivamente la circolaziQne di Stato e di
biglietti di StatQ ha subìto un cert'O incremèn~
to, il maggiore che si sia verificato dal 1948 ad
'Oggi, pari a 134 miliardi dal dicembre del 1954
al dicembre del 1955, can un'accrescimento
quindi dell'8,50 per cento.

Ver'O è che il Ministra mi può rispondere che
bIsogna tenere presenti i cansuetI rientri Òe
fine d'ann'O. D'accordQ, è all'Ora Se si stabilisce
il confrontQ fra la circolazione dei due anni ul~

timi al 30 di aprile, ciaè 1955 e 1956, l'accrescl~
mento se nan è di 134 miliardi, tuttavia è di
poco inferiQre; la circolazione infatti, in c{)n~

fr'Onto al 30 aprile 1955, appare aumentata di
109 miliardi.

Ma questo dato pure ragguardevQle, va p~
stQ in relaziQne ad altri fenomenti economici
e finanziari: guai sé davessimQ riferirei unica~
mente all'espansione della dreolazione di bi~
gHetti; questo dato deve essere messo in rap~
portQ ad altri fattQri, che eSPQrrò brevemente.
Ora un indice prQbante e per noi positivo è
il rapporto fra la circalaziane media moneta~
ri,a e il reddita nazianale. N ai ,vediamo, per
esempia, che il rapporto fra la circolazione ma~
netaria medIa e il reddito del 1955 è del 14,2
per cento. Ora nell'anna precedente il relativo
rapporto fu del 14 per cent'O. QuestI due decimi
di incremento della circalaziane in rappartQ al
rèdditQ non sano quindi tali da paterci sp~~
ventare.

D'ObbiamQ pure dare att'O del fatt'O che è ri~
mast'O invariato il rapporto fra i mezzi sosti~
tutivi della m'Oneta (vaglia bancari, assegni
bancari, ecc.) e il reddito: era -del 35 pèr cento
nel 1954 ed è nimasto tale nel 1955. Il fattore
è dunque PQsitiva. Però vi SQn'Oanche elemènti
negativi che mi permetterò di eSPQrre ai cQlle~
ghi dell' Assemblèa e sQprattutto di indtÌcare
alla meditaziQne dei rappresentanti del Go~
vernQ.

,Le disPQnibilità monetarie Qccarse CQme im~
pieghi per l'ecQnQmia furono di 1.505 miliardi
nel 1954 e sono state di circa 1.653 miliardi nel
1955. In altre parQle, le disponiibilità monetarie
occorse alla economia del nastro Paese, s'Ona
aumentate di circa 147 miliardi in un annQ.
Però, di questi 1.653 miliardi, sQltant'O 1.081
fur'OnQfrQnteggiati CQIrisparmiQ, essendasi da~
vutQ attingere per il restante a fanti diverse
dal r,isparmiQ stess'O. I crediti, per esempiQ,
concessi dal sistema bancariQ, furQnQ 115 vQlte
il 1938, e quest'O ci dice che, pur tenendQ CQntQ
del deprezzamenta intervènuta nella maneta
dal 1938 ad 'Oggi, il valume del credita CQncesso
dal sistema bancaria alla nostra eeanQmia è
quasi il dQPpia del creditQ ordinario che ha
assistita il eiclo praduttivo nel 1938. Sano qUè~



Senato della Repubblica Il Legislatura

CDXXVII SEDUTA

~ 17333 ~

27 GIUGNO 1956DISCUSSIONI

sti degli argomenti forse sottili, ma, crede~
temi, di una grande importanza per poter emet~
tere un giudizio. di conveniènza sulla questio~
ne che mi sono posta.

Abbiamo poi l'intervento di tutto il sistema
creditizio nel finanziamento della praduzione
e degli scambi, chè si è accresciuto dal 1954 al
1955 di altri 128 miliardi. Come pure di gran~
de interesse è jl rapporto tra risparmio mo~
netario e investimenti lordi: anche questo ci
serVè per darei un'orientamento. Questo rap~
porto nel 1948~49 era del 51,6 per c;:mto; vale
a dire il risparmio monetario in rapporto agl,i
investimenti nel 1948~49 era ancora del 51,6
per cènto; però nel 1955 si è ridotto al 36,9
per cento. Cioè è evidente ~ è chiarissimo que~
sto parametro ~ che il risparmio monetario
nan segue l'ascesa degli investimènti lordi e
ne è anzi sceso notevalmente al di sotto. La
conseguenza è la seguente: 'chè gli investi~
menti lordi, nel nO's,tro,Paese non :pOISS0Il10più
contare, come contavano nel passato, sul ri~
sparmio monetaria in notevole misura, ma dèb~
bano trovare finanziamenti in altri campi che
non in quello del risparmia.

C'è poi un altro parametro molto interes~
sante ed efficace per la nostra s,intesi, il rap~
porto ha risparmio monetario e prod,otto net~
to nazionale. Sia pure prendendo i dati con
le molle ~ mi si passi il termine ~ e can
quelle rjserve che l'onorevale Jannaccone ieri
ha avanzata in quest' Aula, ma tuttavia at~
tenendoci strettamente alle relaziani uffidali
(naturalmente con quello scarto che è neces~
sario nella valutaziane di tutte le case di que~
sto manda, specialmente nel campo economi~
co. di casÌ grande portata e raggio) sappia~
ma che la media del prodotto netta nazi~
naIe del 1948~49 fu di 6.729 miliardi, ele~
vatasi nel 1955 ad 11.770 miliardi; allora iÌl
ri,sparmio manetaria sta, in rapporto al pro~
dotto netta nazionale, in queste cifre: nel
1948~49 èra nella misura del 10,8 per cento,
nel 1955 è discesa al 9,2 per cento.. Badate che
anche 1.0scarto di un sala decimo in Iquesti raf~
franti, castitui'sce elemento seria di valutazione

'e di gi.udizio, ,p,er,chèinveste 'Cliflre,come ho det~
to, dell'ordi,ne di grandezza di 10.000 milila~di.

Vi faccio grazia di altri l'apparti e salto a
piè pari dati e cifre pure assai interessa~ti.

Veniama invece ad un argomento assai scat~
tante, al disavanzo dè! bilancia statale.

Il disavanzo del bilancio statale è circa 73
valte il 1938~39, quindi non ci davrèbbe preoc~
cupare stante la svilimento della maneta. Ma
teniama presente chè nel 1938~39 eravama già
in periodo di ascesa di prezzi e di cospicua
lievitaziane di mercato.; quindi in perioda di
inflaziane o, se valete, di preinflaziane. Ecco
perchè certi l'affranti, se si vogliono fare, si de~
vona fare con la dovuta cautela. Io preferirei
invece il confronto dèll'attuale disavanzo con
quello degli esercizi 1951~52 e 1952~53 che rap~
presentano un pa' la chiusura della fase ca~
siddetta di ricostruziane. Se vagliamo farè il
canfronto tra i disavanzi di campetenza degli
esercizi 1951~52 e 1952~53 can gli ultimi due
esercizi e precis'amente il 1955.,56 ed il 1956~
1957, patremmo anche stare tranquilli, perchè
nel biennio. 1951~52 e 1952~53 totalizzammo. di~
savanzi per 898 miLiardi che sono qualcosa di
più dei 551 miliardi di disavanzo totalizzato nei
due ultimi esercizi 1955~56 e 1956~57.

Ma dobbiamo osservare che non è tanto, ono~
revale Zoli,' il disavanzo. di campetenza quello
che conta nel nostro caso, quanto il diis,avanzo
di cassa. Lo stèssa ministro Medici, alla Ca~
mera, ad un dipresso, faceva cansideraziani di
questi tipo. Ma allara, anarevole Medici, io. la
richiamo a queste sue riflessiani. È vero che
nel bi811nio 1951~52 e 1952~53 il disavanzo. di
competenza fu di una volta e mezzo il disa~
vanza dei due ultimi esercizi, però allora i bi~
sogni di cassa furono di 200 miUardi all'anno;
oggi invece sona raddoppiati, sono diventati
400 miliardi. Qui appunta sta tutta l'aspetta
preoccupantè della situazione!

MEDICI, Mi.nist14o del tesor,o. Ma allora bi~
sogna trarne le conseguenze: il defiC1:tè grave,
casa bisogna fare?

RODA. iLa rÌlsposta me la deve dare lei,
onorevole Medici, che è il Ministro deHa par~
tita. Comunque abbia la pazi,enza di ascOlltar~
mi, onorevole Ministro.. Altro 'èlementa per~
tur:batare del mercato che va tenuto' presente
è il decadimento costante del titolo di Stato.
Qui è stato ricordata che siamo. prossimi a
scadtmze massiccie di buoni novennali. Il ti~
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to]o di Stato, che nel 1954 ha avuto. un rendimen~
to del 6,39 'per cento, è aumentato nel 19,55 al
6,60 per cento, il che sta a significare che il
valore di mercato dal titolo di Stato si è ab~
bassato del 5,6per centO'. Oiò n'Ùn oosti<tJuisce
tanto un p,e6col'Ù per que1}a politica Idi 'l'm.
novo del prestito pubblico a breve scadenza
0he è ,còstituito dal buoni nove'runali, quanto è
l',i,ndioedi una ben più grave si,tU'a~ione. In altre
parole, se noi vogl1amo trarre le conclusioni
dai raffronti da me citati, interessanti t:utti il
risparmio nazionale in rapporto e al prodotto
netto nazwnale, ISlc'esodal 9,8 per ,cento del
1953 al 9,2 per cento del 1955 e alle cifre
di investimenti e ad altro ancora, dovremmo
concludere che asslstlamo ad un fatto vera~
menta preoccupante: e cioè che la tendenza al
risparmio è nettamente regressiva e ciò com~
promette uno dei pUastri fondamentali del pia~
no Vanoni, dal momento che gli investim~nti
dal Piano stesso contemplati, ,si dovranno ne~
cessariamente ricercare in zone diverse dal
mercato monatario, cioè del risparmio. Am~
menochè non si voglia moderare, attraverso
appropriati istrumenti, lo sviluppo di determi~
nati consumi o spese statali. Qui, noi ci siamo
intesi a meraviglia poichè quando pam1i,amodi
consumi pensiamo a certi consumi voluttuari
che; altra tutto, suonano offesa alla maggio~
ranza dei cittadini, e quando parliamo di spese
statali superflue ripetiamo cose già dette, sep~
pure invano. Ma per terminara una 'seria in~
dagin~, che è necessario fare ~ sulla salute
della nostra moneta ~ eccoci al settore dei
prazzi.

lo qui debbo ancora sintetizzare i miei dati.
L'aumento dei prezzi ~ anche questo è ele~

mento importantissimo per poter emettere un
giudizio circa lo stato di preinflazione o ad~
dirittura di inflazione ~ ha avuto uno strano

andamento, che noi definiamo a forbice. In
questo settore noi detaniamo una prerogativa
certo non invidiabile: quando i prezzi all'in~
grosso diminuiscono, i prezzi al minuto au~
mentano. Ecco in che consiste il -grafico a
forbice! Assistiamo ad esempio al fatto che i
prezzi a'H'ingrosso, da] di'cembre 1954 al dke:m
br'e 1955, s'Ù,noaumentati ,sol.odello 0,40 per
,c,e,nto, li] ,che p'Ùtrebbe ,farei ,considerare ,con

estrema tra.J1lquillità la 'situazione, IpeI'ichè in
un merca,to in 0'ui c'è espansione dei mezzi 'cre~
dltizi e della circolazione monetaria nella mj~
sura denunciata, se l'aumento dei :prezzi a:l~
l'in,grosso è (;ontenuto nella misul'la de<l1o0,40
per cent'Ù, questo sta a si<g~nificareche la situa
zione è m'Ùlto'ben 'wntro.l,lata dal iGoverno.

Però c'è il rovescio della medaglia. Pren~
diamo i cinque anni che vanno dal 1951 al
1955. Noi v'e1diamo che i 'prezzi all',ilngr.os-
so dal 1951 a] 195,5 sono disoesi da 55,81
a 53,20, con una diminuzione quindi del 4,50
per cento, mentre l prezzi al minuto hanno
avuto un aumento anche sensibile. Infatti 11
costo della vita, in questi ultimi cinque anni,
è aumentato dan'indice 1951 uguale a 53,20,
all'indice medio del 1955 uguale a 59,69. Il
costo della vita in qu~sti ultimi cinque anni
non è dunque diminuito come i prezzi all'in~
grosso ma è aumentato esattamente del 12
per cento.

Ma c'è di peggio. La mia indagine non si è
fermata alla data della vostra ralazione: si
è infatti preoccupata anche de[l'andrumento
del prezzi d~l primo quadrimestre di questo
anno.

Cosa ci dicono i grafici dagli ultimi mesi?
Ci di.conoche, mentre Ipc'r i Iprezz,i aH'illlgl1os&O
nei primi nove mesi del 1955 si era determi~
nata una continua fless,ione, a cominciare in~
vace dall'ottobre del 1955 fino all'aprile di
quest'anno si è verificato un rovesciamento di
tendenza anche nei prezzi al]'j.ngrosso. Cioè,
in questo settore si è verificata una flessione
nell'indice dei prezzi dell'1,4 per cento da gen~
naia a settembre 1955. Poi, nell'ultimo trime~
stre del 1955 è nel primo trimestre del 1956
assistiamo ad un preoccupante rovesciamento
di terJdenz'a anche 'nei p,rez?;i all' ingr.oss o, ,ohe
nei sei mèsi conside.rati, salgono del 2,9 per
cento. Ed j prezzi al minuto e quindi il costo

della vita? È vero, esso è aumentato solo del
3 per cento dal dicembre 1954 al dicembra
1955, ma se consideriamo, come per i prezzi
all'ingrosso, il periodo a tutto il marzo 1956,
allora l'aumento del costo della vita è del 6,4
per ,cento, q'uindi più che raddopprrato l'ÌindÌiCe
di lllcremento. Sintomo assai grave, quest'u]~
timo.
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Presidenza del Presidente MERZAGORA

(Segue RODA) COl1'cluelE'rudo:se quindi la
situaziane, così come appariva alla fine del
1955, poteva anche nan ingenerare soverchie
preoc,cupazioni cilI'ca la stabilità deUa nostra
moneta, se nOl teniamo inveee conto dell'anda~
mento di mercato di questi ultimi sei mesi, i
dubbi cominciano. ad affiorare e prendere con~
sistenz,a. Io non parlerò di infIazione, anche
iperchè parlarne è Iso'Pratutto Ipericoloso, dato
che a determinare tale pernicioso fenomeno
entrano in gioco anche fattori psic010gici e
quindi incontrallabili. Mi limito perciò a de~
l1'unciare la situazione nei suoi tel!:"ilTIinireali:
espansiane del 'credito e lievitazione dei prezzi.
Siamo un po' su di un piano inclinato. Cer~
eate, 'Onorevoli Ministri, di mettere in atto Itutti
gli aecorgimenti perchè non si slitti. E con
questo credo di aver assolto al mio dovere di
parlamentare.

Io ho parlato, nOn a caso, della bilancia
cOlffimerCÌialee qui,ndi anche della bHa,nda dei
pagamenti, class,ificandola carne una purtrop~
po inevitabile strozzatura o struttwra sfavo~
revole della nostra economia. Non è colpa nè
vostra nè nostra, però io chiedo fino a che
punto si è opemto o me'glio, non operato per
al1ar,ga're i nostri merea'ti ,cormp'etitivi. Si è
fatto e si fa di tutto per attenuare 10 squi1i~
brio, spedal,m,ell1te della biaanCiia dei p'Rjgamen.
ti? Ma di questo argomento ne parleremo col
bi1ancio del commell'cio estero. Dirò solo che
io.mi sono dato la briwa di scorrere, fra le altre
molteplici relazioni, ,anche quella del Comando
Generale deJla Guardia di finanza. Questa mo~
nagrafia si arresta purtroppo ai dati del 1953~
1954. Ed ecco nuovamente l,a mia esortaziane
ad aggiornare i dati, pe'rchè uno studioso di
queste disdpEne, che pure hanno gra,ndissima
importanza, si tirava ad avere dei dati 'Ormai
superati, che si sono trasformati in dati da
archivio, senza quindi nessuna possibi1ità di
speculazione attuale. Io vorrei, se Iei, onorevale
Mi:nisrbroAndreotti nOonha letto questa illoteiVole
relazione, citarle un sola argomento, lasciando
andare tutto il resto. Noi abbiamo una squili~
brio della bilancia dei -pagamenti cronica...

MEDICI, Ministro del tesoro. È la Guardia
di finanza che lo dice?

RODA. Onorevole Ministlra, io pensa che sia~
no argamenti di grande serietà. Mi dà l'impres~
sione che in eerti momenti noi parliamo. lingue
diverse. Questa mattina, ad esempio, il collega
Pesenti Ipa1r!ava dl certi ammortamenti, rile~
vandone l'e.0ceS8ivi,tà. Can l',ona'r'evo}ieGava,
che scambiava con me deHe impress,io.ni a has
sa voce, .ci sia;mo messi un po' a sorridere
perlChè abbiamo. avuto l'impressi,one che i mem..
bri del Gaverno nOonavessero ca;pit'Oquel che
vol-es.sedire il senatore Pesenti, perchè rbast'ava
rispondere S'ubito qua:nto ha risposto :poi l'ama
revole Zoli però a'h S'cop'pio ritart,dato: 'con
quellarispos,ta si sà:re<hbe pO'tuta evita:re una
dis,cussione che i'nve,ce si èprotratt:a 'per 011\;1'e
10 minuti senz,a ,c,a'pirsi! gcco !perchè dko ,che
certe volte ho l'impre&s,ion,e ,che que'l che viene
dia noi detto nan s,ia bene afferrato o non ci
si dia il dovuto peso. Mi 'PerdOlnila mia brusca
8ineerità, ano.revo.Je ministro. Medici.

Quello ,che io dico sulla bilancia dei paga~
menti evidentemente non si 'riferisce alla bi~
lancia carmmerdale. Questa mono.grafia del Co~
mando della Guardia di finanza ci rivela che il
tmffica illecito di valute, a'0c'ertato nell'~illna
1953 54, fu di 3 milioni di s'terline, 12 miliani
di dollari, 30 milioni di franchi flrancesi 1 mi~,
lione e 400 mila franchi svizzeri, 6 miliardi di
Iire ita~iane : il che, tradotto .in moneta di ,conto,
significa traffico illecito v,alutabile esattamen~
te a 20 miliardi di lire. Ma i'Osono andato un
po.' più ,in là ed ho esaminato l'andamento di
quatt~o amni, gli ultimiconsideY\a,ti ill€llb rela.
ziO'ne.Ecco per,chè !giustamente qui 'si è par1ato
di esportazioni da,ndes'tine di cap:ital1i che poi
rientrano. nel nos1tr:oPaese ,godenda Idei notevo1i
benefid fis,cali 'cances'Si dalla lewge! È un cOlmo.
do sistema, anche questo, per frodare il fis,co.
St'a di fatto, comungue, che negli ultimi quat~
tr:o anni rip'Ortat,i da:lla l'i'cordata reilazione ab~,
biama avuto un traffico illecito medio eli 20 mi~
lia,rdi a:],}'a:nno.Qui però sii pal1la di alCce:rta"
menti fatti dalla Guardia di finanza e pe'r:CÌò
siamo ben lantani dal reale ammontare delle
evasiani di valutla, p'aichè è chiaro che la ma,O"

<=>
gior :par:te delle evasioni illecite di va'Iuta è
sfuggita a,nche aUe modeste ,ca;pacità di con..
traUa della stessa Guardia dI nnanz,a! Lascio
peI1ciò a v,ai, .onorevoli colle.ghi, 'con~e'tturarE'
quale sia l'effettivo volume ,di iNed.t,o traffico
di valuta, in un Pae:s1e Iffi'ortilfioato da una bi..
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lancia di 'pa,gamenti c.ronieamen:te pa-Sìsiva co--
me H nostro.

Lo 'penso di Icompier,e Ìi1 mlio preciso dov'e-
re di parlamentare, selgnaJ.ando ,a voi, ,silgI1!o~
rl del Governo, i ,passag;gi scabrosi della nO'.
stra economia, perchè abbiate a parvi tem~
p.estivo rimedio: troppo comodo sarebbe «la~
sciar fare, las,ciar passare! ». Io mi sforzo quin~
di di meUere il dito suUa plialga. Ad esempio,
onorevole Ministro Medici, qualche tempo fa è
stato riferito dalla stampa (ne volevo fare og~
getto di parti1cola/re intel'lrolgaz:Ìon:e,poi mi è
scmbrat'o IPOCOO'P'P'ortuno,in ParlalInem.to.,Sìc'eil1~
dere a casi personali I), di un certo sequestro
c.onservativo S'libeni in America deWordine di
miliardi, e ciò a seguito di una contestazione
familiare mterv.enuta fra gli eredi di una gros~
sissima fortuna legata ad uno dei nomi più noti
dell'industria italiana. Ho parlato di sequestro
dell'ordine di .siVariarti mHim~di di ben.i di un
cittadino italiano, già residente in Italia, ma
che si trovano negli Stati Uniti d'America.
Come sono affluiti questi beni colà, come sono
stati esportati? Con quali mezzi? Un p,aese po~
vero di capitali come H nostro, estremamente
POV>e'fiO,non 'Può permettere così imponenrbi ;bl"a~
fugamenti di valute a decine di miliardi, per
o/pera di una sola persona! ,su qUe5tio p'unto,
onorevole Andreotti, desidererei la sua cortese
attenzione ,e una sua Icortese assÌ>curaziOlneIper
quel che si deve e si può fare neI futuro per
frenar,e queste clandestine emorragie di valuta
all' estero.

Onorevole Medici, si è parlato qui dentro di
strozzature monopoli:stiche. Io ho letto atten~
tamente la sua !relazione e le sono grato di
alcune sue ammissioni e considerazioni. L'ono~
revole J annaccone quando afferma che i mo~
nopoli non esistono, me 10 perdoni, mi sembra
un po' la reinca:rnazione vivente di quell'inef~
fabile personaggio dei Promessi Sposi, il Don
Ferrante, il quale si ostinò fino all'ultimo a
non credere al ,contagio: però di contalgio (con
tutti gli scongiuri del caso) è morto!

Che si'a ancth,e e fina,lmente .il ministro Me
dici a parlare della esistenza d'elle strutture
monopolistiche nel nost!ro Pa,ese, non solo, ma I

a definirle perniciose per 113.nostrla economia
e come tali, da combattere e da eliminare, eb~
bene, 10 lammetto, è un buon passo avamtli. Ma,
poi.chè il monopolio 'esi,ste, 'comeesi,s:teva dI con~

tagio a Milano nel '600, ed il monopolio è
a;ppunto la peste della nostra ,e,conomia, lllon
soltanto oecorre individua'l'\lo, e 'rÌCon08'Cerlll,e
l'e,sistenza, ma ,OCC'Or'fle,anche dal1e Ipa:role paiS-
slare ai fatti!

Do atto all'onorevole Ministro Medici di que~
sta sua affermazione coraggiosa, però non ba~
sta affermar.e che un male esiste: occorre pre~
disporre un coraggioso piano di eliminazione
delle perniciose strutture monopolistiche; ed a
tale propositO' voi potrete assai valid'amente
servirvl, fra l'altro, di mezzi già a vostra dispo~
siziO'ne. Alludo al costituendo Ministero delle
partecipazioni statali che, se intelligentemente
manovrato, e se si vuolle, a'Thchein questo, dare
aUuazione al P,iano Vanoni, potrà costitume il
più valIdo Iposto di c,ombatltimento contrO' le
stroz'zlature mO'nOlpoHstiche.

Onorevole Mediid, le ho ,pa'dato Ip,dma
cirlca le oramai scarse possibilità future
della nostra economia, ed in ispecie di quella
agricola, p Lei ha fatto ùn c,ennodi diniego. . .

MEDICI, Ministro del tesoro. N on mi sem~
bra di averne fatti.. .

RODA. Ho parlato precisamente dell'espan~
sione della nostra economia agraria, dove i
nuovi investimenti potrebbero dare frutti de~
'Creslcenti. Mi perdoni, onO'flev,ol,eMini'stro, se
non raccolgo un lI'ilievo della relazione del Mi~
nistro Zoli il quale ad un certo punto afferma,
dopo ,aver messO' in luce la mec,canizzazione del~
la nostra agricoltura, che i risultati della pro~
duzione ottenuti in questo settore si devono alla
ciflcostanza che si è ralggiunto 'un limite ot~
timo nel processo' di meccanizzazione agricola.
Infatti quando il MinistrO' Zoli ci parla di rap~
porto di tmttrici in florido sviluppo nel Mez~
zogiarno ev,id/enbemen.te'egli non ha SO'tt'tOc,chilo
}e st8ltisti'che europee. Oflbene, mi SianIp'reso ,la
,brli:~adi lelgger:e, 'per IconfutaTe Iqueste afferma.
zioni ottimisticlhe, il fa'p'porto deHe Nazioni
Unite suJ1a slituazione deHa meocanizzazione
del1'8Igrkoltura nei diversi Paes1i eurO\Pei.

Ecco qui, a pagina 156. Tmlascio le cifre
alssolute e considero ill numero dei trattori
impie,gati in ogmi Pa,es,e per ogni IInIÌ,He'et~
tari di term ~grlkola. Oflbene da una ci~
fra di >34:trattori del Rewno Hni,to, !per 1000
ettari, si passa a 26 nella Germania occiden~
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tale, a ~3 nella montagnosa Svizzera, e giù
fino a 6 trattori nel nostro Paese il quale,
nella lunghissima scala di tutti ,i Paesi del
mondo o0cidenta'le, 00CU1paesattame,nte l',u~timo
posto. Non ci si venga ,quindi a dire che si
sono fatti tutti gli sfo.rzi possibili .in questo
settore della nostra economia p,erchè moltissimo
resta ancOlra da fare se vogliamo risalire ].a
china.

MEDICI, Ministro del tesoro. Quei dati non
sono wggiomati. In ItaMa siamo a:m-ivati la 150
mna trattoJ!"i, e poiehè il Iprogresso si misura
caloolaiIldo il ,punto di partenza, tenga p1'lesente
che nel 1948 ne avevamo 50 mila di età vene~ '
randa, mentre ora sono quasi tutti nuovi. Ten~
'ga quindi presente questo indice e non faccia
il conf.ronto con Pa:esi non comparabili.

RODA. Io la ringrazio del chiarimento, e mi
permetto di replkatre immediatamente.

MEDICI, Ministro del tesoro. Se lei ama un
chiarimento dev€ avere il gusto di ascoltarmi,
ma ,evidentemente ha p'aura d.i queste pi0Cole
verità.

RODA. Nessunissima paura. Cir,oo.<lapretesa
vetustà di questo rapporto delle Nazioni Unite
dirò che è l'ultimo che è uscito e che si riferi~
sce alla situaziooe economica del 1955; e che
non sia tanto distante dalla realtà me ne ha
dato la p,rova proprio lei, onorevole Ministlro
Medid, qua'llido mi di'ce dhe abbi,a:mo 150.000
trattori olggi, 27 gi,ugno. Lei non è poi tanto
lOinbno dalla dassifi'cazione statistica dene
Nazioni UI1Ji.te, lpe~0hè questo 1'Iapporto ~

che non è c'Osi 'siUperato 'colIne si vuole far
credere ~ dice ehe in IItaHa vi sono 125.000
trattori. Dunque vede che non siamo troppo
lontani come cifre ,assolute. Allora, se dalle ci~
fre assolute passiamo alle cifre relative, da
6 trattori per ogni 1000 ettari p.assiamo pure
ad otto trattori; mai comunque suffidenUÌ iper '
risalire daH'u.JtÌmo /posto deUa rmecl0Mllizz,azione
in 3Jg'J.1Ì,coltura.

MEDICI, Ministro del tesoro. Signor Pre.
s,idente, se Ip,ermette vorrei dh'e ,che ,j[ no~
stro, è un Paese 'Ciheha 1'80per cento d.icol~
line e di montagne e di regola in queste ,con~
trade i trattori non si possono iropi,egare ,come
si impiegano invece in Inghilterra e illn Francia.

RODA. E 'aJJ..Io~a,come si Ispiega cihe la iSviz~

zel'a occupa H qua'rto !posto?

MErDICI, Ministro del tesoro. La Svizzera
è un Paese quasi totaIrrnente di 'Irl'Ont,rognae
il rapporto tra ,i trattorri e l'asu,perficie agri~
.cola della Sv,izzera si fa .Jimitatame:nte ,a 'P0~
che milgliai.a di ettari di fondo valle, dove o.p'e~
mno ,piccoli e numerosi trattori.

RODA. Onorevole Medic-i, sarebbe per me
molto fa'cile dirle che in questa 'sta:tÌ'stica 's'o~
no elencati anche Paesi che non ,conoscono
neJI11IIlenooosa signifi'0hi montagna: la Da.ni~
marraa, ad esempio, la quale ,aliinea tuttavia
18 trattori OWniroi1le ,ettari.

MEnICI, Min'Ì!stro del tesoro. 'Questo pro.
va la verità di quanto dko, ,cioè che J:a più 'alta
me0C,aJnizzazione è neUe zone di Ip[aII11Wa..Ad
esempio l~ zona di pianura della provincia di
Cuneo è la ,più me0Canizzata.

MANCINEILLI. Però domenÌtc;a a Bologna
ronorevole l'e'latore ha sOistenuto che nelle no~
stre coUine c'è s'carsità di trattori.

MEDICI, Ministro ,del fJer~oro.CerrltaJIDiente,
è :p'iù difficile il ,loro impiego.

MANCINELLI. Ma ha sostenuto anche che
si passano ,impi,egare ed estendere.

RODA. Proseguo ve'looemente sigillor P:l'Ie,si~
dente ed arrivo .al,la,conclusione.

L'onorevole Zoli ha andhe ~uto, :bi:sogna
ammetterlo, uno spunto felice nella sua rela~
zione. ,È infatti la prima volta che nel Parla~
mento capita di sentire p,arlare ~ e questo è
molto importante ~ di investimenti lordi, di~
stinti in investiment di tipo estensivo e inten~
sivo.

Di,cevo importante distinzione sopl'ìattutto
,avuto ri'guardo :per gli investimenti ind:ustria~
li. E,g'l1i,tocl0an,doquesto importantissimo pun~
,t'O, dkev,a: «Sotto questo aspetto, 'i :rilsultati
degli inv,estimenti del 1955 sono ,p,aw'colar~
mente confortanti perrchè p0Ilig1ono:le premesse
,per una espansione ulterioQ'e ». 'M,a io. vorrei
darvi un cO:l1sigHo: dated:un po' la mi,sura
di questi inv:estimenti i.ntensivi ed esteJnsirvi
altrhrrenti .ci mancano elementi -di ~,i'lldiziQ. E
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questa pU'.vbr'O,ppoè una lacuna della relaziO'ne;
ma è anche un dato di £atto ,che ha una d'onda
mentale importanza, Ip.el'lchèè legato ana po
Utica della maggiore oc,cupazione di mano d'o.
pera nel nO'stro Paese. Da un armomco svilup.
po della 'Politica degli inves1timenti, nQn sol~
tanto degli investimenti industriali di tipo in
tensivo ma anche e sop.rattutto di tipo esten.
siva, d~'P'ende un più 'la:rgQ impiegQ di mano
d'opera lattualmente irrutiHz~ata. P.e'l'lChèse illl~
vece daremo una maggior.e pmpuilsione 8Jgtli
investimenti di Icarattere i1utensivo, in UinP,ae.
se ,come il nostro, rils'Chli,eremodi aC'c~mtua:rei.J
fen-omeno della disoccupazione.

A differenzia di quanto. avvi,elll,enel nostro
P~ese, m Germama, evidentemenlte :Paese più
p.rogrexlito del nos,tro dal punto dii vista indu~
stria1le, ad ogni i.ncremen'to di impiamt,i an
che di carattere intensivo, corrisponde una
ma'g1giore occuptazione di ma:no d',OIpe'ra; tan-
to è vero che J'a Ge:mnlania og1gi limporta, se
così si 'può dire, a;nche manQ d'oplelra. Ma
da noi una ,politica 'che mid so:lrt8Jntoad esp'an .
der,e gli invest:im~mti di ,ca:rattere ,intensivo,
V'allea dire, a niig'Horare eSlcilusivamenrte J'ef~
ficienza rtecnica delle macchine .e degli imlpian-
ti, sÌtgnifi,c,a buttare sul mercato de:Ha disoc~
eu,p'azione altre cèntinaia di mi'gliaia di ope-
rai: Tutto è dunque questione di giusta e fe-
li,ce scelta delle proporzioni perchè, se vO'glia~
ma resta're fedeli ai limiti tmcciati dallo sche-
ma VanOlni, dobbiamO' aHol"a Iporre la nostra
cura migliore nello sviluppo di investimenti
indusimiaH a 'C'arattere es,ternsivo, il -che equi~
vale a dire creazione di nuove industrie, e ten~
tativQ di allineare Je industrie del sud ,oon
quelle del nord, ,colmando, in parte 'a,lmen'o, le
eno:mni differenze nelle diverse economie regio-
nali, che provocano sperequazioni coi più gra~
vi risu:Ltati. Così fa'coo,do 'Vel'!r'eterv.eTamente
incontro alla disoccupa'zione ed attuerete uno
degli Ischemi fondamentali d~l pÌ'ano dli incre-
ment'o deHa oClcUipazionee del reddito.

E v,eniamo a1la 'questione dei saàari .(fue a
tutto dò è intimamente 'coHegata. 'Quamt'8
volte abbÌ'amo sentitO' rip.e4;,ere in quest' Aula
che lil nO'stro Paes,e, sui me:rlcati- 'oDmP,etitivi
internazionali, è in .condizioni di ,sfa'v.ore per-
'chè i nostri sa1ari SQno troppo alti ? Voglia.
ma sfatare :questa lel~genJda, <Cif'l"leal'Lamano?
E'00ovi da,ti nQn sospetti. Ebbene, il se:btim.o

rapporto d~H'O.E.C.E. ,che è de,]d'etbbraio 1956,
onorevole ministro Mediei, contiene 1iprezz,i al~
,l"~n~r'osso.nei Pale'Sieuropei, riferit:i aI se'coodo
semestre 1955 ,ed altresì i sala:ri me:di, ed
'an.c,ora i ~plrezzlial iC>onsumO',doè H costo della
vita. Che cosa si deduce, da una consapevole
interpretazione di ,questi specchietti? C'he nel
nostro ;P,aese la ,curva dei saJ,ari è melUo
a;c,centuata che in tutti ,gli alltti Pa'e:s,i, 'Va-
le la dire che in tutti gJi a.ltr'i P~esi del
mJondo o'0Ciide:ntale i sallari halliThOavuto un
a'ndamento di gran lung,a superiore al ,oo~
sto de'lla vita. NO'i siamo ,anco'l'a laH"ulti~
mo 'Pooto in ,questo ,ti'po di rgradu'atori3, -ed
allora è evidente che l'aumento del reddito
nazionalIe non è anda'to certamente a vantag-
gio delle 'categorie ,salariate o sti1pendiate. Ec
00 dunque, per citaro .poCihicasi, ,come:in Fralll~
cia ,i ,salari, fatti uguali a 100 nel 1953,so'Tho
saliti a 114, Bol 14 per cento di aumento, lIllen~
tre i 'prezzi :al consumo sono .aumentati del-

l'l per ,centO'.Uguale ascesa di ve:rificò in tutti
glli ,altri Paesi. Nel nO'strQ Paese, invece, i s:a~
lalri sO'no aumentati del 9 .per cent,o ma i 'prez-
zi 'ai oonsumo sono aumentati del 7per iCeIlltO.

l'Odirò anzi .che questo s,chema non è del tutto
attuale, perchè si arresta al secondo ,semestre
del 1955 e noi ,ahbiamo visto quale .aJuffiento,
ne,l,costo deUa vita, si è inve,ce verificato :nei
,primi mesi del 1956! L'affermazione 0he :ha
fatto l'onorevolI e Zoli al Parlamento a prOiPQ-
,sito di 3iumento d.i sa:lari è uln'affelrmazione
Ipriva di quallu,nque 'ri~or;e scientirfic-o, dli qua--
lunque attendibilità, e l'O dimostro suhitO'. È
un al"gomento cile mi ,sta molto a cuore, que~
sto dei salari, Thans.olo 'per dei motivi di pas,-
sione, ma ;per un debito verSQ un-a Iogilca im~
postazione deJ p'roblema.

È vel"O.che ,l'eccesso dei salari .itaHani <Cimet.
te in condizioni di inferiQrità sui meriCati com~
petitivi? Non è affatto v,ero. Io mi :dferiseo
questa vo.lta alla reJazion.e econOlffiica, pa'gi~
na 3,21. Mentre il costo della vita è aumenta~
to d:a dicembre 1954 a dicembre 1955 del 3 ,per
,cento, i sa,lwri medi dell'industria rper gli o;pe.
rai coniugati, 'sel!Ilipreda dilcembre 1954 a d:i~
cemJbl"e1955, hanno subito un inerelmento del.
1'1,8 per cento. Sono quindi rima,sti inferiori
a:lll'aUiIDentQdel costo della vita. I s:a,lari dei
>braoci8Jn:ti3ig'rkoJi sonQ aumentati del 2,4 .per
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cento, e quelli dei ,prestato.ri d'op,era nel com
mercia, del 2,50 per cento.

FERRARI AGGRADI, Sottosegretario di
Stato per il bilancio. Senatore Roda, le dfre
che 1ei nporta dalla relazione MenioheHa delb
bono essere ev.identemente in termini ,reali,
tengono cioè già cont,o dell'a'umento del ,costo
della vita. Lei confronta pel'1tanto dati ohe nOln
sono confrontabili. N ella relazione economica
si dimo.stra che i salari individuali sono au"
rr.entati l'anno scors() c.on un ritmo ilnferiore
all'aumento del reddi,to nazionale ma SUIPe.r'iore
all':aumento del costo deLla vita: in temlllilll
reali SI ha un sicuro 8Iumento.

RODA. ,P,rendo atto di questa sua interru
zione ma Ie confermo che i dati d.a me esposti
sono contenuti nella relazione e,conomka d,el
Paese a pa'g. 321, allegato III/1/l. 80no 'per~
tanto dati inconfutabili e stanno a dimo'strare
come noialtri siamo tubt"o.ra 1lIll'ultima s,cala
dell':aumento dei salari. Ma s,e anche f'Ùsse ve-
ro che si tratta di termini reali di 'aumento,
mi sa dire se l'aumento in termini r:eali del.
1'1,.8 ,per cento riesoe a oompens.are ,gli au-
menti dal 'caro vilta inte,Yvenuti in quesiti ul.
timi otto mesi? Io ho dimostmt'Ù .il no,tevole
aumento dei 'prezzi 3.ilminuto, .che ha a,cqui
stat,o un ritmo, ascendente propriod:aU'oItto~
bre 1955 ad OggI. Se anche fosse veTO quello
che dice, abbia la >bo'ntà di da['ffii crediibo,che
1'1,8 per cento di incremento di salari non va
evidentemente di pari p,asso con l'aumento del
costI) della 'vita quale si è verificato 'in maniera
preoc.cupante dall'otltobre 1955 alI giugno 1.956!

FERRARI AGGRADI, Sottosegretario di
Stato ,per il- bilando. Senatore Roda, le chiedo
seusa deUa nuova i'nterruzione. Quando ,par
liamo in termini economici bisogna tener can~
to, veramente di quella che è la situaziane
obiettiva. Quando noi dicia;m,oohe l',anno s,oorso
i salari medi sono aumeniati deLl'1,8 iper cen

t'Ù in t.ermini reali, sIgnifica ,che si è tenuta
,con!todell'aumento del costo della vita. Per Clui,
se <l'aumenta del costo della vita è stato del
bot 'Per cento" vuoI dire che in termini n'Ùmi
nali abbiamo, un aumento d~i sa,la'ri, poniamo
del 5 'per cento one, delpurat.o dell'aumenta del
costo della vÌita, risulta es,sere in telimini reali

di cÌr,ca 1'1,8 ,per eento. Questo nel 1955. Inol.
tre, non è esatto citare al riguardo, gli .au~
menti del eosto deMa vita verificatisi nel 1956
per il gelo ,od altre cause, perchè ,allora do
vremmo, fare i .confI1onti tra salari del 1956 e
eos'to della vita del 1956 e vedremo ,che, se
quest'a.nno i,l costo della vita è aumentato in
confr,onto ,aH"ann'ÙS00rso, sano aumentati mal.
to di più dell'anno ,scorso i livelli medi dei
salari.

PIUÒ pssere utile esaminare il recente ,au.
mento del costo deUa vita: voi potete rtra'rne
oonsider~zioni in un senso, mentre noi ,possia.
mo trarne in nn senso parzi.ailmente diverso od
anche nello ,st,esso sens'Ù. Però, se si ,comfron~
tana ,le cifre, bisogna oonfI'oll'tare ,cifre amo
genee, altrimenti rischiamo di sosteneTe tesi
con aI'igomentazioni 'che non sono fondalte. Il
f.enomeno cui ,si riferisce il \Senatare Roda, è
un fenomeno che meri.ta la ma'ssima ,attenzia~
ne ed ha ,grande impO'I'tanza e rilievo di ,per
'sè. Ma nan vale esasperare alcuni aspetti
quando, già le cifre abiettive sona tali da illu~
strare chiaramente i fenameni che si esa~
minano.

RODA. Questa .sua interruzione le fa .onore,
perchè dim'Ùstra come ,lei non sola segua la mia
modestissima esposizione, ma so,prattutta ne
'compenetri H singnificato. ML riservo di oon
irolla.re quanto lei dice con la relazione della
Banca d'Itali.a, che me ne ha dato lo spunto.
È un confr.onto ehe non possi8lmo fare in que.
sto momento. Comunque i d.ati ufficiali della
relazione ,ee,onomica ci dicono, in termini re
si omogenei, come i sala.ri 'son'Ùaumentati sem-
pre in misura inferiore al <costodeUa vita. Ri-
chiamo però la sua attenzione 'sul <fa,t'ta'C'he il
mia compito era quello di sfatare la leggenda,
non certa piacevole per i s,alariati ,e gli sti
pendiati italiani che ciaè noi siamo tagliati
fuori dai campi competitivi perchè il salario,
dei nostri aperai è più elevato che altrove.

Se le nos.tre esportaziÒni sono quelle .che
s'ano, lo si deve sopralttutto al saerificio del
nost,ri ,operai, che nel eonfronto degli ,operai
degli altri Paes,i sana tutt'ara in candiziani di
inferiorità. Non Igettiamo, quindi loro lacrace
addosso, come ha fatta e fa tutt'ara certa stam~
pa econamica. Onarevole J annaccane, quando,
lei parlava di manapoli che nan esistano, io,
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avrei valuto interramperla per damandarle: sa
lei a casa parta il mo.no.palia, in un Paese carne
il no.stro.? N ai siamo. accusati di sfo.derare
sempre l'argamento. dei mano.pali, definendo.li
cai terminiÌ più neri. Ebbene, prendiamo. sal~
tanto. ,ad esempio. il mo.napo.lio. degli ,zuccheri.
Le risparmia, senato.re J annacco.ne, la frase di
Einaudi che, a tale pro.posito., disse che iÌ mo.~
no.po.listi della zucchero. sano. «gli associati al~
l',as,salto.della co.sa 'pubblica ». Ebbene il gr~
po Erid.ania, l' Italzuooherl ecc. fanno. sì che
nel nastro. Paese i prezzi di un alimenta di co.-
sì p,rimaria impartanza siano. ad un Uve1la
inammissibile. Io. sano. in ,po.ssesso delle ,cifre
d.ei prezzi in ,centesimi di do.llaro dello. zuoche-
rlQ nei diversi Pae,si europei. Ehbene, came al
,salita, abbiamo. ,che in ImghiJterr.a lo z.ucohe,ro.
costa 13 cents di dollaro., in Olanda 16, nel Bel.
gio. 17, In Spagna 22 .cents di do.Uara ,a'l,ch.ila,
i,n Cecoslovac'chia 30 oents ed in Italia 41 cents!
In questa campo abbiamo. dietro. di no.i so.ltan~
to. l'Albania e siamo quindi al penultÌiIllo. po..
sto; e nello. stesso. tempo siamo. il Paese .che
quest'anno davrà Immagazzinare, in aggiunta
alle sco.rte già esistenti, che sano. dell'o.rdine di
50 miEardi di lire di zuc,chero. ,che ,ristagna
i,nutiEzzata nei magazzmi, esattamente 3 mi.
1io.ni di quintali di zucchero. che rappresentano.
~ppunto l'eccesso. della nuo.va produziane ,sul
canS'uma. E siamo. il Paese in aui si ,consumano.
so.lta;nta 17 dllli di zucchera 'pI1a.'capite, ,sia~
ma il Paese ,che è al penultimo. gradino. nella
scala di oo.nsumo di questo importantissimo
setto.re dell'alimentazio.ne!

Ecco. a casa co.nduce la po.litica dell'Erida~
nia, della So.cietà italiana zuccheri, ecc. Ora
assistiamo. a11o. SGrano. fatto. del tentativo. di
distaeca dalla ferrea disciplina del mano.po.lio.,
da parte del gruppo. geno.vese della .sacietà ita~
liana zuccheri, po.ichè è legge naturale che a
lungo. andare, in perio.di di so.vra.pl'lOduzio.neo.
di satto.cansumo., came vai valete, ,anche le im~
pasiziani dei mono.po.li abbiano a frantum,arsi
sotto. le necessità di ricercare nuavi sbocchi di
vendita, anche a prezzi meno e&o.si: ma ciò
avviene aHorch:è i danni, Iper l'eco.nomia del
Paes,e, sono. già divenuti incalco.labili. A taàe

'Propasi to basterebbe le'ggero ,la relazione del-
l'Assemblea generale degli az,ianisti della Sa~
cietà italiana zuccheri perrenderni canta qua~
le peso ned:asto. abbiano i mo.no.po.li suJJ.'eoono..

mia. Altro. che affermare la nOon'€:sistenz,a del
mo.nopo.lio. !

MEDICI, Ministro del tesoro. Senatore Ro.-
da, il .senat,are J annaJccane ha s,critto almeno.
35 o. 40 anni fa famasi ,a:J:'ltioolicont:J:'lo.i mono.
pali.

JANNACCONE. 1.0 non ho. detto che nan
ci s'ano. i mo.napo.li, ma ho d,etto. '0he 'bisagna
usare il termine in senso appro.priata.

RODA. A me semb:t;a di averlo. adaperato. in
sensO' giusto.. Del resta io mi trovo d'a.coardo
can lei, ,anorevo.le ministro Medki, quando. nel~
la \Sua relazIOne prametteuna seria lotta al
monopoli. Ma .ci venga però a di~e come vuole
artico.larla, questa latta; io. attenda da lei una
rispo~ta. SOiPrattutto. se si è intesa da 'Pa'l"Itedel
Go.verna che esi,st,e, nel nastro. Paese, un ipa
lese eantrasto fra interesse ip,uibbHooe inter.es~
se del mo.napoHsta privato (salo p,er Ib:J:'leviltà
ho ,citato il caso degli z'U00herifici) e carne si
V'o.gliaseriamente difendere l'interesse ;pubbli~
Co.! Il tem:pa stringe, salta quindi ,a p,iè ,pari
impmtanti argomenti e V'engoad un ultimo.
argamento: queI1a deHe en1Jrate di !bilancio..

Onarevo.li Ministri, io. esporrò un ragiana~
mento farse malto. astruso. e co.mplicato, che
però deve esser fatto., tanto. più che è assai ibre~
ve. È vero, e la ammettiamo. valentieri, che le
imposte dirette, 'Un po.' ,per anno in ,pel1cenrtua~
le, si sono ac,cre,sciute risp,etto al coacervo del
le entrate. Io. debba dare ,atto ohe ci ,trovia~
ma di fronte ad un miÌglio.ramento. qualita.
tivo. deHe entrate, sia ,pU>r~eassai mo.destto..Nè
ci formalizziama sulla divisio.ne, del resto. pu~
ramente convenzio.nale, tra impaste dirette e
imposte indirette, co.sì carne è rappresentata
nel nostro. bi.laneio. per v.eochie esigenze di ca~
rattere burocratico. che ,andrehbe:J:'lo,finalmen.
te rivedute: sappiamo benessimo ,ohe i mar~
gini di sutura sano quanto. mai labiJi; infatti
anche l'iÌmpo.sta generale sull'entrata, che la
Ragianeria classifica fra le impaste indirette,
lo è inv,eces.o1tanto in parte, ,sia pure in mi.
sura no.tevo.le, cir,oa il 60~65 per cento., carne
ebbi a stabilire a suo. tempo. in quest' Aula, can
l'ano.revo.le Vanani.

Per farla breve, rico.rderò che lei, o.narevo.le
ministro. Medici, nella sua relazione ci ha ri~
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cordata che nel hilancio 1955~5,6 si è verificato
un ulteliore miglioramento nella composizione
delle entrate. Infatti è vero, l'aumento delle
entrate effettive è da imputarsi per un buon
trenta per cento a maggiori imposte dirette,
mentre, nel complesso di :utte le entrate, quelle
di,rette sono ancora nella misura del 20,8 per
cento. Quindi, se andremo di questo passo, la
'proporZIOne delle imposte dirette potrà miglio~
rare costantemente ed in dieci anm arriv,ere
mo a portare l'mcidenza den'imposta diretta al
30 'per cento ,e avremo qruindi fatto un buon
passo aval1'11.

Però, onorevole Ministro, ecco il punto della
questione, ed ecco perchè certi problemi non si
possono affrontare così genericamente; nel no~
stro caso infatti occorre vedere quali classi
hanno contribuito a questo maggior gettito
delle imposte dirette. Io mi sono soffermato
su questa interes'sante indagine e sono perve~
nuto a queste conclusionI.

Veda, onorevole ministro Andreotti, la 'ric~
cLhezza mobile comporta un incremento di
43 miliardi nelle previsioni del 1956 57 'ch.e,
rispetto alle previsioni del ,precedente eseI1ci"
zio, rappresentano un miglioramento di 6 mi~
hardi. Cihe 00sa significa ques,to? Che la ric
chezza mobile nel 1956~57 ha subito un incre~
mento riel 14,7 per cento, mentre l'incTemento
della complementare è invece solo dell'11,8 per
cento.

Che cosa sta a si,gnificare questo ra'pporto?
Sltaa si<gl1lfic.areesattamente che il maggior
incremento delle entrate t,ributarie ve~rà pa~
,ga'bo dai reddituari minori. (Interruzione del~
l'ono1'evvo!eMinistro del bUancio).

Capis,co ohe si tratta di un ra'gionamento
un ,po' complkat,o, ma certamente il Ministro
mi seguirà e 00n lui mi seguiranno icolletghi
e mi capJl'anno. I dati sono mconfutabili : dun
que è dimostrato che l'incremento della ricchez~
za mobile è percentualmente superiore a quello
della complementare. Om si tenga conto eh.:
gli imponib]i, sia per la complementare sia per
la ricchezza mobile, sono pressochè identici, va~
l'iando so]o la misura delle aliquote; si tenga
anche presente che il tasso virtuale della com~
plementare, se si tien conto degli abbattimenti
aHa base e delle detrazioni ammess.e !per fa~
miglia tipo, va dallo 0,44 per cento per i redditi

di 500 mila 'lire, al 23,25 'per ,cento ipelr i red~
diti di cento milioni, al 32 per cento per i ,red~
diti di 200 milioni, mentre l'incidenza della
ncchezza mohlle se~ue tassi assai meno .pro
gressivi, perchè essendo tributo reale e quindi
quasI ,proporzio'l1.a.Ie,pure 00n Ie detrazIOni am
messe egli abba.ttimenti aHa base, neJla cwte
gOIY'ladel redditi di puro ,lavoro (01 e C2)
va per lo stes'slo tipo di contribuente, dal
2,04 per cento \pei redditi di 500 mna lire,
al 6,27 per cento pei redditi di 3 milioni, per
arriv.are al massimo Lmirte del 7,85 per 0ento
pel reddlti su,pe,r'Ìon (e il ragionamento va.Ie,
sia pure con le dovute proporzioni, anche per
i redditi misti, cioè dI categoria B); allora ne
eonsegu.e ,che, si'cwme tan'to la ri0Mezza mo
bile eome la com,plementare sono <basate 'en~
trambe sulla medesima bas,e, se nella com~
plementare abbiamo ottenuto un i,ncr,ementa
pe'Y'centuale ,soltanto dell'1l,8 per cent'O nel
195657 ris'petto al 1955 56, mentre neMa ric.
c.hezza mobile l'incremenrto è cakolato" nella
maggior misura del 15,5 per cento; questo si~
gnifica che noi abbiamo premuto su ,redditi mo~
desti, piccoli e medi, di puro lavoro, :per im.
poni bili dalle 500 mila lire ai 3~5 milioni.

PN1chè è ehiaro <che, avendo Ja ,complem.en"
.tare, per redditi modesti e medi, tasS'iassai
inferiori alla ricchezza mobile, specie di ca~
tegoria B, mentre ,poi progressiv.amente si ae"
cresce per i redditi superiori ai 10~20 mHioni,
ne cansegue che, avendo voi previsto un mag~
gior gettito in percentuale, per la ricchezza
mobile nei confronti della èomplementare, voi
con ciò denunciate una" politica di implacabile
accertamento dei piccoli redditi misti o di puro
lavoro, mentre l,asciate indenni lCJ,uel1i delle ca~
tegorie superiori: perchè, diversamente, si sa~
rebbe verificato un aecrescimento maggiare
nella percentuale di incremento della comple~
mentare.

ANDREOTTI, Ministro del teso,r1o.Lei non
tiene conto dell'imposta sulle società.

RODA. Prevedevo questa sua obiezione, del
resto ,pertinente. Ora, ho te.nuta ,co.nrtoanch.e
di questa, e per dimos'trarglielo le ,pass1erò i
miei ap'punti e relativi 'COintelggi.La sua obie
zione vmrebbe ricordare che ,le so'CÌetà per
azioni pagano un tributo a parte. Di que,sto ho
te,lliuto conto, e Ipur tenendone eonbo, l'incre~
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ment,o della ricchezza mabHe risulta tale da
,suffr,aga:re in pieno le mIe conclusioni. Ed a
praposita di evasiani, vuaI saperne un'altra,
,onorevole Andreatti? Mi sona fatto 'mandare
,una notizia fresca da Milano. Lei sa, onorle ~

vale Ministra, che ero amministratore del co~
mune di Milano, in qualità di consiglie're, fino
a pochi Igiorm fa. Ebbene io mi sono battuto
anche in Consiglia comunale per casi di questo
tipo, che io segnalo alla sua attenzione. Eccole
un caso clamoraso dI evasione al tributi lacali.

A Milano ~ questa volta è necessario fare
il nome ~ abita un certo signor Gaetano Ce~
schma il quale, oltre che svolgere una no~
tevo'le attività nel campo de,He industrie del
cotani sodi, è proprietaria in prapria e tra~
mIte la sua Sociletà Sanitana Ceschina, di nu.
merasi stabili in Milana per complessivi 8..0.0.0
locali circa t,l'a nuO'vi e vecchi, tra vocali dI 'abi
taziane, studi e negazi. Vagliama fare una me~
dl.a di 25..0.00Ere aU'anno di reddita pelI' loca~
le? Ehbene, il sola reddita immobiliar,e del si~
gnor Cesohina, residente m Milano, ,per i suoi
8.0.0.0 locali ~ '0he quindi sono serviti dai ,co.
stasi servizI ,comunali dI MilanO' ~ ,risulta es
sere ~ facendovi grazia del ,reddito di altre

indlustne di cui il sigillar Ceschina è pr.oprie~
tario ~ dI 2.0.0 milioni al<l'anno. Chiaro ,carne
Il sole ! Il Comune di Milano sapete che cosa
ha fatto? Anziahè acce,rtaI1e 2.0.0 miliani agli
effetti della impasta dI f,amiglia, è st,a'to ass,a,i
mIte, trop.po mite, e, trascurando tutti i l'ed"

dlti indus'triali 'goduti dal signor Ceschina, ha
a,c,certato a suo cari C'O meno della metà dei

suai redditi Immobiliari, cioè 1.00 milioni. An~
zidhè a,cc,etta're 'suhito e rin,grazia're, sarpete ,che

'COisa :ha fatto il silgnar Gesehina?, Im:me~
di altamente ha trasfenta il .suo damiÒlia fi~

scale ~ g,ià, ,pel1chè c'è anche un èlomi.cilio fi~

scale nel nastro Paese che può non coincidere

00'1 domicilio 'effettivo del ,c'ontribuente! ~ in
un ameno paese devle P,rea,Lpi lomba,rde, Ca~
101ziocorte, dove il Sindaco è stata malto lieta
di ,patelI' ristora/re le modes'te esigenze finan.
ziare del suo altrettalnto modesta ,comune, li.
mitanda'si a corncordare col isignor CeSlChin'a
un impanibile di 7 milioni! Il s,ignor Ceschina,
,che 'può lcontare su 250 milioni di reddito com.
plesslVo come minima, evade in pieno l'impasta
di famigl,ia e ,paga per un imponibile di 7 mi

li,oni, a Calo1ziolcor'te! N eHa ,r,id'amna deiL1afi
nanza ,locale 'ten.'amo presente questa situa
zione de,l domiciho fis.caleche si p'resta a tutte
le frodi: .basti l'esempio che ho citato 0he 'V,e.
ramente è enO'rme! Purtrop,po però sona mal
ti.ssimi i signori Ceschina nel nostro singol8Jre
Pae,se !

E tralascia 'butto quanto ri,gua,rda la finanza
,locale, avviando'ffiI aHa conclusione. Mo,lto Cl
sar,e1bbeda due suUa vastra ,poli>ticadelles'Pes'e.

Le sp,ese milita,ra sono aumentate di 3'0 mi~
'liaI1di nel 1956~57: però questo ;non è l'anda
'fiento reale, ",he è assaI superiore. iPe,r'CllJèinfat
ti, onorevole Anct.reotti, nelle spese militarri so-
no ,colffiprelseam.chele spese per le sOiVTas.truttu
re a ca'rico deHe eontI1~tbuzlQlnimultinazi.onali.
Di,ce la relazione del hilal1eia ,della DIf,elsa che
ques,te ~pese sona diminuite da 3.0a 17 miHardi;
quindi, in altr'i terminI, il bil.ancio della Dife
sa, pur ess'endo aumentato di 3.0 miliardi cir.
,ca, si è valso pe,rò di questa diminuzione che
è esatbtament.e di 13 miliardi. Ma ,qui vera.
moote ci SI vuole prendere in 'gira! ,Que.sta è
la V1erità, per,chè siecome le Slpese per ,le in~
frastrutture sono s'pese rimborsabili dalla cal~
lettività, e quindi costituis.cono una ,p8Jrtita di
giro, una dimmuzione in tale 'settore di 13 mi.
'li'ardi, sigmifica esattamente che l'aumento
effet,tivo d,elle spese milItari non è più di 3.0 mi.
liardi bensì di 3.0 più 13, e quindi 43 mi~
liardi. Vediamo dI dire le >cose,wme sona e di
non ,giocare ai hussolotti! Perchè, o1tr.e tutta,
quesito significa ri,tenere che il Parlamento nan
è in >gir'adodi a,c.corge l'si di simili e~ped}enti
c,ontabHi!

Onarevole Andreotti ha letto il suo ,ultimo
discarso, tenuto a Vlte,rbo in Oc.casi01nedella
riunione, 'credo degli amministrata'ri 'comuna.
li di vostra ,p'arte. Leli' bia paru'ato, pochi gior~
ni or sono, di «,orociate conltra i nostri .nemi..
ci» e deva ,renderle atto .che è sta'to molto
più Iblando dell'onorevole Fanfani il quale è
anche andata altre. Lei ha parlato di «vi'll>ci~
tori della crociata» ed ha soggiunta: «Game
potI1emmo a,c,cordarci con i nostri nemici? ». O~
noreVOlleAndreotti, lei sa come '!loi co[la;boria~
ma in :Commissiane e in Aula, can q'uanta pas~
siane e 'can quanta obiettività, svo.lgiamo la
nastra neoessa,rra funzione ,criti.ca, di ,opposi
tori leali, intenti sola al bene del Pa-es,e, desi.
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de'rosi so~a che il Gaverna sia eff,eUiv,a .strumen~
to propulsore di questo Ibenessere ,callettiva.

N an voglio qui nle,ggere i passi del vosrtra
ed anche un po' nostro indimenticato scom~
parsa, l'onorevole Vanoni, lilla ,ritornamo alle
mie orecchie le 'sue a,ccol"ate parole che ,cD'sì
io sintetizzo: « aHor,chè io salga nel mio Ipa,e
sino. ta,gliato fuari dal consarzio umano, dapo
tre~'quattro ore dI mulattiera e veda la stele
che non è in grado di raccogliere tutti i nami
dei troppi caduti che Sl sano immolati pe.r il
nostro P,aes1e, mi chi edo se l'Itali.a deve far~
si sentire 'SQllo .coon la cartolina plrecetta ()
non deve portare anche nei più sperduti cen
tri la clvilità e il benesse>re ». Ec.co la .sintesi
umana e sociale dI quello schema ,che porta
H ,nome deEo Scoilllparso e di ,cui nOI vogliamo
r3iccolgliere l'anelito di prQlgresso per ,canc,re
tarlo. Ma lei, onQil'evole Andreotti, col sua
astracismo, me,ttendo aWindice gli arnministTa~
tori socialisti e comunisti, dimastra di nan
'aveI' capito che uno dei presuPrpasti del piana
Vanoni 'è costituito da'Ma sruna amministraz,io-
ne dei Comuni che debbono contare su uamini
ca.paiCÌ di resiste're aUe lusinghe dei molti Ce
schina che popolana il nostro P'aesle.

Ma se a vai manca la 'Volontà di intendere e
dl attualre quanto di sadale e di umano è nel
testamento. di Vanom, saremo. aHora noi socia
listi a ra.ccoglierne l"eredità spi.rittua}.e'pe,r sa
spmgere aVlanti il Paese. (Vivissimi applausi
dalla sinistnc Molte congratulazioni).

PRESIDENTE. Ricordo al .8enatta che vi
sona anC.ol"atre oratori iscritti a parlare e che
altn 'tre sano iscritti 'per la svallgi.menta degli
,ordini de,l giarno. Dovranno. ,pai .prende.re ,la
,par,ala quatttro Irelatari e tre Ministri.

Con questo avvertimento. mI aUg'luro di at
tenere una ce,rta parsimonia nei discorsi che
s'0guiranno.

È is,critto a parlare il senatore De Luca An~
gelo. N e ha facoltà.

DE LUCA ANGELO. OnQlrevole plresldwDe,
onorevoli Mmistri, onorevali ,calleg'lhi, ancar,a
una volta siamo a discuter'e i ,bilancI finan~
zlari, a:nZ'1 siamo alla fine della disrcus'siolne
deHa ipa:r'te ge'nerale, oSl8ia discutiamo quei
bilanci ,che tainte ansie susÒtano in olg,nuno
di nai, tanto interels.se e tanta (passione, e sui

quali, come non mai, i 'g'llUdlzi si ,t~o'Vano in
posizi ani opposte, o di fervoroso OOll'se11JSO,o
di aspra criti.ca. Viene fatta di pensare ,che
l:,ar6lbbe bene :rÌ'Cerlcare le 'cause di questi glU
dJZli cOinbra:srtanti, d,i queste contrast.anti cmì
c.lusiani, e vedere S2 queste cause pOlS1sona:r'in
v,enirsi nelle differe.nti IPolsizioni de,i :punti di
vIsta, oppure se il relativismo che candi'zio~
na e sOistanzia la reaUà deUe umane c,ose sia
E'SSOsteslso il matrva :f:ù:ndament,ale d,i questi
consensi e di questJ dissensi.

Ieri sera pOl abbiamo. sentito una voce auto~
revolissima dI,critica sul metodo, quel1a del se.
natore J annaccone, che si èespress.o in ma~
niera quasi preoc'cllpante sul cantenuta stesso
deUe Irelazioni, sulla impostazione, sugH innu~
mer,evah dalti che le relaziani e i Ibilanci eon
tengono.. Il senatore; J annaccone ha detto ,che
qui si discute su quanUtà fisiche alle quali si
attribuis.cona valori immaginari, ossia degli
ea,ementi che non ha,nno cont,enuto ,:reale. D"al
tra 'parte il senatore J annaccane ha anche
fatto ,una critIca Ise'nata su quelle che soOnole
impostazioni generali, sul cantenuto sastanzia~
]e e anche sul sign,ficato di certi termini, carne

investiment,i praduttivi, cansumi e così via.
Se cita le parole di questo nostra iUustre

'ly,aest.ro è 'per,chè voglia ce,r,care di superart~
1.a Ipreoccu,paziane che quel,]e pa,r'Ole hanno in-
dot,ta in ognuno di nai. È certa però che 'quan~
da non .ci sono grandi variazioni da un 'eserci~
zlOall'altra il metodo. sug'gerito dall'anorevole
Jannaccone può parta.re ana considerazione di
termini eorrettivi di mag,giorazi.one Q di di
mmuzione che 'possono avvalorare 'piùs'cien'ti
fi,camente i dati, che possono raggl'UllIger:e malg
gior precisione, ma quella che è l'architettura
di llna esposiziane e;conomico 'finanzia,da Ig'ene
l'aIe, queUache è l'architettura di una espOSI'
ziane di bilancia conserva le sue ,p,raporzioni
fondamentali anche se queste sono espresse in
t2Tmillll correntI ,ed usuah ed io quesiti, termini
camenti ed usua.li, n.on fosse a'ltt~o ehe per forza
di cose, debba adaperare. Io sona ,persuaso
d'alt,ra palrte che moltta incidenza sui giudizi
e sulle conlClus,ioni hanno la ser'enità dell'ersrume
e ,la sua 'completezza, altre alla fusione deg1i
elementi ,che slcaturis,cono da una analisi det~
t.algliata con quelili che debbono 'essere n€lcelS
sari,amente Wli inquadramenti di si,nt'es:i ~i.na.li,
l:e visiani ,generali a 'cui dobbiamo. aJrrÌvarf'.
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Quindi farò una disamina dei bilanci finan~
ziari, che innesterò aU,a situazione econa.
mica ~generale da cui derivanO' i bUanci ,stessi.
i quali eondiziona:na a ioro vOilta questa si.
tuazione, III quanto la loro mOlle neceslsa["ia.
mente ha un'incidenza notevolissima non ,sO'I..
tanto 'come forza di inerzia generale costi~
tuendo una massa così ingente, ma anohe come
forza di propulsione della r,ealtà ecO'nomica che
noi viviamo.

Reà1tà e,conomka che og1gi si suoile sin
tetizzal'e in una 'pr'Oiposizi,onela ,quale pare
che sia univ,e,rsalmente aecettata, ossia che
l'ecanomia dei Paesi ,europei e non europei è
in fase di espansione. Su questa fase es,part~
siva dell'econamia tutti sona d"a,ccorda, anche
se le cause e le 'conseguenze non vengono va
lutate nellO' stesso mO'da dai diversi settQll'i pO'-
litici.

Per caminciare dal Ibilancio che è oggettO'
della presente dÌis,cUlssiane,io sorttO'linerò che il
nosb:-:o bilancia presenta 'nella parte effettiva
una sp'8sa di 2918 milia,rdi contrO' una entrah
di 2647 miliardi e quindi coo lun previsto di.
savanzO' di 271 miliardi. Per il mov,imento ,ca-.
pitale la spesa previs.ta è di 76 miliardi, l'en..
tmta di 27 miliardi, e il di'savanza di 49 mi~
lia~di. Complessivamente il bilancio ha queste
'cIfre eSlpressive: entrate 2674 milia'lldi; SiP'es,e
2994 milia;~di; dis,avanzo 320 miiti:ardi.

È stat,a affermato da vari'e parti ohe il bi..
lancio in corsa, queLlo dell',esercizio 1955 56,
recava una soprava'lutazione delle ,entrate.
GanteITliPOoraneamente si afferma ohe H bilan-
do in discussiane, 1956 57, reca una 'sottova~
lutaz'ione della s'pesa. la non credo che queste
due esp,r'8ssioni ,r'echino 'rilievi veramente ,nO'
tevoli ed indichinO' l',esiste.nza di una politka
ilneerta, diseantinua, OiPpure l',arte di coprire
attraversa artifid ,cantalbili ,la realtà di una
situazi'Ù'ne. La politica del Gaverna, io penso,
è sempre queHa di equiHbra,re l'e,ntrata cOonla
spesa. In linea generale, e 'ammesso ,che nell'e
serlCÌzioin \C'OrsO'la s'poes'aè stata cons,i,d,er,ataper
un volume molto elevata e la 'conseguente en-
trata dUatata nella sua ,esp,ressione, tutto que-
sto nan ha avuto altro si,gnÌ'ficako che Ila vo~
lontà decisa del Govel1llo di reperÌtreatt,ra
verso ,l'apparato fiscale i mezzi necessari e di
ridurre a] massimo l\' evasioni. Se la spesa Otg1g1

si 'Presenta app:ar'em..temente, ISelconidoqUè'ste
vOId .di ,critica, i:n misuI1a Co.illIpre.ssa,'ciò s,i'gni~
fica che si è voluto agi.re sull'altro termine ,elie
forma il ~bilancio, ma si è agito, d'a,l,tra Iparte;
realisticamente, perchè, se 'esami'niama questo
bilancio non foss'altro la ,cifra dei cosideW,
Gne.ri dive,rsi p,revista in 403 miliardi e 200 mi-
lioni contro 384 miliardi e 7 milioni den'eser~
dzio pre<cedente, qUe'sltacifra, di,COi,>Coipuò tran
quiJlizzar-:e sull',ademnz,a di quello CJheIsa'rà lo
svHup;po della 'spesa allasituaz,ioine 'p'rev,isionà~
le. La prevista entrata ma,g,giore di 201 mi1Jar-
di, che, :r.ispetto all'ent.rata dd 1'955 56, rappre.
senta soltan,to 1'8,50 per ,cento di mag,giorazio-
ne, ,nOlnvl8rrà co:ns'e<guirta,con nuove irmpOIsizio-
ni fiscaU, nan ,patendosi fàre :1ffi.damento
sugli ,aiutI s'tatunrtensi, sarà soltantO' Il rag:ione~
vol'e r,isultato déL1adil.atazione ,natural,e dei l'ed
diti, in conseguenza dell'aumentato reddito
nazionale e di una più accurata eliminazione
delle zone di evasione fiscale.

Se esaminiamo le entrate, le spese ed i disa-
vanz,i de.g.li e.sel1ciziche si sogu'onocons'iderare
ti,pici, o.ssia degli esercizi 1938.39, 1945 46,
1950 51 e seguenti fino al 195657, .noi vedia-
mo che il rapporto entrata spesa è sc,eso ad una
Cl'fra veramente .eccezionale saltanta nel 1945
in cui la entrata p,revlSta ed accerta'ta è stata
di 160 miliardi, contrO' una spes'a di 568 mi~
liardi, quindi con un mpporto di 29 tra en~
trata e spesa. Questo rapporto nel 1938 39 è
s,tato di 71, me.ntre è Istato dell'ordine ,di 'grano.
d.ezza dI,circa 85 negli eserdziche vanno dal
dal 1950 ad oggi. La Ipolitica del T'esora iO'
credo che ahbia come car,dine ,fondamentale
quello di ridurre il disavanzO' ad un volume
che nan camprometta H generale equiliibrio e
che non si risolva III provvedimenti ehe ,prati.
camente hanno il si,gnificato concreto di una
defraudazione dei beni, tanto i'ngiusta ,e deloe
teria specialmente nei riguardi dei 'pic,ooUri.
sparmi'atori, de.g,li sti'pendiati, del .ceto medio,
di quem che hanno un reddito insuffidente,
dei sottoccupati, dei disaccupati, di quelli che
si sogliono chiama re pO'veri e miseri. 'Quello
che importa è specialmente la diminuzione per~
c.entua,le del disavanzo, in quanto tale diminu.
ziane percentuale è un data ehe e,sp,rime bene
il si'gnilficata deUe oos'e e d,e,ifenomeni 'relativi.

S.enoi confrantiamo i ra:p'porli tra di.savanza
e spesa vediamO' ,che essi vannO' dal 29 per cento



Senato della Repubblica II Legislatura~ 17345 ~

27 GIUGNO 1956CDXXVII SEDUTA DISCUSSIONI

del 1938 39 al 16,5 per cento del 1950~51, al
21,1 per ,cento nel 1951~52, al 24,1 /p'eil",cento
nel 1952.53; poi il rapporto BCende~api,da~
mente al 13,3 Ipe'r cento. ,nel 1953 .154~er rilsaldre
le:gge'l'mente al 14,3 per ,cento ne11954~55 e per
tornare all'n,8 per cento nel 1955-.56. Nel
prossimo esercizio il 'rapporto tra disavanzo e
spesa scende al 10,6 '.per cento.

Anche se noi ,confrO'ntiamo ~Ia vaJrÌiazione
pE"rcentuale tra entrata, spesa 'e disavanzo ri~
spetto al W38, riducendo tutto a p~ezzo co-
'Stante, con 1938 fatto uguale a 100, Iper le sin~
gole voci, questi ,~apporti hanno i seguenti
dati (io triterò sOlltanto quelli che si riferi~
scono al disavanzo): nel 1950~51 abbiamo l'in~
dice 27,6: neI 1951..52 albbiamo il 59,6; nel
1952~53, 74,2; nel 1953~54, 48,2; nel 1954~,55,
50,8; nel 19155.56, 4'0,1; nel 195'6~57 ablbiamo
l'indice 38,8. Quindi il nostro disavanzO' è n
38,8 per .cento di quello del 19'38~39.

È utile ricorda,re Ia enundaziorne deHa teo.'
ria del Keynes in ,confronto della politica del
disavanzo..

Certo è che l'azione propu~siva .dello ,stato
nei periodi di bassa cangiuntura /pUÒese:rcitare
un'influenza determinante iSuIl'economia del
Paese e questo giustifka un'im~ostazione di
i'nvestimenti c.ons,eguiti con il disavanzo, come
tonificaziOlne ,g,ene'I"all8d'ell'ecOinomi,a.

È ,certo anche ,che tutta l'azione dir~etta .o ri~
flessa, che scaturisce dal bilanciO' dello Stato,
che ,rappresenta una mass'a ingente dei!. ,reddito
nazionale p.relevata e irnllP.iegato, è un'azione
anticongiunturale 'per la inerziaconnatul'alta
a una massa di valori tanto elevata. Non vi è
dubbio alcuno, però, -che l'econo:mi,a italiana
abbia una >lineamedia non ad andamento .oriz-
zontale in quant.o essa è come deIVIe'ess,we una
eoonOlmia tend~lnte .all'a.ccresiCimenlto ,costante
de;}'reddito, che è hasso .in sè ,steslso, essendo
l'Italia ricca di zone sottosviluppate, e cost5~
tuendo anzi tutta 'la nazione itaJiiana una zona di
per S'e stessa sotto s'V.iluplpwta. Quindi Iquello.
schema, credo, non 'si pUÒ realizz.alre ne~ ,caso
dreillanostra eoonom1a, anche perooè le onde non
si svolgono. illJtorno ad una Unea orie;zOlIl:ba~e,
ma ascendente. Qui ,si tratta di v,edere se questo
disavanzo è sopporta1bile come' indehi,tamento
complessivo che ne consegue senza ,recar oon~
seguenze inflazio.nistiche, a 'comunque pertur~
batrici, e se è possibile, ad un ,certo momento,

da .parte del1o. Stato far rronte ai propri i.m~
,p:egni, ali quali, giustamente, rip,etutamente:ha
accennato il ministro Medici.

Il relatore, senatore Bracoesi, .al 'quale in.,
sieme ai senatori Oenini, '8'pawnoHi 'e T'mibuc-
chi, va il mio. cOrmpiaÒmento .per le loro spi ~
gliate, lucide ed esa:urienti relazioni, ci 'fa co~
noscere la situaziane generale, quanto aHe en~
trate tributarie, alle quali io limit&ò le mie
citazioni.

Le .entrate trilbutarie che nel 1938 erano di
23.500.000.000, nell'es,ercizio 19,50~51 di'Venta-~
no. 1.287 milia'rdicon un r3.Jppono di 154,72;
diventano. 1.507 miliardi nell'esercizio s,ucces-
siva .con un rapporto di 63,9'6; 1.641 miliardi
nel 1952~53 con un rappo,rto di 69,81 ; Ipoi sal~
gono a 1.872 miliardi con un rapporto di 79,59;
nell'egercizio 1954 55 salgona a 2.079 milla,rdi
,con'coeffidente 88,43 e suc,cessivamente ,a 2.299
miliardi con un 'rapporto di 99, finalmente di-
ventano 2.473 miliardi nel prossimo esercizio
con un rappOrrto di 105,14. Si tratta di :un rap~
:porto molto elevato rispetta alle Iprevisioni del
1938~39. Se noi confrontiamo le previsioni de,l-
l'eserdzio 1955..56 per quanto si riferisce alle
entrate tri!butarie, 'notiamo che esse surbiSICOllliO
l'inoremento di 174 miliardi, ossia si ha un in~
cremento. dell'8 per cento; mentre dagli anni
1951 in poi ,gli incrementi sono stati del 16,87;
del 9,3; del 14,01; del1'11,09; dellO per cento.

Questi Tapporti pereentuali di i'llicremento
dell'entr.ata tributaria sono molto si,gnifi,cativi
ed hanno una 'grande im,portanza per ,le no.
stre considemzioni e :per quelle che posson-o
essere le nastre deduzioni. Si tratta di incre-
menti percentuali decrescenti e questo è motivo
di tmnquillirtà. È opinione nostra .~he l'i,ndli~
rizzo. ,attua'l,e vada rivolto verso ,le a'ree di eS'en~
zione e di evasione; Ipenso e ritellrllgo'ch:e que-
sto sia 'anohe il 'pensiero n'On soltanto del Go-
V'e~noma i,l pensliero e Ia volontà del IgiolVane,
intellirgente e volitiva IMinisltro deHe finanze,
onorevole Andr'eotti.

Poichè mi rivo~go all'ono,revole Andreotti, è
poichè sano neHa sfera del suo Ministe.ro, an~
che se debbo trattare brevemente un argomen~
to a 's.èstan.lte, mi vermetto di 'ralc:comandare al~
l'onorevole Ministro delle finanze ~ e spero
molto nel suo dinamismo re.alistÌCo ~ di 'get--
tare uno sguardo particolare a quella fonte
inesauribile di d,ati e di elementi .che g'li uffici
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tecnki del catasto hanno ràccolto attraverso
anni di rilievi e di studi dei te~reni quasi ,come
fotografie p,rese sotto innumerevoli punti di
vista. Sono elementi preziosissimi che, sa~
,pientem2ute ehborati e at<tivizzwti, 'possono
render8 se,gnal,ati .servizi a.ll'erario. Sj trat.
terà dì curarne gli aggiornamenti 'periodid (io
li vDrrei annuali), previsti già dalla le~ge. Oc-
ccrrerà Iprocede,re al loro ,coordinamento su
-scala nazionale e, quando ciò sa,rà fatto, ,avre.-
moOuna documentazione viva e a<ttuale, e tante
lunghe contrDve.rse operazioni estimatIVe p'Ù
trann'Ù ess,ere eseguite ,con un inquadramelnto
quasi automatico e -con risultati vantag,giosi
per la rapidità e per la ,perequazione. Ques,ti
dati perrmettono anche di stralciare da:! loro
seno i ,redditi dI lavoro che noi non {'OnOSCIamo
o <C'ne'cDnosdamo mOllto impelrf.elttamentle e che
tanta utilità possono p.ortare non soltanto Inel
se'btor'8 deLla impolsiziolne.

TO'rnand'Ù un po.' a,l bilancIO, si è :pa'rlato
tante volte delIa sua rigidità .o anelastidtà.
Ho osserv,ato già alt,re volte che questi <termjni
sono impredsi se riferiti al biI.ancio di un
eserdzio finanziario, in quanto un bilancio sa~
pientemente 'strutturato dDvrebbe cDntene're
previsioni di spese e di entrate a;bbastanza
fisse, cDmunque non molto diswste d,a queUa
,che poi sarà la realtà degli accefitamenti. La
ri'gidirtà è un attrilbut'Ù Iche s,i IPUÒriferire ,ad
una seri.e di :bilanci, in quanto questa Ise,~ieDffre
delle poste fisse .ovvero che non si differenzianD
di mo.lto, le quali devO'no trovare Ila loro ,espres-
si'Ùne in ogni Ibilancio, sicchè il margine dispo~
nilbile è relativamente molto ristretto.

Sappiamo a che cosa è dovuto questo mar-
g:ne relativamente- ristretto, ed in ,primo luogo
alle s,pese imprescindibili di una amministra~
zione ,complessa qual'è quella statale, come le
S'pese per il personal'e. ESlse r,aggiungono
questo anno una cifra abbastanza elevata. Io
ritengo però Iche l'adeguamento del tratta,
mento economico degli impiegati sia st3!to 'un
dov,eroso atto di giuS'tizi,a: il Govern'Ù 10 ha
compiut'Ù e il Ba'rl,amento 10 ha approvato .per~
ch'è si trattava di personale rimasto mol-toOin~
dieho nel settoOr:edelle retrihuzioOni. A dim()~
stra:-rlo 'Stanno le tavole degli annuari dell'1sti.
tuta di statistka (pagina 30'0 dell'annuario del
1955) dove la ,curva delle retrihuzi.oni del .per~
Ron'ale rest,a se,mpre al di sotto delle a1lt're,rap

i,

'presentanti l'andamento delle retriìbuziDni dei
salariati dell'industria, del comilnercio del~
l'agricoltura.

Il Ipersonale dello Stato ha avuto un milgli'Ù~
ramentoO ,complessivo di circa il 13 IP,er cento.
È considerev'Ùle', ma bisogna a.nche tenere plre~
slenbe, r:ip,eto, che questo :personale era rima-
s,to indietr'Ù in ordine all':adeguamento del trat-
tamento 'economico.

Un'alt,ra C3!Us.aa cui è dovuta la ri'gidità del
bIlancio è costituita dagli impegni p.oliennalL
Questi prog,rammi poliennali o pianificazioni
sono 'una necessità impres.cinditbile: noOn,si .po-
trebbero d~lazioIlJare c'erti 'probl'emi, non è ptOSlsi~
bile ev,adere e .tanto meno ignO'rare .ohe ci sono
dei !problemi i .quali non 'posson{).esser'e ulte,
rio'rmente rimandati e che Ipossono esselre :ri~
solti s'Ùloc'Ùn,previsioni s0aglionate in un tem~
po più .o meno lungo.

Una politica dI interventi come quelli della
ricO's,truzione, quelli delle aree de,presse ecc.,
non p'Ùteva non por<tare ad im1)egni a ca,rat~
te re p'Ùliennale. Quello che i.o 'ritengO' necessa-
rio sarelhbe una ,programmazi.one integrale di
ciò che 110Stat'Ù deve fare .per un periodo
prossimo, anche decennale, Iguardando !pano-
ramÌCamente tutta la realtà del1a si.tuaziO'ne.
Questi 'pl'.ogrammi ,poliennali 'Ùc,oorref'arli ,con
visione la'l'iga ,ed organka, in mani e,l'a com -
pleta ed integrale. Così sa1pI1emo19iiàche in
ogni bi1anci'Ù deve e's'sere .i.seritto quel capiltol.o
e non ci f.arà meraviglia se si restringerà sem~
pre l'area ,a disposi'zlÌone di ciascun ,eserciz.io.

Ci sono P.oi gli oneri rela,tivi la pensiO'ni di
guerra ed altri .oneri minori che ,rendono. ,ri~
gide le serile dei bil:anci, corrnegli inte'r€ssi !peT
il dehito pubblico. Ma queUo ohe è importante
.osservare in un bilando è anche la qualifica~
zione deHa s'Pesa. Il Ministro del teso,r.o, ono~
revole Medki, e il senatore Spa~noIH, relatore
della spesa, -oltre .a ciò ,che è contenuto nella
relazione economica 'generale al Paese, ci of~
fron'Ù UIlliquadro molto' si:gini:filca'tivod,i quella
che è la qualificazione della spesa nei diversi
bilanci dello Stato. Questa quali:fi,c.azione della
spesa si suole classificare ed esprimere in que~
sto modo: oneri a carattere economico pro~
duttivo, spese per la sicurezza interna ed in~
ternazionale, spese di carattere sociale, istI"'U~
zione pubbUca, interessi di debiti pubblici,
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onen m dipendenz,a di prezzi politici, :finanze
re,gIOnali e localI, servizi ,finanziari del Tesoro

e del hilancio, spese in dipendenza di accordi
mternazionali, oneri dIversi

Se nOl guardiamo gli accertamenti di lalcuni
esercizi tipici, arriviamo alla conclusione 'che,
mentre gli oneri dI carattere economico ,pro
duttivo nell'esercizIO 1,938~39 rappresentavano
il ] 2,2 per cento del totale deUa s,pesa, nel

l',eserclzio 1955 56 rappresentano il 18,2 per
cento e nell'eserdzio 1956~ 57 anche il 18,2 :per
cento. Il rapporto mdice ,con il 19r38 39 è d.i
109,2 in questi ultimI esercizi. Questo settOrr\.-

~ oneri di ca,rattere economico produttivo ~

ha subìto peI'centualmente delle diminuziolll;
tuttavIa 1',ordin'2 dI grandezza, i valO'ri lassolutl
delle cifre iscritte in bil.ancio sono assoluta~
mente comparabili. Comunque è molto signi
ficatlvo ed importante il ,raPiPorto indice COlt
Il 1938 39 'che, .come ho derUo, è di 109,2.

Vi è un altro settore che qU1alifi,camorto bene
la spesa, specialmente nei ,riguardi della poli,
tica sociale del Gove,rno, ed è Il settore ,che ri
guarda le spese cosiddette di earattere sociale,
.c,he rappresentavano il 4,4 per cento nell'eser-
cizio 1938 39, che rappresentanO' ,il 14,2 prer
rcento nell'eserdzio in corso, per srcelllld,ere rin
real>tà al 12,6 per ,cento nell'es-eJ:1C'Ìzio pr,evisto
1956~57. Comunque, II rapporrto indke ,èon ,[

1938 39 è ,abbastanza elevato, anzi è illpiù ele
vato di tutti, essendo di 211,2. Ciò si,gnifi-ca
che al settore sociale il Governo dedica l.a sua
attenzione, anche s'e in misura diversa nei di,
verSI esercizi; e questo ,per Ir'a,gioni 'contin
genti.

Nel settO're deU'ist,ruz"one abbiamo alll,che
dei datl 1ID0/I,to'signi(fì!c,ativ1. Questo settore
occupava il 5,4 per cento nell'esercizio 1938~
1939, nell'esercizio in corso il 9,6 per cento. E
il rapporto indice sale a 143,,5. In questa Aula

parr'ecehie voci si sono levate nei ri,guardi della
spesa prevista per la Slcur,ezza interna ed in~
terniazionale.o Anche se questa spesa è in cifra
a:ssoluta abbastanza eleva'ta, nel nostro tbUan
cia il rapporto, rispetto al 1938~39, è solo del
40,3 e le ,percentuali del totale ,che nel 1938 39
erano del 33,9 'per .cento sO'no scese al 22,15 per
cento nell'esercizio in corso 1955 56 e ail 21,9
per cento neH'ese,rcizio prossimo 1956~57.

Presidenza del Vice Presidente HO

(S,e'gue DE LUCA ANGELO). Queste sono
le prmcipali voci ,che meritano di essere soUo.
lineate per valutare quella che è una imposta~
ZlOne dei bilanci nei ,confronti dell'andamento
qualIta'tivo della spesa. L'autmevole Ministro
del bilando, senatore Zoll, Cl dIce, che in or,
dme ,cres,cente abbiamo l seguenti ,aumenti: gLi
interessi dI debl,to pubblIco stanno nel ,p,rimo
gmdino della scala: 28,77 volte nsp,etto al
1938; poi vi 'sO'no spesE.' per la skurezza inter
na ed lnternazionale: 40,37; oneri di carattere
economie,o ,produttivo 102,90; spese 'per ~a ipub.
blica istruzione 134,84; spese di ca,rattere so
dale 209,94. E il Ministro derl bilancio ag~
giunge con la sua consueta incisivHà -queste
p.arole: «neUe qualI cifre è la mi'gliore e più
efficace caratterrizzazion-2 dell'opera deUa de.
mocrazia ,cristiana ».

Attmente al'bilaJlrc~o è la considel'lazione del
debito pubblico. La .consistenza del debirto puib~
blico nel 1938 era di 36 milirardi di flut~
tuante e di 104 milra,r;di di debito patr,ilIDoni.ale,
di C'ui 93 militardi di consolid.ato e 49 di redi-
mibile e 2 miliardi di biglietti di Stato. AI 31
diclermbr0 1954 il delb,lto fluttuante è salito a
2.718 miliardi ossia si è elevato di 76 volte,
mentre il debito patrimoniale a 1.365 miliardi,
con rapporto da uno ,a 13. Il totrale del debito
pubhlico interno diventa 4.083 milia,rdi al 31
dicembre 1954, ossia 29 volte quello del 1938.
Al 31 dicembre 1955 il fluttuante sale a 2.-840
miliardi con rap'porto- 78,8 l'is'petto lal 1938 e
l] patrimoniale a 1.611 miliardi, con r'appor~

to 15,47 rispetto al 1938. Il totale 'genel'!aler dei
debilti sempr,e al 31 dl-cembre 1938 .sale a 4.451
miliardi, con indke; 31,76 mspetrto al 1938. È
una 'cifra imponente. Il ,r3lpporto tra de1bito
pubblico e reddito nazionale, che era del 29 per
cento nel 1951, è passato ,al 31 per cento
nel 1952, al 32 pur cento nel 1953, al 34 'per
cento nel 1954, al 36 'pe'r ,cento nel 1955.

Il debito fluttuante ha una consistenza as,
saluta e percentuale elevata; il p,atrimonial<2
una consistenza piuEosto bassa ,percentual
mente; il debito totale è pe-rcentualmente mo~
desta r,is,p,et,to a,I 1938, ma nel totale, notevolle.

Il debito pub:blko è legato inrtimame'Urte alla
formazione deI risparmio e quin,di alla pOlsSriibi~
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Jità d,i r'eali.zzare investimenti. Ma questo inde-
bitame-nto deve esser'e 'cont'enuto nel suo !Com
plesso, Ice la ha avvertIto il MÌiI1iis'trodel hlJan
do, ce lo ha sO't'Dolineatoil Mimstro del,te,soro,
:per 'lmpediTle la formazione dl vuotl mflaziOlni
stlci, per lmpedn",e un'influenza Isempre ~'iù ne~
fasta del volume deg1J. interessi s:ull'alPpeSi3ID.tl~
mento del blilancio.

Non SllpUÒ:n0iIltener presente, d'a'l,trapaI'ite,
che nel ,prossimi anni <Clsono le ricordate s(}a
denze e per questo non Sl pUÒ eludere l'attesa
del rJ.sparmmtore che ha avuto ,fiduCÌlanello
Stato, (;he ha 'necessità di ,cansolidare e l'ai,
forzare questa fiducia nell.a puntualità dei pa
gamenti, mentre hisagna fare in modo ohe
.quanto 8J. rest,l,tms,ce Sla dell'O stesso rv:alore dl
.quel ,che si è Ipel1Cepilto.

lo sorvolerò su :quella che è la sJ.tuazione dei
residu~, ohe il Mmi,s'tro del tesoro ,sottolinea
molto bene neLla sua esposiziane, limitandosi
a dire che forse si PQtrebbe fare una s,p,ecie dI
censimento, ,di inventariQ ag1gior:nato di tu1ite
le situazioni 'Che trovano. ostacolo ,allorO' !Cam~
mino. Bisognerebbe dare un'O ,stimola ,adegJuato
per la loro rapida soluzione, perohè ,questo stJ.~
molo ,potrebbe dare un ,contrihuto validissimo
alla risaluzlOne del ,prQblema della disaccupa.
zione.

P,er quanto .si ,riferiSiCealla situazione di Te.
sareria, mi piace ricordare .come il Mri.ni'stro
del,teSOll10quaLche 'gimlfio fa ha dichiarato che
egli noOnl.lltende eserdtare con ,Pl1ovvedimenti
di Tesorer,ia una pr,essioillleeccessiva suMo I,srti.
tuta di emissi'oille ed ha annunoiato ,che, per la
prima vQlta dopo 2 anni, La :situaziQne g1Ìoroa,-
liera de,l conto TesorQ 'p,res.so la Branca d'Ita.
lia era in 'attivo. È un l'iisulta,ta che me,rita di
essere .3attolinea'to, 'COlme:merita di eSS811e8Ot~
tolineata tutta la situazione della T,e,soreTia;
quelle autorevQli parole sono per noi abbastan
za confortanti.

La nostra sÌ'tuazi,one fìnan~iaria va seilliP'l1e
più migliorando ,ed è una riprova di .questo la
ricostituziQne del ri,spa,rmio nazionale. Alla
fine del 193'8 ncorderò ,che i depoSlitl hanc,ari
a:mmontavano a 55 miliardi 'e 500 milioni, co.
,sUtuiti da 38 mioliaI'ldidi d~positi fiducilari e
da 17,5 miliardi di conto cOYl1ente. AHa fine
del 1952 avevamo un rispa,rmiQ di 3.335 mi.
1iardi complessivamente, che si elev'a ,a 3.914
miliardi alla fine del 1953, a 4.473,2 miliardd
alla fine de11954 e a 5.1,93 miliardi alla :fine del

1955. Eravamo quindi all'indice 60 nel 1952,
rispetta al 1938, all'indice 71 nel 1953, all'in~
dice 81 nel 1954 e Stiamo saliti all'indice 93
nel 1955, mentre gli incrementi assoluti sono
stati di 579,2 mlliardi nel 1953, di 558,6 mi~
liardi nel 1954, di 680,6 miliardi nel 1955, con
aumenti del 17,4 per cento, del 14,2 per cento
e del 15,2 per cento rispettivamente.

C'è 'però un s.~ttor'e che potrebbe migliorare
molto l,a sua .situa~ione e questo settore è '00-
stItuito dai deposlti presso l'Amministrazione
postale. Nel 1938emnQ di 30.338.0'00.000;
sono s,aliti a 1.549 mmal1di e 7 milioni alla nne
del 1954 e a 1,,639 miliardi e 90.0 milioni alla
fine del 1955. Siamo all'indice 54, mQlto di
verso quindl daU'mdke 93, che ,caraUerizz'a il
totale dei dep,ositi bancari. In definitiva lalla
fine del 1955 la cifr,a ,compLessiva d'm depositi
bancari e postali ammontava a 6.568 miliardl,
con aumento percenbuale del 13,6 per cento.
Quindi il rispamn:iQ è ,oompletamente ,ricosti~
tuilto. Il suo ra:PPQrto .complessivo ,rispetta al
1938 è 75.

P,er quanto si riferi.sce a questo .settore, mi
vorrei aUg1ur.are dle ,gli italiani, .specialmente
quelli che hanno ,possibilità di decis.ione, 'con
siderinQ ooe il rispaI'iilliQ non deve esse:I1e,cri..
stallizzatQ, cOlme ha detta i,l MinistrQ del te.
sora, ma operino in modo che esso diventi ldnfa
operante nel processo ff)roduttivo ed eCOiIlQmÌCo
deNa N azione ,italiana.

È statQ sottolineato ,in questa Assemblea da
tutte le parti l'andamento eonforltante--del red..
dito nazionale e di quello rptrlOcapite. H redditQ

nazionale sale da 11.820 miliardi a 12.902, con
un aumento in teI'iillini reali del 7,2 ,per cento.

Non c'è dubbio ,che in questo anno si sia su
peData del 44 per cento quel,5 'per ,cento di in~
crementa del reddito nazionale previsto dallo
schema Vanoni, e che questo incremento espri~
me molto significativamente l"andamento s'Od
disfacente della nostra econQJ:nia. Questo ,red.
dito nazionale, insieme alle merci ed ai servizi
importati, si ripartisce tra investimenti e co~

stumi in questo modo; consumi nel 1955 : 10.213
miliardi, investimenti lordi 2.925 mli.ardi, con~

tra 9.576 miliardi e 2.489 miliardi del 1954. Noi,
per quanto si riferis,ce al reddito naziona'le,

siamo al secQndo posto tra i P:aesi aell'Euro[ja
occidentale, superati soltanto dalla Germania,
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che ha avuto un aumento dellO per ,cento.
L'anno s.corso eravamo al terzo posto insi.eme
alla .svezia, superati dalla Germania (8,5 p'ei'
cento) e dalla Francia (5,9 per cento). Siamo
al terzo posto per quanto attiene alla produ~
zJOne industriale, che è aumentata dell'8,3 per
cento, mentre in Germama è aumentata del
16 per cento. Come il Ministro del bilancio
ha sottol.ineato, per tre anni si è verificato
nella Nazione itahana un costante aumento.

Per quanto si nferisce alla ripartizione tra
investimenti e consumi, io d.irò che, mentre
nel 1,938 Il .r:a,ppO'Dto investimenti ~ reddito
nazIOnale era del 18,37 ,per cento, questo rap
porto sale dagli anni dal 1950 in poi a 19,42
per oento, al 20,88 per cento, subisce poi una
lieve fiessione nel 1952 giungendo al 19,87 'Per
cento, s,aIe al 19,98 ,per cento nel 1953, wl 20,63
per oento nel1954.e al 22,26 per cento nel 1955.
Nel 1955 i consumi sono ,aumentati di 637 mi
liardi rIspetto al 1954 e ,glI inv'estimenti di
43,6 mibardI. Nel 19.54 i ,consumi si 'in-cremen ~

,ta'fona eh 436 miliardi ris,peUo al 1953, gU in.
ve.strmentr lordI dI 159 miliardi ,e l,e e.spor,ta-
ZlOm dI 82 milIardI. 'Questo dimostra che l'au..
mento delle risorse dlsponi'bI1i ne:l Paese ~

pan a 677 mIliardi del 1954 rispetto ,al 1953 ~

fu destmato Iper il 23,5 ,per c,ento agli investi.
mentI e per ,Il 76,5 per cento ,ai consumi, men~
tre l'aumento medesImo ~ di 1.260 miliardI
del 1955 rIspetto a,l 1954 ~ è stata destinato
per il 24;6 per cento all'aumento degli investi~
mentI e 'Per Il 65,5 per 'cento all'aumento del
consumI.

iQui:ndi una percentuale 'più ,elev,a'ta è s,tata
dedwata all'aumenta deglI Investimentr rIspet~
to all'aumento del wn.suml. È stato anche O'S
servato nel nguardI deUa qualIficazIOne della
spesa che Il totale deglI lllvestI.menti pubblIcI
ha sub1<to una diminuzione percentuaJein que-
stI ultrmi eserlclzi, ma ,bisogna consIderare non
soltanto glI investimenti dello Stato ,propria~
mente dettI, ma anche queHi deNe Aziende ,au
tonome, delle Regiom, delle Provmcie, dei Go.
mum, gli investimenti effettuati nel ,confronti
della Cassa dep,ositi e ,prestiti, quelli della Cas
sa del MezzO'giorno, deH'I.N.A..Casa e queHi
mediante fondi attinti dagli .istituti di credito
e di assicurazione. ,È un complesso di investi~
menti che si potrebbero chiamare ,publbHd e
che mentre nel 1951 ammontavano ad un to.

tale di 881 miliard,i, salgO'no a 960 miliardi
11el 1955.

Poichè gli investimenti totali 1m-di sono
stati rispettivamente di 2.489 milIardi nel 1954
e di 2.925 nel 1955, per differenza tra questi
valO'ri e quelli pubblki, si determinano quelli
,privatr che nel 1955 SubIscono un aumento del
22 per cento passando da ,1.508 miliardi a 1.965
mIliardi.

l,l collega Roda si è intrattenuto nel suo lun~
g:o intervento su tante situaziani ed :ha parlato
anche del sala,ri e dei prezzi. Io l'ha sentito
can molta attenuone. Devo però dire al sena
tore Roda che non è vero che i nostri l,avoratori
sono stati defraudati ,per effetto deU'aume.nto
dei prezzi al minuto e del costo della vita, che
in realtà è stato del 3 per cento nel 1955.

Durante iQ1955 sono stati ,trasferiti ai Javo~
Datm'i dipendenti e alle ,categarie agricole
4.565 miliardi contro 4.242 del 1954 con un au~
mento in termine monetario del 9 per cento, e
con aumento della quota di reddito nazionale
affluita ai lavoratori del 7,6 per cento. In agri~
,coltura, l"aumento dei salari è stato del 4,5 p,e'r
cento.

RODA. In termine di quale moneta?

DE ,LUCA ANGELO. Sono aumentati nel ~

'l'industria del 4,5 ,per cento e per ,gli 'edHi del
6 per cento. Abbiamo visto che per la ,pu.b~
hhca am'ministrazione c'è stato un aumento
del 13 per cento complessIvamente.

Quindi le preoccupazioni del senator,e Roda
nOon,cr,edo siano fondate. Ma iO' potrei di!I1glI
che secondo una .statrstica a mia disposizIone,
per quanto s,i riferisce al settore operaio dell'in~
dustria, abbi,amo i seguentI da'ti ,esprime.nti In
ln'e attuali le retribuzIOni degli ,o,perai mede~
simi: neI 1911 abbiamo un Iguadagno gio'rna.
llero di 860 Jire, nel 1938 dI 897 liDe, nel 1948
di 1.121 lire, nel 1954 di 1.250 lire e nel 1955
1.310 lire. L'indice guadag:ni degli operai del~
'l'industria, fatto 100 il 1953 è stato di 103
nel 1954 e di 108 ,nel 1955.

Quindi in effetti la scala dei salari, specie
nel settore deg11iaperai dell'industria, è una
scala 'S,empre più ereseente.

Quello che il sena'tore Roda dke nei oon
fronti degli altri ,Paesi, potrà essere r.i'Spon~
dente alla realtà ma non si ,può negare coOme
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nella Nazione italiana ci sia stata una cura
particolare, non solo per adeguare i salari, ma
per mcrementarili m misura maggiore d'i quello
che è l'incremento del/costo deNa vi,ta. 'Questa
è la mia convmZlOne. Quindi il Governo ha
anche adempiuto a ,quelli che sono i \Suoisentiiti
doven nella :pohtica sociale.

~uanto al trasfenmentI di ,reddito per fini
socia1i, ricorderò che nel 1955 essi ammonta~
vano a 1.614,6 miliardi contro 1.462,5 miliardi
del 1954. Quindi l trasferimenti di natura so.
ciale assumono del valori sempre crescenti e
comunque molto rilevanti. Considerando che
gLi introiti monetari dei lavoratori dipendenti
e delle categorie agrIcole hanno presentato
un aumento del 9 per cento nel 1955 rispet~
to al 1954; che l'aumento è stato del 5 per
cento per quanto si riferisce ai lavoratori agri~
coli (calcolando che vi è stato un aumento
di oc,cupati e un magglOr .orario di ~avoro e
così via); .che per quanto si riferisce al set.
tor,e edIle questo aumento nelle l"etriibuzioni è
del 6 p,er cento nel 1955 rispetto al 1954; Si
hanno fondati motivi per essere soddisfatti
della politIca sociale del nostro Governo.

Un dato, che è stato molto discusso in que~
sta Assemblea anche da oratori dell'opposj~
ZlOne e che ha avuto il s'Uo rilievo adeguato
dai relaton e dai Ministri, è quello che ri~
'guarda la disoccupazione e la oceu,pazione. Noi
non albbiamo mai ne1gato che esi'sta .LnItalia
.il f.enomeno della ,di.soccupazione, la ha rico.
nosciuto anche lo s'tesso Capo dello Stato nel
suo messa,ggio quando ha detto che « il primo
prablema da risolvere m ordine di urgenz,a è
,eosHtui.to dalla eliminazi,onB della disoccupa~
z,ionech:e si accompagna alla miseria ed ,8,igtli
stenti ». Questo si.gnifica .che c'è un 'riconosci.
mento ,concreto dell'esistenza di questo proble.
ma e che c'è anche il voto e la volontà di ri ~

solvere questo problema della disoccupazione.
Lo schema di sviluppo dell'occupazione e del

rec1di,tomdica 'pur,e che esiste questÙ' fenomeno,
ma dobbiamo far m'edito al Ministro del ibilan~
cio quando .cl dice che nel 1955 ,c'è stato un
incremento dell'Ooccupazione di 300 mila unità;
e, ove si ponga tale risultatÙ' a 'confronto con
l'aumento della popolazione da occupare di 110
mila unità dell 1955, si può conC'1udere che lo
sVIluppo produttivo realizzato nel 0Ù'rS'Odegli
ultimi 'tempi ha :permesso di OoccupaTenon solo

nuove lev,e di la;voro, ma anche di ridu'r;re l'am
montare della disoocupazione, in misura rag.
guagliablle a 440 mila unità, 1n questi u!1timi
tre anm e a 190 mIla unità nel 1955. Quindi ,c'è
stato un aumento, nel 19,5'5per la ,prIma volta,
taIe ,che il mercato del lavoro ha wrrislPosto
m pieno all'aumento de1J1ap,roduzione agriooo~a
e industriale che è stato rispettivamente del
6,1 per oonto e del 9,4 per cento. Quindil è
cessato quel fenomeno di 'inversione che si
verificava neglI anni precedenti; aumento di
produziOone e aumento di disoccupazione. Sia
ma di fro.nte ora ad un andamento. naturale
dei due fenomeni e noi vogliamo 3Iugura,r'Ci
che seguiti negli anni a venire.

Siccome l',ora è tarda, rmuncio a ,tr,a,ttare
tanti altri ,probLemi, ,come avevo in ,animo. Vor~
'reI soltanto fare qualche considerazione di na
tu~a finale e .generale. È stato detto ,ohe l',e,eo.
nomia mondiale è in fase di 'espansione. Io ho
pensato, per associazione di idee, a quelli che
s.ono i fenomeni astronomici di espansione d,el~
l'universo siderale o ,galaottko verso nuovi
.spazi. Esp,ansione economica significa ,però
aumento generale della produzione, dei con~
sumi, deglI investimenti, del tenor:e di vita e
così via. Questo fenomeno è a caratte[':e um-
versale, essendosi verificato in quasi tutte le
Nazioni. Quindi, pur ,cOondifl'erenziazioni qua..
htativee quantitative, relative alle singole Na..
zi,oni 0' a 'grup,pi di N azioni, si ,può dire ,che
questo fenomeno ~appresenti una funzione in.
di:pende.nte d,a determinati ,parametri. Il fe~
nomeno è generale e non dipende da determi~
nati sistemi economici.

Se iVoi osserviamo i raggrup:pamenti dei
Paesi, che si sogliono dividere in Paesi occi~
dell'tali ,e Paesi ,orientali, 'bisogna dare a.tto
che ,l'incremento del reddito naziOonale e dei
p'ro.dotti a disposizione è stato maggioTe nei
Paesi orientali. In media nei Pa,esi del.
l'O.E.C.E. .abbiamo un ,aumeI!to di circa il 6
per cento, mentre nei Paesi orientalI è stato
r,3I~giu.nto il 10 per cento. In Germ3lnia ,p,erò
si è toccato un uguale liveUo di r'eddito nazio~
naIe e questo dimostra che si può 'conseguire
un aumento di reddito con sistemi economici
diversi e opposti, e se l'incremento è maggiore
nei Paesi orientali, è la conseguenza della de~
cisione di quei Governi che si '8ono ,proposti
determinati traguardi in tempi molto limitati.
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,Questo non si'gnifica, in definitiva, che sol~
tanto quei sistemi possono condurre ad au~
menti quantitativi tali da lasciarci in dubbio
suH'indirizzo ,che dobbiamo s,eguire. Siccome
si è ,parlato matta del «rilancio» de~ p,iano
Vanoni (questo tem1ine ha usato questa mat
tina il senatore Pesenti 'rivolgendosi a'l Go.
verna quasi che si trat,tasse di un fenomeno
di palleg<giamento fra Governo 'e fra 'Uomini
di uno stesso Gov:erno) ricordo che si tratta
d'i fenomeni e di problemi ponderosi, come pan~
de'faso 8 il p'rOlblema dell'Europa unita di cui
tante volte si discute ed anche a proposito del
quale l'anno scorso, a Palermo, si parlò di
« rilanci.o europeistko ». Io non mi meraviglio
che questi ,problemi stentinO' ad 'essere avviati;
il necessario, dopo un certo termine, è avvia(l:"li
in maniera che possano svolgersi regolar~
mente, in modo da raggiungere i traguardi
e gli obiettivi prefissi. Però è necessario avere
un indirizzo, è necessario stabilire con quale
indirizzo noi vogliamo lanciare o rilanciare
questo piano Vanoni.

Io dirò a ,parte ,che birsognerehbe cumre, in.
dipende,ntemente da,gli indirizzi, tre settori
fondamentali: il p'rimo -riguarda un piano ge~
nerale ed integrale di viahilità; l'altro ri~
guarda l'indusbrializz,azione ed il terzo la qua~
lificazione professionaJe, candizione imp~esdn.~
diibile per l'occUlpazione. Ma, to'rna:ndo a queUi
che sona rgli indi'rizzi, non dispiaccia se in 'que.
sta Assemblea ricorderò quelli che sono stati
i travagli di questi ultimi anni, queHe che sono
state le discussioni appassionate, signifi.cative,
le mani~estazioni varie che si sono ,avUlte in.
ta'rno a questi problemi. RkoI1derò Q'Assem~
ble-a del C.E.P.E"S., a P al'€fm a, quella della
media e IPiccala industria aH'E.U.R., qui a
Roma.

Sona fenomeni e manifestazioni avvenuti
quando sul tappeto della vita italiana, non solo
movimenti politici premono versa un loro evol.
w'rsi, ma quando per ma1turazione precedente
o per ineluttabilità della loro trattazione ven~
gono Iposti cOon concreta impostazione ,essen ~

ziali problemi, quali sono il p,rogredh'e della
politica del Mezzatgiorno, l'accentuazione della
.creazione dell',ambiente per un più deciso po
tenziamento industri,ale delle zone depresse,
la necessità di chiarifi,cazione e relativo as.
setta dei prablemi dell'I.R.I., Firmplidto rico~

scimento di una nec'essità di disciplina e coor.
dinamento da parte dello Stato di tutte [e sue
forme di intervento, abtraverso la creazione
del cosiddetta Ministero delle partecipaziani a
del cantrolilo ~ came 10 chiamava il senatore

Roda ~ la necessità di disciplinare la ricerca
e la co[tivazione degli idrocarburi, e così via.
Si trat'ta di tutti pra!blemiecanomici ad ,ampio
contenuto sociale e impHcanti la scelta di un
indirizzo. Quindi era logica ed evident,e .ch'3
l'ambiente dovesse sensibiEzzarsi di frante a
tanti decisivi elementi ed ,era logico .che si ma~
nifestassero tante .opinio.ni e ,pareri contra
s'tanti e ,che si pensasse anche ad indirizzi 'ri .

solutivi da un Ipunta di vista prati.c.o e can.
creta.

1.0 ho oss'ervato come la percentuale degli
investimenti privati è a;bbastanza elevata ~

22,96 per .cento ~ con un incremento del 22
per cento nel 1955 r,ispebba al 1954. Ciò sign:-
fica, a mio avvi.sa, che il ,clima creata 'è favore.
vale p.er lo svi'luppa e l'affermarsi del1'inlzÌa~
tiva :priva,ta, che, anche secondo la Costi tu-
Zlone, deve restare a base del1a nostra econo
mia.

D'aUr'a parle vi è la tendenza al1'a'u ~

menta s'empre crescente dei ,compiti e delle at~
ftività de110 Stata. Non c'è dubbio ,che 1.0Stato
cleve creare l'ambiente e ÌJlclima necessario
ad un sano sviluppo econamica, cJima farmato
da servizi, da p,ossilbilità or1gaThizzative,da un
sano alpparato creditizio, da un sapporlaJbile
indi'rizza fiscale, da oneri sociali s'emp~ificati e
'così via. D'altra Iparte uno Stato mode'rino
,non può non 'COnsiderare 'l)ntelg'ralità dei bio
:sogn:ie deUeels.igenze di tutti ,i dttadllni, nel
complesso nazionale ed anche nei rifl,essi co]~
,legamenti internazionali. N anc'è dubbio per.
.ciò ,che uno Stato maderna de'bba int.ere:ssarsll
dei set,toI'li di insufficienza de,minizÌa,tiva pri~
vata, dei ,settori a vastO' interesse naziona.18,
dei sett.o,min cui :prevaJe l'elemo:mrl:iosociale, dei
iS'ettori in .c'Ulioacorr,e un'azione urto o'Vve~
T'O 'equilihrat'rke e maderatrice. A!bbi,amo
,avuto degli esempi ,concreti di questa palitica
,già abtuata e moJto si,gnificativi: è ,lo Stato Ch0
ha ,iniziato la sua politica di industl'lializza~
ziane del Mezzogiorno, è stato esso a voJ.ere
decisamente che una zona de'Pressa dell'Italia
fosse avviata ,a raggiungere il Evello delle zo
ne progredite.
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L'iniziativa privata si è mossa in maniera
massiccia ed organizzata, per coadiuvare ]0
Stato neH',opera d!eUa industr,ializzaziOlIle. Bi
sogna aJCcoglie:re ques<ta inliziativa: 10 IStato
deve 8ISsere ,il pilota, il ipropulsore, H ma-
deratol'e, intervenetIldo in quei 's'eltitol'i ,che
ia ho elencato: l'ti'nizi,a:tiva privata deve
completare. Quindi, a mio avviso, hisogna
realizzare un sistema di integrazione dell'eco.
nomia privata con un interv'enrto dello Stato.
n relatore, onoTevole Slpa'gnolli, ha dotatO' a
questo prop.osito le auguste ,parole che il Som-
ma Pontefice ha rivo~ta 'Pro,prio in .oocasione
della richiamata assemblea della media e pic
cOlla industria. Il SOImmo Pcmtelfilce, i:n questi
giorni, è tornata a ribadir'e i,l suo genuino pen
siero in occasione di un convegnO' di d[strÌJbu~
tori di prO'dotti alimentari. È stato un cO'n.
gl'esso molto importante Iperchè i[ pl'OIblema
della ,distribuzione dei prodotti alimentari è
stato cO'nsiderato sotto [',aspetto prO'duttivi.
sUco. Giustamente, diceva il senatore Jannac-

oO'ne'ie'ri che il cotIl,sumomolte vol,te ,può 'si\gni.
fka:re prO'duZlione,e investimentO'. Il PO'ntefice,
rivolgendosi ai eongI'essisti, ossia a quelli ohe
sono i distributori di pr,odotti alimentari ha
detto ohe ridurre lÌprezzi, garantiTe la qualità,
moltipli,care le comodità del .compTatOI'e .con
ita scelta abbond.ante di articoli e la facilità di
acquisto è l'obi,ettivo costante del distributO're.
Ma 'per quanto si niferisce all'indirizzo ha ag
giunto: «Se i principi economici che vi gui
dano ,sono sani e mirano al bene di tutti, se sa~
prete mantenerv,i lontani dall'individualilSlffio
egois,ta e d.aHe concezioni che opprimono la
personaUtà, .contrihuirete a r:afforzaJ.'1€la s,ta
biH.tà di tutto J'edifiÒo socia'le ». 'Q'uindii il
Pontefi,ce, a mio avviso, esprime .la necessità
di una .politilca eco.nomka ancorata aMa ini.
ziativa p'rivata ,con un laI1go ni,t,e:rlio di sO'li~
d3.lrietà sociale. Io petIlS'o ,che se il Governo,
come certamenrte farà, instaurerà una 'pO'litica
di misurato ardimento, come ha detto ill Cap.o
dello Sta1to ,/per l'utHizzaziolne >deivalori umami,
speci,e ,cominciando dalle zO'ne depressive delle
bra,ccia inoperose e delle umame insuffiÒenze,
se reàlizzerà dei circuiti e,conomid a carattere
sO'lidaristico, ,pJ.'1ep,areràquell'èra, quel[',~vve.
nire che vogliamo auspicare il Ipiù prossimo
possibile e che sarà un'èra se non felice, certa -

mente più lieta e serena per ,il no,sbr,o Paese.
(Vivi applausi dal cent1'o. Congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a Iparl.ar>e Il sena~
tore GuglieJmone. N e ha 'fa,coltà.

GUGLIELMONE. Onorevoli .collewhi, ono.
revol,e Ministro, cer,cherò di essere veramente
breve, anche per:chè stasera ho ca.p.ito che 1:1
t-3ndenza al monÙJPolio è qualcosa di istintivo
nell'uomo.

OgnunO' monopolizza quel ehe può. Il nostro
,cO'lle.gasenatore Roda, che non v,edo p,resente,
tende a mono.poiliizzare 'l'attenzione del Senato.
Io rimpia'lllgevo a'ppena di non aver potuto gu.
stare pochi giorni fa, perchè ass'ente d.all'Ita~
lia, le sue tre ore e rotte di discorso e subito
nlii amm3.lnniva le due ore di oggi. Comunque
mi ha fatto ,piacere dd sentiJ.'1enell'oratori.a alP'
'passionata ~ qualche vol1ta pirO'tecnica ~ del
,coll€jga Roda, una punta di que11'ottimismo che
è ,generale in questo am:pio dibattito.. NOillsiamo
IP,iù noi ,che ricordiamo ,pa'sSia'te diSicussioni,
nella .nera opposiz.ione ,che tutto di1struggeva.
Si comincia, vedi Roda, vedi Mari.ortti, a rico.
nos.cere che qual,che cosa di 'buono c'è, ch..;

l'econO'mia si espande, ohe il reddito na,zio~
'naIe aumenta, che, in una ,parola, il Go,verno
fa male sì, ma nonosta.nte ,tutto le cos,e non
vanno pOoicosì male. Ecco per.chè io credo ,che
il cO'll\pito mio sia molto sempII,i'ficato, ,in que.
sta atmosfera di constatato milglioramento ge.
nerale. Ricordo una frase di Roda mol1to si~
,gnificativa: «Da critico di oppoSiizi,one ho det

to questo », il che signifi,ca che un rÌ>Con,oscl-
mento effettiv,o c'è, che sOllo una 'posizione dl~
rei di ubicazione politica lo IpOTta a caricare le
tinte. Quindi io mi limiterò a puntualizzare
qualche aspetto della vi>ta finanziaria ,ed eco.
nomica del Paese, aspetto ChB può apparire d.i
par~iCOil<J.re int'eresse in 'relazione all'imposta
zione che il 'Gover-no dà, ~ e ,lo vediamo nelile
ampie, diffuse e buO'ne relazioni dei nostri col~
leghi ~ aHa IPTopria politica finanziaria. Da
ql,esta impostazio,ne di elementi vorrei sug'ge.
l'ire qual'0he ac.cm:gimento che spero sia atto
a conferire maggiore efficacia e funzionalità
al raggiungimenrto dei fin.i che la 'IPolitica fi-
nanziaI1ia ed economica del nostro Paese si
propone.
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Pochi aI'goOmenti. IIIprimo ,pot,rei intit.o.J.ada:
finanziame'nto dell'indust:r.ializzazione. Pare a
me che, nel quadI'o. deHa ,poO,u,tica!finanziaria del
nostro Paese, il prablema della disponiibmtà
e della razionale utillizzazione dei caJpitali, oon
siderati come unoOstrumento essenzial,e di pro
pulsione pe,r lo svilUppo econoOmico nazionale,
sia quel:lo !al quale debbono essere rivolti, in
questo 'particolare momento deltl.a vita ewno--
mka del Paese, le cure mag1giori.

Credo inutile soOttoMnear,e,,cari coUeg1hi, la
concoOrdanz,adeHe voci che dE vari settori ,con
vergono versa una affermaz,ione: che l'incre.
mento del reddit.o nazionale, anche 'Calmetè'P're~
visto e confi,gurato nel ,piano Vanoni, -può sola
,essere determinatoO o prevalentemente det.er~
minato, nel nostro Paese, da una estensione
e dal potenziamento dell'industrializzazione.
Questo comporta evidentemente un aumento
anche deUe aitiv,i,tà telrziarie. Mentre abbiamo
dettoOaltre valte che per l',agricoltura, anche wl
proOgresso tecnico in atto, non si :può parlare
di dillatazione di accupazione e di inc-remento
di accuaìaziane.

È questo iil ,cardine al qu:ale è legata amche
nel 'Piano Vano.ni la soluzione del graV'e pro
blema dell'oc,cupaziane integrale. In definitiva,
dipendono ,la ,prospettiva ed il henessere 0al~
,letti'Vo da questo ,p'I'Iogresso.della ind:ustrializ
zazione -cioè, inalir,e ,parole, ,illfi'ne ultimo diel.
J'azione politkadi uno Stata democratico. Ecco.
perchè j,J finanziamento delle nuove riniziati'Ve
industna1i, no.nchè dell'ammodername'nto. 'e
dell'amp'llamentoO di quelle esistenti e 'laripar
tiziane ierritarriale delle atiività 'industria.Ji,
deibhonaessere in primo piano nelle ,cure finan ~

ziarie del Governa.
Si parla da o,gni parte di i'ndustT'ia:llzzazione.

Io ho sentito l'altr,agiomo coOn'grande int'e-
ress,e una espo.sizione dens,a e molt.o importante
de,l Presidente della ConfederazioOne dell'indu~
stria, dot,tor De Micheli. Si pa'da delle hene
fiche conseguenze -che l'.industria.Jizzazi,ane ~

e saIo essa ~ ;può 'provacare s'ul'r'eddi'Da nazio
naIe e slUll'oecUlp,azi'one,dell'i'll'c-e.nti,voe del 'con
tributo che può dare EI p'rogresso econoOmicoO,
ma non si dedica lo sforzo massimo e ,J'atuen~
zione .necessaria alla provV'ista dei mezzi ma
netari che sono indispensabili ,perattuarla.

Se questo nan si fa, ci si attard.a i,nuti,lmen.
te in un ese:r-ciziodi :pura accademia. I pro\b[e~

mi economici devono radica,rsi ,i'nvece in UIl
terreno permeato di es'trema praticità e ,con
cretezza. Nessuna intenzione d'i dare partka-
'lare soddisfazione al nostro Ministr,a delle fi-
nanze...

La 'raccolta dei mezzi nell'anno. firnam.zia,rio
si è soprattutto. polarizzata verso l'assor:bimen~
to de[}e emissioni dei titoli .nel sebtore puhblko,
determinando cosÌ un a.C!centuarsi del deCr1ino
e dell diradamento del1a copertura dei 'finan.
ziamenti :per le aziende priva t'e. Tutto questo.
continua, in pa,ne ,almeno, in co.nness,ione con
le cres,centiBs,i,genze del bilancio IdeHo IStato,
quelle esig,enze che condruc,o'll'Oa continui e pe ~

riodici prelevamenti diretti sul mercato finan~
ziari-o. Un ,po' come ~e rondini, ad ogni p:rima.
vera 'campare remiss'ione massje-cia di buolni
del tesoro e fr:a :paco aVf'emo anche i 'l'ondoni
di ritorno- per,chè, se non erro', nelta pI1ima.
vera del 1959 si verilTIcherà il rimho:I'IsoOdi 314
miliaI1di di thuoni del t€soro. C-orronoOV'od di
oonsoJidamenta de.i debiti fluttuanti, e a que.
sto 'pI1aposito, vorrei prega're di non fa:rlo, se
possibile. È molto meglio pa'gare. Anche se vo~
lontario, il consolidamento è sempre una cat~
tiv.a cosa. (lnterrruzione dell'onorevole Mimi~
stro del bilanc'io). Mi fa .piacere aa sua ,a'f'guta
-ri.spasta. Quando un deibitore vuole pagare in
natura e con cambiali a scadenza successiva,
nan fa mai una buona figura.

Questi asp,etti segnaletici sulle condizioni
in cui attualmente si ,realizza in Itallia la ra,c~
colta degli strumenti finanziari, si abbinano ad
una ,cons.iderEzione, Iche noOnvoglio di're pessi~
mistica, ma ,che ,p'er lo imeno fa rifleti,ere, doè ad
un'int~rvenuta stabiJità deI basso di ,illlC1remen~
to. del risparmio privato, che fi:no a quakhe
anno. fa fu in fortissima asc'esa. Nei primi
Have mesi del 1955, malgrado. l',aumenta sen
sibile del reddito nazionalle, il voOlumedei de.
pasiti, 'sia pressa le aziende di credito .che
pres,s9 le CaslS,epostali, è aumentato per,cen-
'Jualmente rispetto al carrispondente periodo
dell 1954 soltanto deUo. 0,6 e -ciò a causa del~
l"ac,cresciuto pro'gresso del consumo, ,che <èin
un 'certo momenba gener,ale, deN'aumento dei
prezzi dei salari, dell'aument.o della pressione
fiscale.

A questo -prolpoOsibovorrei s€,gnal,are che,
mentre il reddito nazianale negri ultimi cinque
anni è sallito del 35 per ,cento, Geentrate dello
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Stato si sono accresdute del 42 per cento e ~e
spese del 44 iper cento. Da ciò emerge chiara"
mente una necessità; quella di potenziare la
funzione degli istituti di credito come 'centri di
raocùlta e di Iiidistr,ibuzione negli impi,eghi del
:risparmio nazionale.

Ricorderò che nei primi nove mesi del 1955
li depositi presso le aziende di credito sono au~
mentati di circa 380 miliardi, con l'incremento
dèll'8,5 per centO', contro l'incremento del 7,3
per cento del 1954. Però se raffrontiamo l'an~
damento della formazione del risparmio del
1955 con quella imponente del 1952 e 1953,
si vède che ,il tasso di incremento è diminuito;
infatti nel 1952~53, sempre considerando nove
mesi, il saggia aveva taccato il 14 per centO'
contro 1'8,5 che ho già citato. Voglio anche
alggiungere che nel :Sud d'Italia, nei primi novl:'
mesi del 195,5, s,i è avuto un ,certo 'l'egresso an
che rispetto al 1954: dal 3,2, incremento dèl
1954, si è passati al 2,9 del 1955.

Ora, è evidente che la funzione creditizia
delle banchè nei confranti del finanziamento
delle industrie deve innanzi tutto essere as~
salta dagli istituti' a medio e lungo terminè,
dalle aziende di credito speciali e dalle grandi
aziende bancarie nèlJe loro sezioni particolad,
anche in rapporto all'entità dei depositi, che lo
scorso annO' ha raggiunto il 70 per cento del
totale dei dèpositi in tutta Italia. Però va sot~
tolineatoanche che le banche minori possono
avere una funzione non meno importante e
dècisiva, specialmente per ciò che si riferisce
al credito di esercizio.

A questo proposito vorrei richiamarmi ad
un concetto che ho già avuto occasione di espor~
re a voi, onorevali colleghi, e su cui vorrèi an~
cara una volta attirare l'attenzione del Go~
verno. Noi abbiamo in .ogni regione e provin~
cia' dellè aree depresse: vicino a zone parti~
colarmente pragredite vi sono innumerevoli lo~
caliià che possono qualifica l'si come aree de~
presse e che pongono in ogni provincia, direi
quasi in ogni Comune, dei difficili problemi
di direzione e di ,integrazione econamica.

Nai dobbiamo affermare ancora 'una valta,
onorevoli collèghi, che la vita d'Italia .per es~
sere prospera deve essere impostata su una
base pl'ovinciale. È nell'àmbito dellè minar,i
circoscrizioni amministrative che si debbono

.
"

migJliorarle que-site deftcienze, che 'si de'V,eten.
tare di incaraggiare la causa della perequa~
zione delle condizioni economiche di tutto il
territorio nazionale. In ogni provincia infatti
si può constatare una irregolare e sovente non
razionale distribuzione territorialè delle indu~
strie stesse, che sono nate e cresciute in forme
molto «alluvionali », legate ad elementi che
con l'ecanomia non avevano a volte nulla a
che vedere, e talvolta legate a favoritismi di
gerarchi locali, in tempi chè tutti ricordiamo.
Ora, sappiamo che la creazione di nuove indu~
strie promuove anzitutto la mobilitazione del
credito, promuove e potènzia il maggiore im~
piego delle forze di lavoro disponibili, dà un
incremento dei redditi e dei consumi. Ho lètto
anche recentemente di meravigUose trasforma~
zioni di zone avvenute attraverso ,iniziative
di industrie locali; in una parola, il benessere
delle popolazioni locali è legato a questo pro~
blema.

Ecco perchè non si può negare che la distrj~
buzionè territoriale delle industrie rappresen~
ta oggi ~ ed io vorrei inquadrare questo pro~
blema nel piana Vanoni ~ l'incent,ivo più po~
tente del progresso della economia in qualsiasi
mq"te del territorio nazionale e condiziona quin~
di l'accrescimento del potenziale economico di
tutto il Paese.

Non possiamo concepire soltanto per grandi
mento, in questa polverizzazione delle inizia~
tive economiche.

Non sto qui a parlarvi della conse,gUènza
che discende ,da questo problema, Òoè la ne.
c~ssi,tà di evitare che l'attivi:tà industriale si
coOncentri tutta inbr,no e dentro ,i ,gmnJdi 'cen
tr1. Forse in Italia quesito fenome-no non è stato
suffici'8'n:teme,nt-estudiaJto 'e le rilevazioni stati.
stiche ci potrebbe.ro dire mine c,ose. Sovente
vediamo portare in Commissione delJ',industTia
la cre.azione di nuove zQ:Ii:eindustriali, cQlnc-2t~
ioOerrato, quando si Ibasa preval,entemenlte iSU
benefici fiscali d'le vanno a creare lUna ICOillJCOr~
renza s,leale: ,trasf,ormiamo tutta :l'I:1ialia in
una zona industriale, ma con degli incentivi
,che isia,no uguali Ipelr,tut,tie dianoO'a tutti pas.
,silbilità di lavo'ro. Vi è un ,esempio Iche vorrei
esortarvi, per ICIuantovoi tutti lo conosciate a
'f:ondoo,a selguire: quello dell'Inghilterra che
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ha promulgato Importanti e i:nt'eress~nti 'leg.
gi !in questo settore con dei risultati ec~eHefilti.
Basti dire ohe gra'zie alJe !p,rovvide lelgigi&ulla
6distr:ibuzion2 terntmiale dell'1,ndustria Il fe
nomeno ,della riconversione non ha prov,ocako
d:isaiClcupazlOne,ne;].momento Ip,iùacuto., essen.
dosi ,avuto Isola il 4 per !cento di disaocupaz,ione.

Ora vorrd, e questo è il mio assunto, ricor~
dare che cosa SI accompagna a questo feno~
meno di industrializzazione di grandi centri;
si accompagna quel che vorrei chiamare l'ur~
banesimo del credito. L'urbanesimo non è solo
delle persone, ma anche del risparmio. Noi in
Italia faccÌamo troppo sovente dei drenaggi
di risparmio nelle zone che avrebbero più biso~
gno di sviluppare la loro attività economica
e lo convoglIamo verso i grandi centri. Non è
facile stabilire se l'aniziativa industriale deb~
ba precedere l'iniziativa creditizia; è >certoperò
che in moltissimi cas.i l'iniziativa creditizia
00ndiziana la ;pr,ima, per,(;Ihè ass'icura i mezzi
essenziali di vita e di svJluppo, cioè il finan~
ziamento. Voi tutti conoscete il fenomeno per
cui è più facile trovare centinaia da milioni
a Roma o a Milano che non trovare un milione
o due nei centri di provincia. L'esempio paù
classico di cosa significhi un forte sviluppo
bancario, locale, frazlOnato, an rapporto allo
svi;]'uppo indus'tnale, ,ce lo ,dà ~a Lomba,rdia,
che è la Regione d'Italla che vanta il maggior
numero di istituti da medio e pIccolo credito.

Ecco perchè, e questo è il suggerimento che
avevo preannunciato, occorre effettuare una di~
slocazione capillare delle banche minori per
poter avviare il dsparmio localmente verso
l'industria. Questa mi sembra 'poltrebbe peI1fi,no
tranquillizzare il nostro collega Pesenti il quale,
naturalmente, in quella forma drastica che la
sua posizione politica gli sollecita, invoca un
intervento del Ministro del tesoro nel campo
degli investimenti per impedire un eccessivo
assorbimento del poco capitale d,isponibile da
parte di forti gruppi monopolistici. Ho il dub~
bio che in questo vi sia ddla esagerazione, ma
sta da fatto che la correzione si avrebbe con il
frazionamento della raccolta del risparmio.

Io credo che questo problema si possa tra~
durre anche in quello dell'apertura di nuovi
sportelli bancari. Il problema, fino ad oggi, lo
so, è stata Ic,o'lls.ide1ratoCOinriserve, perplessità

e talvolta ~ diciamolo pure ~ con ostilità da
parte degli organi compet<3nti, per due motivi:
si teme l'inflazione in questo settore e si teme
che si creino degli organismi d<3boli,che posso~
no facilmente cadere alla prima crisi o alla
prlima difficoJtà.

Vorrei dire, a questo proposito, una parola
che discende dalla realtà dei fatti. Abbiamo
una provvida legge (bisogna riconoscerlo, una
volta tanto) che tutela in Italia il rIsparmio
e il credito. Una considerazione timportante:
abbiamo affrontato un dopoguerra enorme~
mente più grave e più difficile del precedente,
senza un dissesto bancario. Bisogna dare atto
della efficacia della legge che tutela al cr<3dito
e il risparmio e nello stesso tempo bisogna ,ri~
conoscere (le lodi vanno anche fatte; non solo
critiche) che ha egregiamente funzionato il
servizio di vigilanza che il Ministero del te~
soro, tramite la Banca d'Italia, 'esercita sulle
banche.

Questo da un lato dà tranquillità sull'effica~
cia della legge, da un altro ci dice che non bi~
sogna aver paura di questa ragionata espan~
sione dei servizi bancari nelle zone extraurba~
ne, in quanto abbiamo uno strumento efficace
per tutelarne l'incolumità, per seguirne i mo~
vimenti di sviluppo. Consentendo alle banche
aperture di altri sportelli in zone extraurbane
sarà certamente offerto un incentivo al sorgere
di nuove iniziative industriali e contempora~
neamente sarà stimolato tU risparmio, perchè
la presenza della organizzazione bancaria ine~
vitabilmente determina la formazione di un
clima che ha in sè connaturata la forza di
attrazione verso quel genere di uso del denaro.
Occorre ancorare il risparmio là dove si pro~
duce, alle iniziative che là possono sorgere,
aumentando le possibilità di lavoro; per que~
sta politica, che si è già iniziata, è necessaria
maggior larghezza di vedute in campo di spor~
telli bancari.

Non avrei tanta paura delle spese pazze in
sedi lussuose; comunque, meglio i marmi delle
banche che i marmi dei locali notturni, ono~
revole Ministro del tesoro. Vorrei essere chia~
ro: non penso che il suggerimento che sotto~
lineo possa escludere o diminuire la grande
funzione delle maggiori az,iende di credito (al
più, si potrebbe esaminare l'eliminazione di



Senato della Repubblica Il Legislatura..,

CDXXVII SEDUTA

~ 17356 ~

27 GIUGNO 1956DISCUSSIONI

qualche doppione); soltanto vogliamo evitare
che le banche maggiori, anche per una certa
tendenza espansianistica in campi che nOon
sona 'del tutta di 1011'00'p1ertinenZia, IpOSlSonoes.
sere chiamate ad un innaturale frazionamento
capillare della lòro organizzazione unitaria.
Potrebbero essere devolute alle grandi e medie
banche operazioni finanziarie natevali; la spe~
cializzazione del credita capillare nOonsembra
conforme alle 101'00caratteristiche, e contrasta
con gli obiettivi 'C'heeSisesi praIPolIl'gono.È me
glio un ballichiere locale ,che COilloo,cav,ita, mo.r~
te e miracoli dei s'Uai cancittadini, che un diret~
tare anche bravissimo, che debba farsi questa
conascenza, la quale nOon potrà avviamente
avere la stessa aderenza alle esigenze dell'eco~
nomia locale, e che sarà portata piuttosto (e
l'iitorniamo alla prima argomentazione) a con~
vogliare le attività verso il centro.

Credo che se opereremo in questo modo po~
tremo riuscire a farmare un'organizzazione
creditizia suscettibIle di imprevisti e attimi
sviluppi. La funzionalità dei finanziamenti di
minore proporzione gioverebbe grandemente
allo sviluppo delle nastre ecanomie, provin~
ciali e camunali. Alle grandi banche, attraver~
so il risconta, potrebbe rimanere l'indiretta ti~
tolarità degli affari che, nel loro complesso am~
monteranna sempre ad una .ta~e \elIl'titàd:a :giu
,stiflcare ~ e came! ~ 1'intere.ssamento e l'ilIl ~

tervento dei mag.giOlr:iistituti.
E vengo ad un altro argamento. Gli investi~

menti di capitall esteri. Tutti hanna armaI
accettata, anche i miei dirimpettai, la grande
dIrettiva palitico~economica del futuro, imper~
niata sui criten propulsivl della schema dI ac~
cupazione del compIanta mmistra Vanani. Cl
si deve rival,gere al cantrihuta della cooper.a~
ziane econamica internazionale e all'interventa
del capitale privata estera. Ha detta con sad~
disfaziane che anche vai, signori dirimpettai,
r:ioconos,eetequesIto, O{g.gi;ma ric-ordo ohe cinque
anni fa ia ,ebbi occasiane di sollecitare queste
misure che mi parevana indispensabili per
l'afflussa di capitalI stranieri, e il vastro na~
zionalisma di allara fu malta veemente cantra
quest,a ,impOlstaziane. Ri>cmidalV'aalloI'la, e ri'col'~a
ag.gi, came ci sia una grande necessità di spo~
sare il nastra esuberantè patenziale di lavaro
'coOni t.rOlPlpi capitali i,nerti che si trovano

dappertutto, ma specialmente in Eurapa. Oggi
pare a me che siama arrivati a questo punta,
e mi piace dirla can le parale ,del nastra Mini~
stra del tesara: « L'interesse che riponiama nel~
l'ap,parto. dei Icapi1taEesteri,oome strumooto di
salda del disavanza delle partite carrenti che
campangana la bilancia del dare e dell'avere

I internazianale, è stata autorevalmente rican~
fermata dal signal' Presidente della Repubbli~
ca in accasiane della sua recente visita negli
Stati U[}jiti. p.eriCÌòintendiama IpromUiOv,erelo
apparto di capitali esteri sia con speciali prov~
vedimenti legislativi, sia con una politica, se~
guita con perseveranza, che canvinca gli stra~
nieri che l'impiegare i propri denari in Italia
non reca il rischio di subire le conseguenze
di ,al'/britri e di autori,tà di GOIV'erno». ,C'è tutto,
onorevole MinÌistrQ del tesoro. È per questa
che io da atta con campiacimenta che effetti~
vamente questo alta :progI'la.rnrrtasi sta Itradu,
oenda in atti palitici e in narme legislative.

Un efficiente aiuto da parte dell'estera pa~
trebbe consentire ~ sana espressioni che han~
no accompagnato i pravvedimenti legislativi in
parola ~ di superare can minari difficaltà gli
inevitabili attriti della fase di realiz;azione
dello schema Vanani. È da aggiungere che, da~
venda l'intensificaziane del risparmia pratrar~
si per tutta il decennio ed essendo i consumi
globah de.stinati ad aumentare, sOlp'ratutta per
l'amIrlilsslione a questi ,oo'llisumi dei mJUOoVriOIC
cu;p'a:ti (:nOon dimentiochiama mai che a!bbi:a.
mo 14~15 mili{J1lll di sottOocansumatori dill Ita..
Ha) la necessità det!1'ausil1o dei capi1taE ,este.

l'i si prosp'etta pe.r tutto il pefliodiadl attuazio
ne del pragramma, prevedendasI dI raggiun~
gere il pareggia della bilancia del pagamentl
solo al decimo anna. Ecca perchè, soltanto at~
traversa i finanziamenti ed i larghi investi~
menti di capitali esteri, sarà passibile canse~

I guire ~ la sattalineo questo, se consentite,
anarevoli calleghi ~ gli .obiettivi del piana

Vanani, pur mantenenda cantemporaneamente
la stabiltltà manetaria.

Tralascio le cifre; vi dirò saltanto che ac~
carre per il piana Vanani calmare un defici,t
di circa mille miltiardi, che deve essere caperta
mediante affidamenti sugli investimenti esteri.
Comunque do atto che la legislaziane italtiana
si è prantamente adeguata al1e esigenze che
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derivano dal nostro interesse al capitale stra~
niero ~ è un elogio, onorevoli Ministri finan~
ziari ~ per il conveniente suo impiego in
Italia, ed ha modificato sensibilmente la prece~
dente regolamentazione con recenti norme a
tutti n-ote Iche, Slpecia1menie 'per 11e,attività
produttive, danno agli investitori stranieri am~
pIissime facilitazioni per l'esportazione all'este~
ro, ,in valuta, del ricavo derivante dal disin~
vestimento dei profitti. >

Io non rifaccio la storia dei provvedimenti,
che è a tutti nota; ricordo solo che le difficoltà
di ~iesportazione, sia per il basso livello del
tasso consentito, sia per la limitazione quanti~
tativa d~l ,reimborso del capit3Jle, che dorverva
consistere nella corrispondenza all'entità di va~
Iuta ceduta dall'Ufficio italiano dei cambi da~,
vano praticamente un drenaggio, impossibile
quasi a sormontare, per un facile affius'so dei
mezzi finanziari dei privati ,investitori esteri;
e quindi, per quanto fosse già una prima prova
di buona volontà, nel 1948, la legislazione di
allora dava scarse possibilità all'investimento
di capitale estero in Italia.

Ecco perchè le norme che hanno ispirato le
nuove disposizioni danno soprattutto que'sta
possibilàtà di riesportare l'intero capitale de~
I1ivante da eventulali di:sinveSltimen.ti; 'qrW~IS,to
avviene al valore originariamente investito con
esclusione dei limiti temporali delle somme
ricavate dal disinvestimento. Però vorrei con~
siderare, per gli importanti rilievi di cui è
suscettibile, un a'spetto saliente della nuova
legge: la differenza di trattamento istituito per
il capitale investito a scopo non produttivo e
quello investito nella creazione di nuove dm~
pre'se Ip,roduttive o in ampHarrnento di im:p'res.e
esistenti. È evidente che questa distinzione
trova rag,ione d'essere nella necessità che il tra~
sferimento in Italia del capitale estero pO'ssa
,aJ\~ere 1.0 SIOO'pOdel finanz,iamentO', S'COlPO che

può essere temporaneo quando questo capitale
è richiamato verso un Paese e se ne allontana
al più presto al cessare dell'incentivo. E sono
chia~i i motivi che hanno consigliato la distin~~
zione; è per questo che gli speciali benefici
accordati dalla nuova legge sono stati riservati
a quei capitali esteri che siano destinati alla
formazione di nuove imprese produttive o al
potenziamento di imprese già esistenti ciÌoèalla

formazione di efficienti attrezzature produtti~
ve, macchinari, impianti, incremento di capi~
tale drcolante, s:Borte, ecc.

A questa impostazione eccellente ha conltri
buito molto bene J''UiltimodecI'Ieto di 1ihel'lazio.
ne per il commel1cio dei Ibi'gUe,tti di Ibanca, di
Bui v,a data 100deal Governo.. Ver:amente €lC,
rcellenie anche perrC'hèm.lamigHorato la :pme'Ce'~
dente legge, dando 1a possiibiHtà agE ;inve,stirto~
ri stranieri di rilavere il loro ,ca!pirt;,aleanche !per
.g11iinvestimenti irmproduttiv,i sotto fo:mna rd~
uWizzo di questi :b1g,1iéti di !banca. VOI'lrei ISUIg
:gerire 'al Go'Ve'rno di pen1sare anche ,a questo.
V:i è ancora 'Un settor,e che attende d.i eSlsere
,considelrato, quello del cOlntraibbando d<eU'ol'lo.
Vorrei ricordlal'e ,che siamo tutt,i un ,po' Irket.
,tatori, e alcuni contr-abhandieri, perrcui sa~
rebbe bene cercare ,di g1iungere ad una rego.
lamentaziorne che rendess-e, n.on ,di,ooJergale i'l
iCOrnh-:abbanido,ma che 'creasse ullla sistemazi.o-
ne per ],a nostra industr,ia .oraf:a re per tutto il
seUore ,che utilizz'a ,iJmetallo ,come Isua materia
prima.

La divergenza 'di opinioni che si è manife~
stata è ,s,tata l'isolta dal Iregolamento nel senso
di considerare imprese produttive queUe aventi
per oggetto la produzione di beni o servizi. A
qUe\Sta derfin'Ìz,i'OIne'si :è aggiunta, nrell'arlicoJo l
del regooamento, una amprÌ:a esemplificazione
comprendente le impr,ese che per l'esercizio
della loro attività richiedono opere di bonifica
e miglioramento fondiario, impianti di stabili~
menti, .cantieri, impiego di natanti, aeromobili,
nonchè per l'attività industriale la co~truzione
di magazzini, la costituzione di scorte 'e l'iÌm~
piego -di attrezzature. A me pare che l'aver
considerato come produttive soltanto le im~
prese che esercitano l'attività industriale di~

l'etta alla ,costituzione dei serviz,i, compofiti UiI1a
limitazione non favorevole ,a 'queste a,ttività,
perchè sembra che rimangano escluse le attività
di trasporto per terra, acqua, aria, quelle che
esercitano attiv,ltà bancaria, assicurativa o an~
!Cheaus.Hiaria. Mentre per le attività ausilia.
rie è <lifficile addentrarsi in una disamina,
penso che l'attività di trasporto e quella ban~
caria dovrebbero venire considerate produtti~
ve, perehè entrambe hlanno un 'intento IPTodut.
tivo e rÌiChied'O'l1ol'impielg1o:d'i mezz,i di produ~
zione e di attrezzature che non hanno minore
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importanza di quelle usate per l'impianto di
attività commerdali. Direi, ad elSeffilpio,Iper la
Banca, che la funzione sua è altamente pro~
duttiva, perchè è proprio attraverso questa in~
termediazione che si realizza una funzione di
distribuzione del credito, il che si traduce poi
in una preziosa attività propulsiva dell'azione
economIca.

Ecco perchè, signori Ministri, onorevoli col~
leghi, io ritengo che l'apertura di conti corren~
ti in valuta a favore di Istituti di credito e di
Società finanziar:e, per essere destinati ad ul~
teriore impiego di investimenti produttivi, do~
vrebbe essere suscettibile di godere delle faci~
littaz:Ìoni p,r,ev.iste dalla nllQfVa,le~ge, ,ail'ITWlllOdal
momento in cui la disponibilità monetaria ri~
cavata dalla cessione della valuta trovi dmpie~
go in investimenti produttivi. Sarà così larga~
mente facmtata l'investj,to,reestero, ,che potreb.
be valersi della competenza e dell'esperdenza
dei nostri organismi finanziari, nella scelta, e
nella destinazione di impiego dei proprJ capi~
tali, e l'utilizzazione delle ,nuove disponihilità
potrebbe essere utilmente orientata a sussidio
del nostro sviluppo economico.

È ,impoI'!1:Jantissimo,,per fa;vo~i'~e Ja nuova
legge sull'impiego dei capitali esteri, onore~
voli Ministri, che la vostra attenzione sia ri~
volta alla necess,ità di promuovere e di attuare,
nei limiti consentiti dalla tipicità del nostro
orientamento giuridicò, la più ampia applica~
zione internazionale, almeno nell'àmbito euro~
peo, delle disposizioni relative alla materia fi~
nanziaria. cmla premessa indispensabile, a pa~
reI' mio, per l'attrazione di cap,itali stranieri.
Parliamo di circolazione di mano d'opera e di
dI'colazione di capitali: facciamo che questa
circolazione avvenga veramente in un'Europa
che si trovi unita almeno nella legislazione fi~
nanziarJa e fiscale. Sappiamo che è un'antica
aspirazione quella dell'unificazione del diritto;
cerchiamo di promuoverla per lo meno in que~
sto campo.

Io credo che un'inizia.tiva del Governo in
tal senso sarebbe molto vantaggiosa ed apri~
l'ebbe nuovi orizzonti all'effettivo concol'SO del
capitale estero, all'effettivo sviluPPo del capi~
tale nel nostro Paese. Vi chJedo, onorevoli col~
leghi ~ parlo come vice Presidente della Com~
missione di investimenti della C.E.C.A. ~ se

sarò confortato dalla vostra fiducia gualora
venisse, proprio in sede di Commissione inve~
stimenti della C.E.C.A., proposto questo stu-
dio per l'uni,fi,~azione delle norme :finanziarie
fiscali nei vari Paesi. Pare a me che :inquesto
organismo, il primo organismo che lL-a una
veste sopranazionale in campo economico, do~
vrebbe svolgersi un utile dibaWto su questo
problema.

Vengo al terzo ed ultimo brevissimo proble~
ma, che potrei intitolare: aspetti particolari
dèl piano Vanoni. Per brevità non richiamo

I i criteri, gli obiettivi generali di questo sche--
ma di sviluppo, che si propone una polJtica,
per il decennio 1955~1964, che dovrebbe assor~
bire quasi completamente l'offerta di lavoro
prevedibile. Do per scontati questi intendimen~
ti. Vorrei solo ricordare che questa azione im~
plica l'impiego di notevoli disponibilità finan~
ziarie e che questa esigenza conduce all'esame
e alla soluzione del problema del buon Governo
della spesa pubblica, problema che si traduce
a sua volta nell'osservanz,a. del1e regoLe d'el
<contenimento e della funzi,onalità della ,S[)esa
stessa.

Onorevoli Ministri (... che in questo momento
siete una triade ...), voi adoperate strumenti
artigiani molto significativi: la scure e la le-
sina, ma, poichè siete tre, aggiungete la bi~
lancia e, se possibile, quella del farmacista.
Questa bilancia dovrebbe significare che lo sco-
po che la spesa vuoI conseguire deve essere
informato a criteri di probità. Quindi scure,
lesina, bilancia siano i vostri strumenti.

E anche noi parlamentari, onorevoli colle~
ghi, di grazia ricordiamoci qualche volta di
essere anzitutto i controllori e non i sollecita~
tori. Stamani a mal,incuore ho votato l'appro~
vazione di un provvedimento di iniziativa par~
lamentare che comporta un onere per lo Stato.
Se vogliamo ,oO!ntriibuir,ea,1l,arÌ'uscita del !piano
Vanoni, dobbiamo innanzitutto collaborare al
contenimento della spesa. Soprattutto per que~
sto i nostri elettori .ci hanno 'COInfe~iibo.il man-
dato e dobbiamo ri'c,o,l1da'rlo.Anche quando nai
,crediamO' c!he le 'nostre pr:oposte di rdiliataziOlne
della :spels,avadano 'a !beneficiO'dei 'nostri e1et-
tari, noi ,noOnfacciamO' H .],o:t1Obene ,peI'lchè Idi~
la'tando la s:pesa saV'Vertiama o possiamo sov~
vertire la possibilità di ,realizzaI'le ,g1lisCQpi del
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,piano Vanoni, il quale, per :D01l'1turua,ha tra.
vato generale consenso.

In questi giornI ho sentito l'eco di una af~
fermazione dI prmcipi, che a prescindere dalla
passlOnalità di partè con cui è stata fatta, ha
un fondamento. Il Parlamento deve canascere
tutta la spesa nella sua integrità e non per
cifre approssImative. Mi pare che la spèsa
pubblica, essenda condizionata alla pubb1ièa
entrata, giovi che sia canseguita, ad un casta
non eccessivo. Se non vado errato, mi risulte--
re:bbe essere in ,corso uno ,stud,io 3!ccurata da
parte del Ministro delle .finanze per accertare
con esattezza Il costo del prelIevo tributario.
Aveva qualche anno fa esaminato uno studio,
da cui emergeva che il costo del prelievo tri~
butario mediamente sarebbe del 6,75 per cènto.
Però es'so è estremamente var,i,a:bileper singoli
gruppi di tributi. Si riscontra più elèvato il
.costo per le imposte dI consuma, fa seguito
quella per le impaste dirette e per i tributi la~
cali; il minar casta si ha per li manapali, quasi
èsclusivamente davuta alla vigilanza della
Guardia di finanza. la penso che il Ministro
delle finanze appagherà un desiderio nan sol~
tanto del Pa,rlamento ma di tutlti LÌcittadini
pensasi dell'avvenire ecanamica dd nostro Pae~
se, f3!cendo COiIlOSlcer'eal pIÙ ipresto ,i coS'ti ana
litici della riscassione dei vari tributi.

Pare che il costo di riscossiane dell'imposta
di consumo rappresenti circa il 20 per cento
del gettita complessivo.

RODA. ln certe provincie è del 50 per cento.

GUG.LIELMONE. Da tali rilèvazioni potran~
na pale,sarsi problemi di semplificazione del
eongegno fiscale, di cui la nostra legislazlOne
tributaria ha urgente ed assoluto bIsogno. Ed
è anche il caso di valutare, pèr' riferirsi come
esempio ad un caso scottante e recentissimo,
l'onerosità e gli intralei che le formalità delle
applicazioni dell'articolo 17 delle norme inte~
grative sulla perequazione tributarIa compor~
tano. Vorrei fare una domanda all'onorevole
MInist:l'O delle fi,nanze. Non pensa ,che la t,assa"
zione, ormai padfica, attravèrso l'applicazione
della legge tribiutana, delle prlusvale:nze realiz
zate con la cosiddetta speculazione di borsa,
possa, almeno in parte, forse natevole, essere

dimlinulta, agli effetti dell'impasta complemen~
tare, dal sicuro accertamento delle minusva~
lenze? In aIrtri termim, per ciò ohe dg,uarda
il settore di borsa pare a me che, attraveroa
l'applicazione delle nuave norme si sIa andatli
a stabilire un a'ndament01 ,congiunturale della
complementare, che crescerà a decrescerà in
parte ...

ZOLI, Mmistro del bilancw. Nulla hanna a
che vederè le plusvalenze con i redditi che si
accertano.

GUGLIELMONE. I redditi una tantum cau~
sa delle plusvalenze saranno accertati in modo
netto. (lnteirruzìone del Ministro del b,ì,lancio).

N el riepIlogo finale, finora, le plusvalenze
non erano prese in cansiderazionè; adesso si
possono dimostrare e, di canseguenza, se la
cangiuntura sarà salita, siccome la maggiar
parte delle speculazioni sègue questa carrente,
nai avremo un aumento della camplementare,
ma se la ,congiuntura sarà in dllsces1a,avr,emo
evidentemente delle minusvalenze che il fisca
davrà decurtare dalla complementare dei sin~
goli contribuenti.

Camunque si tratta di problemi certamente
J tènuti presenti dal nostro Gaverno e che da~

vranna essere dibattuti in altra sede: aggri però
è bene segnalarli.

A me pare che la Stato abbia il dovere di
assum2re una linea di condotta canforme alla
propria convenienza, consociandala can gli in~
teressi della collettività dei contribuenti. La
azione di disturba che disposiziani particalar~
mente numerose e farraginos2 possano portare
al naturale svolgimento degli affari e dei traf~
fici, deve essere evit-ata il più possibile se da
essa la pubblica finanza nan può trarre che
scarsi o quasi inesistenti vantaggi. Il ceto pro~
duttivo, specialmente se si vualè che tutti gli
aperatori economici cancorrano efficacemente
alla attuaziane del piano Vanoni, deve pater
cantarè ,sulla certezza dei l'apparti tributari,
la cui continua evoluzione e madificazione nuo~
ce profandamente alla Indispensabile stabilità
della pianificazione in,' questo settore. Occorre
semplHkare, silgnori! OClcor1reunirficare ed levi
tare jl più possibile mwtamenti, non ,per spirito
di conser'vazwne ma pen'hè questa lè condizione
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indispensabile per l'ordinato andamento della
vita economica.

Ricordiamo che ,in nessuna materia come
in questa «il meglio è sovente nemico del
bene ». Ricordia~o che il successo delle impre~
se industr,iali e commerciali è proprio basato
sulla coincidenza della previsione con il suo
avveramento. Le imprese industriali e commer~
ciali non sono lo Stato; quest'ultimo può even~
tualmente ,aJ1argare iJ suo d,eficrit, menrbre gli
ipd ustriali non lo possono e qualsiasi varia~
bile non prevista può rappresentare il falli~
mento o per lo meno una degradazione del ri~
sultato che era lecito attendersl, così che l'in~
tervento di queste variabili scoraggia e diso~
rienta tanto nel campo della economia che in
quello del commercio. La molteplicità di queste
variabili ~ derivanti da un eccesso di com...,

plicazione della macchina tributaria ~ può
indurre l'imprenditore a desistere da qualsiasi
fmttuosa iniziativa.

Vorrei ricordare che il terzo tempo econo~
mico del nostro Paese, dopo la ricostruzione
così egre,giamente raggiunta, non per merito
dell'uno o dell'altro ma di tutti, Governo, Par~
lamento e perfino opposizione ~ vedete che vi
do anche il vostro merito! ~ è incominciato.
Siamo ora nella fase tendente alla massima
espansione della produzione della nostra eco.-
nomia, in generale, con l'assorbimento della
disoccupazione e, in sintesi, col successo del
pi,ano Vanoni. Quesito terz.o teilllPo non può es~
sere che la risultante dello sforzo congiunto
del Governo e di tutti i cittadini, dei politici,
dei parla:t;nentari, dei funzionari, degli im~
prenditori, dei dirigenti, dei consumatori, dei
risparmiatori, in una pamla <ditutti ,gli i1ìaUa~
ni di <buona vOllontà, di tutti gli ital:iani che V.o.
,gliono essere <degni di ohiamaIisi ,con questo
nome. (Applausì dal centro e congratulazioni).

PRESIDENTE. È iscritto a pariare il sena.
tore Arcudi. Ne ha faco:Ità.

ARCUDI. Onorevole Presidente, onorevoli.
coHeghi, onorev'Ole Ministro, desidera illustrare
brevemente alcune questioni in materia di im~
posta generale sull'entI~ata che interessano al~
cuni settori commercia1i. Non è Un mistero che
tutte ,le 'categorie economÌiClhe iha.I1Ilo riMen.
dÌ>cazioni da avanzare, specie nel campo fi'Slcale,

ma è dovere del Pwrlamento scegliere quelle
che ,rispondono a reaH necessità in ma do che
l'accoglimento possa risolversi in un vantag~
gio per l'economia generale. Orbene io ho cer~
cato di scegliere, per sottoporre alla vos,tra be~
nevola attenzione, akune richieste che mi sem~
trano d€lg1lledi considel'iazione e 'SUine quaM
i,l legi'SlaJtore ha già f'ermato Ita 'Su,aatten~ione.
Trattasi di agevolare in genere il commercio
mediante un po' di buona volontà e senza ag~
,gravio per l,e 'casse dello 'Stato, in quanto la
piccola perdita ,che può derivare sa:rà sicura~
mente compensata da un ma~giore consumo.
Precis,amente desidererei sO'ttoporre all'esame
dell''Oll<orevoleMinistro le aliquote special,i per
gli esercizi di lusso e di prima categ'oria me~
diante le quali si vorrebbe 'colpire i cosidetti
consumi voluttuari. Numerose sono le Iia:giani
che sconsigliano i'l mantenimenta di aliquote
differenziate nell'ambita ,di una stessa categ<r
ria p'rendendo a base ,una presunta v01uttua~
rietà del c'onsumo.

A parte infatti -l'incertezza del criterio se~
cando. il quale si davrebbe stabiUre tale 'Volut~
tuarietà, questa r,l'guarda, eventualmente, il
cliente, e dOIVTelbbeessere 'pr'esla, se filai, ,come
elemento. di tassazione di questo e non cOlme
motiva di maggiare gravame fiscale per l'im-
prenditore 'che svolge la stesso mestiere quale
che sia la categoria del pro'pria esercizio..

n principia della :p'ragressività de[ nostra si-
stema trÌibutario, sancito .daJ1a Costituzione,
non giustifica d'altra parte, come sostengono.
taluni, queste di,scrimirnaz,ioni di a1iquote per-
,chè il miteria d>e:l1a progressivi,tà rÌlgua1rldailIl-
.nanzitutto il 'sistema tr~'butaria nel suo com,.
plesso ed in :p.arti'colare l'imposiz,ione diretta,
in quanto solo tenendo conta del'coaceIiVo dei
l1eddi<ti, deUa ,natura di questi, del 'caTiloo di

fami'glia del contr:iJbuemte, si ,può :dBire ,all'im-
,posta quel'Clarattere di aderenz,a ,alla situazione
el00llomica del soggetto 'Clhe ri:sponda ai fini
'S1quisi,tamente s()lci~i deUa progressività.

Applica,re ilITv,eceta.1e criterio ari una ,ilIll~o~

s'ta iJ1Jdiretta e ge,nerale qUlal'è l'I.G.IE., sigmi-
Thea prima di tUtltO sna1turarne :il Cla1r:attere e
poi (f.avori:re s'i,tuazioni di iUegittimo 1>rivile~
,gio sul piano col1!0ar.f'enziale, <dato ,che è no.

torio ,essere :l:ama~g,iore aliquota un incmtilVo
,Bille evaz,ione.
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'Ritengo, pertanto, più che ,giust1ficata la pro~
posta di abolire l',assur:da distinzione che tut~
tora sussiste in fatto di aliquota I.G.E. per h
categorie più elevate di esercizi e che :risporn~
de unicamente a eriteri e fini demagogici, e di
estendere a tutti l'aliquota normale dell'l per
'cento.

Altra questione, su cui des,idero intra:tte..
nelimi, Iè l'impolsta I.G.E. pe,r ill p,aSisaggio dei
generi di pasticceria fresca dal laboratorio aQ
negozio di v8llldita. Allo scopo dichi,arire la que.
stione ricordo che .l'imposizione sui passaggi
di generi di pasticceria dai laoorato,d ai negozi
di vendita trae origine dall'articolo 13 del re~
gio decreto legge 3 giugno 1943, n. 482.

Questa norma, però, riguarda l'attivJ'Là indu~
striale (passaggio di merci tra una ditta produt~
trice ed i propri negozi o spacci di vendita di~
retta al pubblico) ed int€nde oo}pire un passag~
giù Iche ,coSitiltui,sceun ~eale ,atto eooIliomko, in
quanto pone in circ01azione il prodotto; quello
ste8So passaggio che, nel caso di fabbriche non
aventi pr,opri negozi di vendita, viene regolar~
mente assoggettato ad imposta. Nè la lettera nè
lo spirito della norma sono applicabili al caso
che qui si prospetta.

L'attività del laboratorio di pasticceria an~
nesso a pubbHco esercizio non ha alcuno dei ca~
l'atteri propri dell'attività industriale.

Il laboratorio di pas't1ccerla non sorge per COll~
quistare il mercato con i suoi prodotti in'Vo~
gliando H pubb1licoa servirsene e non ubbidisce
alla leg\ge ecolll'omÌiCadell'impresa industri:aJe,
che è quella di incrementare ,sempre più la ven~
dita per allargare sempre più la produzione
8ino a determin,are l'ampiezza stessa della do~
manda. L'attività del laboratorio di pasticceria
si svolge ordinariamente sul piano falfnilntrp ed
artigianale soprattutto per .il carattere del pr()~
dotto che non è susc'8ttibile dI essere fabbricato
in serie sia :pef la sua deperi,bi;lità, sia .per:chè
la sua manipolazione è affidata alJ'estro del ti~
tola,re -e dei dipendenti che d€hbOlno rendersi
i:nte:r.preti, ,c'Ùnlla 10'1''0labilità, del ,gusto e del~
.l'8It,j~e.saIdeHa dientela.

'Queste caratteristiche del1'attività dei l,abo~
rarto-ri di prustic1ceria non hanno mancato, co'~
me era .logic'Ù,di imporsi all'attenzione del le~
gis:latore e Ico.sì, con l'artÌiColo 2 del decreto~
legge 3 maggio 1948, n. 799, è stato concesso
l'esonero de.J.]'imposta per i passaggi di g~meri

di pastk,cer,ia al ne'goiZio di ve,ndita, Mmitata~
mente 'però aLle aziende che Ige&t'isconoun uni~
00 labor:atorio e .per i,l .so:Iolalboratorio Iche co.
mnni1ca direttamente 'con il nelgo.zio e ,a condi~
z.ione che il l,a:borato'rio fo.I1lli,sca il solo swd~
detto ,negoziD; nOIllver'ifi:cando.si anche uilIaSOld
di queste condizioni i pas'S'aJg1gii'n queSitioue
sono assogg'ettati ana imposta.

Queste limitazioni non tr'ovano infatti a,l~
cuna .giustifi'cazione nel1a rea:1<tàeconOlmÌIC,a.Si
prenda, ad esempio, l,a condizione per cui la
ditta deve gesti1re un unico labmatorio e il
solo negozio ,con esso direttamer.te wmunical1~
te: essa non ha l'Iagione di sUiSsistere 'peI1cihè,
in linea d'i principio, l'azienda è una entità
unitaria cui non viene meno questo caratte.re
pe.r il fatto che akuni dei suoi elementi siano
materialmente separati e distanziati nel' ra~
gioni contingenti, ,come possono essere, ad
esempio, la ristrettezza di spazio o la man~
canza di locali adatti.

La medesima destinazione economica li unifi~
oa idealmente; è .u caso ti'p'ÌiCodei 'l3.iboratori
di pasticceria che con il negozio o con i negozi
di vendita costituiscono un ins.eindibile com~
pl,esso dal ~wto economico edamminis.trativo,
appunto perc'hè la loro attività è inscindibil~
mente connessa nel medesimo (;1010produttivo,
come attività wc,ce1s,sori:aa qUE:lla pI1eminente
e precipua.

IIno1tre è necessaria che l,e Emitazioni ven~
gano abolite, sia per ,evitare situazioni di Ipri~
vilegio (infa'tti gli esercenti che si trovano nel~
le condizioni volute dalla 'legge ven:gono a tra,...
varsi avv,antaggi'ati dal non dover pagare il
t\ribuio del 3 per Icento di fr(\nte a/gli altri
eseroenti che per la .stessa merce sono costretti
a paga:r:e detto tributo), .g,ia per di,slcrimiTI.lare
l'attività dei lwbor.atori di paSitÌ'cceria ,da guel'la
ind ustria,Ie.

Ed infine, in materia di I.G.E., desidero ri-
cordare quanto riguarda i dischi fonogralfici
che hanno una notevolissima importanza ai fini
della cultura mus,i,cale ed ,artistka e, a diffe-
renza del1a musica stamp-at.a, suno s,oggetti al~
l'aliquota I.G.E. del 5 per cento.

La musica stampata, ,qua,lunque essa sia,
viene ,assoggettata a1.1ospecia1e regime rli im~
posizione una tantum previsto dal1'artico.].o 4
del decreto le'gislativo 7 giugno 1945, n. 386.
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per il commercio dei libri, riviste ecc. Solo per
i dischi a scopo didatt.ico è stata eonee'Ssa

.raliquota normale del 3 per '.:ento (articolo 1
del decreto legislativo a maggio 1948, n. 799).

A prescindere daQ fatto che è molto dIHìcl1e
stabilIre quali siano e sin dove possano, id€'n~
tilficarsl i dischi didattici, il disco fonografic'J
assolve ana diffusione dellaeultura musicale
quanto l'assolve ,la musica stampat.a. E p'er~
tanto c'è da augurarsi che veng1a quanto prima
aecordato un e,menrdamento favorevole aUa ri~
duzione deJl'aliqu,ota LG.E. sui di'schi fO[logra~
rfic,i,che li p.onga nelle :stesse condizioni :fiscali
della musioa stampata e dei dischi a scop,o di~
dattico.

Data la grave 'crisi e,conomiea che il Paese
attraversa, tutti i commercianti sono oggi in
una .situaz'ione tutt'altro che florida. L'inizia~
tiva privata ha ancora una volta creato i'l ne~
cessario tratto di unione fra ind.ustria e com~
mercia. Ma l'attua1e compLessa materia fiscale
pone gravi intralci ail1'attività dei eomznercian~
ti, ed è con soddisfazione ~he al recente ra~
duno dei commerdanti, abbiamo ascoltato al~
C'une dichiamzioni del Minis'tro dene finanze
in tal senso. In materia di I.G.E. è ne081Sls,ario
rendere obHligatorio il pa:gamento più vicino
al momento in 'Cui avviene Javendita. Bisogna
realizzare una distribuzione sempre migliore
del carico rfiscale attraverso un graduale rin~
novamento deUa nostra legislazione; 1'ordina~
mento trihu tario deve -rispondere sempre me~
glio aUa necessità de-Hosvi1uppo economico del
nostro Paese e a que'! sentimento di giustizlia
che è nel cuore di tutti noi e la cui attuazione
costituisce una neces.sità fondamentale della
vita dell'o stato democratico. Sopmttutto è utile
ottenere il convin,cimento di tutti che l'obbligo
de1 pagamento dei trihuti è un'aHa esigenza
morale e che l'adempimento ,di questo dovere
è simbolo di onesta con'livenza civile.

È necessario salvare H commercio emanan~
do, prima che sia troppo 'tardi, sane direttive
fiscali per valorizzare e potenziare la pl'()du~
zione e il >consumo nell'interesse supremo della
Nazione e del popolo itaUano.

PRESIDENTE. Poi'Chè non vi sono, altri
iscritti a parlare, dichiaro chiusa [a discus~
s10ne ge:nemale.

Debbono anco\Ya essere s'VoUi alcuni ordmi
del giorno.

Si dia let:tur.a dell'ordil1e del giomo del sena-
tore Piechele.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Ill SenatO', ritenluta l'r3lppo:rltumtà, dI una
riforma della leg.ge 7 gennaio 1929, n. 4, rela~
tiva alle norme generali sulla repressione del~
le vio[azioni delle leggi finanziarie e del regio
decreto 24 settembre 1931, n. 1473, contenente
le ,disposizioni per il coordinamento deUa Jegge
stessa c'On le singole leggi finanziarie,

invita il Ministro deHe finanze a farsi pro~
motore, di concerto con il Ministro di grazia
e giustizia, di una riforma delle disposizioni
predette, appLicando i seguenti criteri:

1) Òc'Onoscimento della competenza de~
Pre'toI1e per tutti i reati finanziari, o quanto
meno per quelli punibi'li con la pena deHa
multa;

2) revisione deHe norme generali e del si~
sterna deUe penalità introdotte nelle v3xie leg~. gi finanziarie, secorndo i prill'cìpi seguenti:

a) applicazione di sanzioni civiH notevol~
mente superiori alle attuàli per le infrazioni
aventi carattere meramente finanz.ia'rio;

b) a;p'pliClazionedetlla :sanzione dell'am:men~
da in tutti i casi nei quaLi ['infrazione rfinan~
ziaria importi anche una notevole trascuranza
di norme rego[,amentari, sia pure di partie{)~
lare importanza;

c) appQicazione della mu1ta solo per ,i re,ati

'Che per la loro natura implicano una grave
trasgressione delle leggi finanziar'ie, nella qua~
le sia particolarmente rilevante Il'e']€rnen'èo
doloso.

La riforma potrebbe essere fatta con de,lega
al Go'Verno ».

PRE,SIDENTE. P.oichè il senatore Piechplp
non è p,reS'2nte si intende che abbia rinunciato
a svolgerlo.

Si dia [ettura dell'ordine del gi'Orno dei Sl'~
natori Russo Sa.lvatore, Agostino, Gramegna,
De Luca Luca, Spezz,ano, 'Palermo, Pastore R:lIf.
bele, Grammatko, Nasi, Spa-gna e Asaro.
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MERLIN ANGELINA, Segretana:

« Il Senalto oo.nsidenato, 1) ,che la rilllasiCÌta
de/lIe zone depresse costituisce un probJema
fendamentale, la cui soluzione è indllazionabile;

2) che non si può affrontareta'le pr")~
blema senza particoQari oneri e sa,crifizi per la
cOIHettivi'tànazionale;

3) che nelle sfere dirigenti della burocra~
zia statale si va alffenman:do, in armonia con
interessi di gruppi monolPoHstici, un deciso
OiYientamento anti~regionali.sta e un ,ri'barno a
criteri di gOlVerno,che ,condannanO' il Sud aUa
sua secolare arret.rat9zza e,d inferiorità econo~
mka e sociale;

4) che molte volte gli stanziamenti della
Cassa del Mezzogiorno sono 'stati considerati
come sostitutivi delle normali assegnazioni di
Bilancio;

impegna il Governo:

1) a mantenere gli obblighi assunti, se~
condo i quali gli stalllziamenti della Cassa del
MezzOlgiorno ,debbono .e8'sere a:ggiuntivi e non
sostitutivi di quelli dei bilanci ordinari;

2)a includere le Regioni autonome de~
'presse nel18 inizi,ative legi'slativ'e che compor>
tino una pubblica spesa (assegnazioni per la
formazione della piccola ,proprietà contadina,
cont!ributi pe,r la riE'orma agraria, integrazione
bilanci comunali) ».

PRESIDENTE. Il senatore Russo Salvator€
ha facoltà di .svolgere questo ordine del giorno.

RUSSO 'SALVA TORE. Si'gnor Presidente,
onorevoli colleghi, signori Ministri, con la ca~
duta del fascismo e con il fallimento della poli~
tica di espansione e di avventura, una speranza
si accese in noi ehe avevamo vissuto, il pro~
blema del Mezzogiorno d'Italia: la speYanza
che la questione meridionale passasse dai libri,
dalle riviste, dal dilhattito e dalle ,teO'rizzazioni
nel campo delle realizzazioni e delle ope,re. Elra
quella l'epoca ,in cui Guido Dorso par/lava di
« ooca,sicJJilestorioa », in cui tutto il Mezzol~ior~
no era perlcorso da fremiti di rivolta e le mas'se
lavoratrici, da ,se'c,oliassenti, si presentavano
aHa riba:1ta pO'mica e chiedevano di entmre
,nelle sc'ena politica 'come attori della stoYÌra.

La classe dirigente italiana cedette e si lasciò
strappare l'autonomia della Sicilia prima, della
Sardegna dopo., e ['~mpegno costi,tuzi,ona1'edi ,da>
!re aJl'Italia un o.rdinamento regionale. Poi ven~
ne la ereazio.ne deUa Cassa del Mezzogiorno., la
l'eg.ge straldo, in 'seguito ,ai auenti ep;isodi di
Calab6a, e la legge di riforma agraria in
Skilia in seguito alle massicce occupazioni di
terra da parte di lavoratori siciliani e alle mi~
gliaia di denuncie 'e di arresti. Pai si è cercato
di andare a ritroso, si è cercato, di toglie,re con
la sinistlra quelJo che si era dato con la destra;
ma tutto questo così, alla chetichella, perehè
non .si ha il coraggio di farI o apertamente: lo
si fa adducendo motivi di bilancio. '

Senza una farte opposizione di sinistra nel
MezzO'giorno, senza la paura del comunismo,
senza la politi,ca amerka:na, in funzione an,ti.
'comunista, verso le a'ree de1P1rersse,a quest'o.ra
si sarebbe fatta un'azione più ape.rta a carat~
tere antiregionalista e antimeridionalista. Basta
legg€r,e la discussione sul bilancio dei Lavori
Pubblici degli anni passa{;i pelT venire a co'1l0~
s,cenza di tutte le rimostranze di tanti aratori,
alILchedei :p'artiti ,al Governo., ,per i diminuiti
stal1ziamenti nei bilanci dei lavori pubblici, in
merito ai eantieri di lavoro e ad altre voci, con
la generica giustificazione che ce,rti compiti so~
'nO passati alla Cassa del Mezz.ogio:rno e alle
RiegiOOli.Per esempio, io ho ~Plpreso ,che, in ap.
plicazione della legge 3 agosto 1949, n. 589,
mentre per l'Italia centro~settentrionale la pe!r~
centuale delle opere, per le quali fino al 1954
erano stati emes,si i relativi decreti, andava
dal 41,13 per cento al 41,99 per cento, p,er il
Mezzogiorno e le Isole si fermava al 20,92 per
cento.

Così vediamo. ,che la disQccupazione nell'Ita~
lia me,ridio'!1aJe e nelle isole aumenta fino a
raggiungere la percentuale del 50 per eento
dell'Italia tutta nel 1954. Vi dilrò ancora ehe,
per esempio.. nel 1951, si fe,ce un Ibemssimo pia~
no regolatore per le" ferrovie della Sicilia, per
cui in dieci anni non so q'uante ferravie si dove~
vano co'struire. Ma non se n'è fatta '!1ient2 ec~
cetto una ferrovia per la quale si .stanziarono
3 miliardi e mezzo. ISi traUava "però dello fer~
rovia Gela~Caltagi!rone, aHa quale erano inte~
:ressati gli onorevoli Aldisio, 8celba \9 Sturzo.
Poi non si è fatta più niente. Il Ministro Ro~
mita, al quale avevo soHe'CÌitato ,stanz!Ìamenti
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per la !p~olvinciadi Enna, mi dis:sle: Se domani
lei sarà Presidente del Consiglio, potrò io ne~
.gare la fe,rrovia al 'suo paese? Ma intanto di
tutto il piano regolatore di quelle ferrovie non
:se n'è parlato più.

Ano stesso modo si era ,pr,e<parato un pro
getto ,per una 'grande di,ga che doveva se'rv1re
'ad irrig'la,re 'tutta una vallata d,ella Skiha, la
d>ilgaNicoJett~; il cos,to era di 3 miliardi e mez,
zoo Dopo ,che si s'pe'sero 70 milioni per pro~
getti esecutivi e via di\cenido, ,a;},1'ul,timomomen~

t'O interviene la Cassa del Mezzogiorno dichia.
rand-o di non avere i iSoldie >C'hesi ,sarebbe fatta
la diga Nicoletti quando avrehbe avuto i fu~
turi stanziamenti. Mi dispiace che non sia qui
presente H Ministro Medki, Iperchè prOlprio in
un'intervista a Palermo, s,e non ri'cordo ma,le,
egli, <Citando ,tuttele opere .che 'Ormai ,erano
in via d'esecuzione, citò anche questa dilga. A
questo propolsito io ho avuto anche una ri.
sposta da Iparte de[la Cassia d'el Mezz'Ùgiorno,
nella quale è detto che non se ne farà nul[a
'Sino ai futuri stanzia;menti a favore della
Oassa.

N el bilancio dei Lavori Pubblici noi ablbia~
ma notato minori stanziamenti anche :per
aoquedotti e fognature, sempre per ragioni di
bilanci'Ù. Il fatto è .che questi minori .stanzia,
menti sono ,semp,re a :svantalggio del Mez,zo,
giorno, p,erchè 'i 'comuni dw Sud .sono sfor.
niti di acquedo~lti o fognature, mentre n'el Set~
tentrione d'Italia quasi dappertutto i 'paesi or.
mai ne sono provvisti. In certi Ministeri si
parLa della Sidlia come di una r,egione p'ri
vilegia:ta, e non si pens.a più Iche c'iè un de.
bi,to storico dello Stato verso questa zona. In
certe .sfere burocratkhe,oome contropartita
dei 100 miliardi di contributo di solidarietà
nazionale '0he ,fi,nora si sono ,dati alla Sicilia, si
vogliono negar:e tante provvidenze. Si ,palrla di
r,egione privi<legiata, ripeto, ma ,in questi ter~
mini non si :padava quando 'si facevla tutta
una poli,tica doganale a favore del triangolo
industriale, quando si spogliav1a lettera;lmen.
te il Mezzogiorno :per far fare le ossa ana in
dustria del Nord, ,quando 'il heness,ere di !pO'
,cheregionj si pa:gava con la miseria più s'Pa~
ventosa di altre regioni. AQILoraai funzionari
della !burocrazia tutto ciò sembrava logico e
naturale, mentre oggi sembra iUogico .che si

diano ,cento miliardi ana Si'ci1ia in dieci anni,
cifra che è assai inferiore a quella convenuta.

Alla Sidlia 'sono .state neiglate assegnazioni
di contriibuti 'per la formazione della piocola
pmprietà contadina, sono stati negati i con.
tributi ai oo,ltivatari diretti .per il 'Pagamelnto
di metà prezzo delle sementi ,se1ezionate, e
così via. La Cassa del Mezzogior:no aveva p,ro
messo un gr.ande sltanziamento a favore del~
l'E>nte SiciJiano di Elettricità, ma [pai, ad un
certo punta ha mancato alla 'Promes'sa.

Ma, quel ohe è peggio, è ,che il Gov,errno si
ri>fiuta d.i intervenire nel1'integrazion'e dei bi
,lanci comunali. Qui in Gommis'sio:ne abbiamo
aJVuto una di,slcussione sulla leg1ge SlpelCiaJeper
H 'comu:ne di PaLermo. Ebbene, il r,aiPlpresen
tante del GOiVernoha 'sosternuto Iche 10 Stato
non può in!tervenire a favore d'i que.} Comune,
come si è fatto 'Per Roma e :per \Napoli, :per.cihè
c''è una :l\egge'l''egltanale per gli Enti loc,ali ,che'
preclude qua,ls,ia:si intervento da p'a,~te dello
Stato. Ma il fatto è <che ,quando si vuole ,si
trova .semplre ,}a f.o,rmula Iper interiVIenire. Se
non c'era la leg'lge 'regionale :per ,gli Enti lOleali
si sarebhelro tr:olVati i mezzi? O si ,sarebibe tro~
vwto un altro pr'etesto per ,non iÌnterv,enire?
La veri,tà è >cheoggi non si pensa che si ha un
debito storÌico veI"SOquesta R8igione.

Per quanto riguarda il contributo di s.oli.
da:r:i'età naziona;lè, lo Statuto. r1egiona,lean'arti~
,colo 38 dice: «Lo Stato verserà annualmente
a[la Regione, a titoilo di solidar.ietà ,nazionalle,
una somma da impiegarsi in base ad un p,iann
economico 'nell'ese,cuz,ione ,di lavori Ipuibiblki.
Questa somma tenderà a hHan'CÌare il minor
ammontare dei redditi di lavoro nella Regione
in confronto della media nazionale ». Oggi la
Sicilia, neHa scada dell'inoceup,azione, del mi.
nor l'ed,dito di lavoro, è 'buon'ultima. Infatti vi
cita soltanto, iper non perdere tempo, Uillesem~
pio: noi abbiamo una media nazionale di inac.
,cupazione che è del ,62,8 per !cento.

Vi :sono .otto re~gioni che sono al di sotto
della media nazionale. Si comincia col Veneto
con 13 mila inoecupati e s'arriva alla Sieillia
con 360 mila inoccup'aki, al di ,sotto di queilla
0he è la media nazionaIe. E anora il contri-
'buto di ,solidarietà nazionale si dà escJiusiva~
mente 'per questo, pel':chè abbiamo, oUre li di-
soccupati, troppi inaccupati nellla Sicilia e i
10 miliardi ,all'anno circa Iì.Qnbastano a copri.
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re questa .carenza. Dai calcali fatti s,i parla
di. 60 70 miUardi all'anno di minor reddito. di
l.avo:m.

ZOLI, Ministro del bilancio. Sona cal-
cOlli fatti a Palerma?

RUSSO SALVATORE. Twle c.onrt,!'\ihutosi
dà esclusivamente per lcopri.re que'sta delfll0Ìenza.
S'e damani si deve fare una inte,graziolrue di 'bi.
l.ancio di un camune a delle asseg:nazioni per
la piccalapralP-rietà contadina, .nan è giusita
rÌichiamare quest,o contributo, che 1.0Stato dà
ad una R~gione. Tutto questo dilffiO'sha ohe
voi non siete 'cOlllvinti a'Ssertari ,della poli.
tica meridionalista. Tutto questo dimastra che
il vostra meridianalisma è precipuamente stru~
mentale e qualche v,alta provvedete quando. il
mavimenta camunista avanza, quando. i 'can~
tadini si muo'Vono, quando. il 'lTIIaltemp.)crea
sl'tuaz,iani di ,gravi,ssimo d1sagia. Io in questo
momento h.o un sala desiderio: che voi dell Go~
verno mi -dimostriate, non ,eon le 'parole ma ,cai
fatti, che ho torlbo, ,che ,gli sb:mziamenti della
Cassa del Mezzogiarna nan determinano Un.':.ì
diminuzione delle normalI erogaz.ioni di billan.
cio, che il cantributa di solidarietà nazianale e
la Cassa del Mezza'giorna non incidano, sui
,cantributi per integraz.ione di bidanci 'camu~
nali. Ma se vai intende'te tornare alla po[itica
prefascista, alla 'politica de~ sessantenni.o, chia~
miamola 'Così, allora vi dico che nell',JtaEa me..
ridianale, nelil.aISici1ia,nan vi sano ,più quel'le -

moltitudini v.ittime del trasformi,smo, della
cor,ruzio.ne, dell'intimidazione, .came un rtempo.

Accanto ai sebtori dove 'possono avere aneo
ra qua.Iche effetto i p.a.cehi di Ipasta, il terrori~
smo religio,s.o, o l'intimi,dazione, .ci sono ampi
settori che si sono liberati da questo 'com1>~'eIS'SO
di inferiori~à. Non si può ,più ritornare aHa p.o.
litka di Giolitti e della monaJ:'lchia g.wbauda ai,,
:mazzieri di Puglia, allla strage di P.orteùJa della
Gine.stra e dei sindacalisti. Si è messa in movi
mento lina maechi,na ne,l .senso migliore della
p.aro~a, e nessuno potrà più arrestarla. (Ap..
plaus1' dalla sinistra).

PRESIDENTE. Si dia lettura dell'ordine
del giorno. dei senatori Baracco e De Giovine.

MERLIN ANGELINA, Segretaria:

«Il S.:mato, considerando che l'incrementa
del risparmio costituisce la base fandamentale
per la sviluppo degli investimenti produttivi,
soprattutto al fine di risolvere Il prablema as~
sillanie della disoccupazion~;

invita il Governo a prendere provvedi~
menti, anche sulla base delle esperienze di altre
N azioni, atti a stimolare il risparmio ».

PRESIDENTE. Paichè i senator,i Baracca e
De Giovine sono assenti, si intende che ab~
biano rinunciato a svolgerla.

'Si dia lettura dell'ordine de~ giarno dei ,se-
natori T'wrtufoli e Carelli.

MER.LIN ANGELINA, Segretaria:

«Il Senato, rilevato che nel bilancio di pre~
visiane della spesa per l'esercizio 1956~57 nulla
è st,ato preventivato e disposto per la coper~
tura del fabbisogno emergent~ dal disegno di
181ggen. 1313, Ip'resentato ,al ,senato 'stesso in
data 10 gennaio 1956, per la sistemazione degli
aneri derivanti dagli interventi a favore dei
sin,istrati per i terremoti 1943, 1950, 1951 e
1952;

ritiene di dover richiamarè l'attenzione
dei Ministri interessati sulla necessità di prov~
vedere col succ~ssivo bilancio agli stanziamenti
di circostanza per fronteggiare, SIa pure in più
annate, la spesa di cui trattasi, per la quale
,il Parlamenta si espresse unanim~ formulando.
e votando. gli inviti relativi; infatti, sia col~
l'ordine del giorno votato alla unanimità in
sede deliberante dalla 7d Commissione del Sè~
nato nella seduta del 12 novembre 1954, sia
col successivo ordine del giorno dd 2 marzo
1955 votato in sede deliberante dalla 7a Com~
missione della Camera dei deputati, sia infine
can l'ordine dd giorno votato dal Senato nella
seduta del 18 ottobre 1955, ,il Parlamento ha
impegnato il Governo alla adozione dei prov~

'vedJmenti finanziari per gli stanziamenti di
circostanza nel bilancio dei lavori pubblici ~
quindi sostanzialmente invitato a farnire la
copertura, in sede di riparto della spesa, del
disegno da.l~gge n. 1313 già ricordato ».

PRESIDENTE. Il senatore Tartufoli ha fa~
coltà di svolgere quest'ordine del giorno.
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TARTUFOLI. Onorevoli colleghi, se non
fossi un uomo pacifico e di buon cuore, dovrei
prendèrmi qualche rivincita e magari intrat~
tenere i colleghi per almeno tre quarti d'ora.
Ma visto che il signor Presidente si è comp~ar
ciuto con garbo ùi dirmi di essere breve e che
il Ministro del bilancio parla di buon umore,
sarò brevissimo. Il mio ordine del giorno,
d'altra parte, ha un contenuto molto chiaro e
preciso. Io ri1cordo al ,slena,to, e sostanzialmen
te anche alla Camera, perchè parlo nel Parla~
mento, i voti specifici e tassativi che sono stati
espressi due VOltè in Senato, una in Commis~
sione in sede deliberante, ed una in Aula su
un ordine del giorno presentato in sedè di bi~
lancio dei Lavan pubblici, ed una volta alla
Camera, in sede di bilancio dei Lavori pub~
bIlci; con questi voti veniva invitato il Go~
verno a stànziare 2.550 milioni per la siste~
mazione definitiva dei danni prodotti dai ter~
remoti del 1943, 19,50 e 1952, ai quali ìper

'ora si è fatto fronte solo nei limiti delle somme
stanziate a suo tempo.

Quest'anno, quando si è trattato di elabo~
rare iil bilancio, io avrei potuto postulare de~
cisamente, ricol'dando le deliberazioni del Par~
lamento, un impegno preciso. Non ho voluto
farlo perchè mi sono reso conto della condi~
zione del bilancio, che era particolarmente gra~
vasa, nonchè della particolare situaz,ione crea~
tasi con le dimissioni del ministro Gava. Però,
questo non significa che in questa occasione
non si debba ribadire il diritto del Parlamen~
to di essere ascoltato. Io non affermo che si
debba risolvere il problema con uno stanzia~
mento che gravi su di un solo ,esel"'cizio.Faccia
il Governo quello che può, ma si ricordi nel~
l'elaborazione del successivo bilancio che que~
ste ,spese vanno insente, magari, ripa:.rtendole
in 3, 4 o 5 esercizi. Il Parlamento si è espresso
ed i suoi voti non possono essere ignorati. Sul
mio ordine del giorno chiederò pertanto, per
l'ennesima volta, la votazione da parte della
Assemblea.

PRESIDENTE. Comunico che sono stati pre~
sentati due ordini del giorno, il primo da parte
dei senatori Taddei, Guariglia, Galletta e Bar~
baro e il secondo da parte del senatore Bar~
baro, ordini del giorno che sono già stati svolti

dai presentatori in sede di discussione genè~

l'aIe. Se ne dia lettura.

ME,RLIN ANGELINtA, Segret.aria:

« Il Senato, consIderato il lungo tempo tra~
sçorso da quando fu affidata l'Azienda mono~
polio banane ad una gestione straordinarIa
lCommissaria1e ;

ritiene necessario il sollecito ritorno alla
normalità, col ripristino della gestione ordi~
naria, mezzo questo il più idoneo per tutelare
nel miglior modo gli interessi dell'Erario coi
giusti interessi dei consumatori e dei nostri
coltivatori in terra d'Africa;

interessa pertanto Il Governo a provve~
dere in tal senso ».

TADDEI, GUARIGLIA, GALLETTO,

BARBARO.

«Il Senato, considerata l'a'ssoluta necessità
e la particolare urgenza che si chiuda una
buona volta e

~

per sempre la dolorosa odissea
dei privati danneggiati dai terremoti che Pur~, ,
troppo, si sono susseguiti in Italia dal 1908
al 1936;

impegna il Governo a voler provvedere,
affinchè siano congruamente aumentati i fon~
di ,relativi, e cioè in misura e in maniera tali
che possano essere espletate tutte le residue
pratiche giacenti, le quali, ormai, e cioè dopo
ben 48 anni dal 1908, non sono molto nume~
rose e non rappresentano un onere eccessivo ».

BARBARO.

PRESIDENTE. Lo svolgimento degli ordi~
,ni del giorno è esaurito. Rinvio il se,guito della
discussione alla seduta di domani.

Annunzio di interrogazioni.

PRESIDENTE. Si dia lettura delle inter~
rogazioni pervenute alla Presidenza.

MERLIN ANGELINA, Segret,aria:

Ai Ministri dei lavori pubblici' e della pub~
blica istruzione, per saper'e se risponde a ve~
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rità la natizia pubblicata dall' Agenzia « L'Ita~
lia d'oggi », seconda la quale, nanostante i pa~
l'eri nettamente cantrari espressi dalle auta~
rltà governative e comunali, starebbe per sar~
gere nel Parca di Villa Delle RoOse,neUe adia~
cenze di Villa Medici, un grande fabbricato
che dovrebbe essere adibita a canventa di Suare
Francesi;

quali pravvedimenti intenderebbe pren~
dere, nel casa in cui la nOItizia fos'S'e'esatta, per
im,pedire a tempoOe .c'onimmediatezza Ila prose.
ouz,ione dei lavori inerenti, ad evitare, in tal
moOdo,che le bellezze di Ro.ma poOss,ano,esseTe
co.munque de,turpaite 'cantra .ogni buana no.~ma
e ca,ntro gli stes'si divieti emessi da part,€' delle
autarità campetenti (905).

DE LUCALuca, SMITH, PESENTI.

Ail Ministra dell'interna, per sapere se e
quali dispasiziani abbia data alla Autarità di
pubblica sicurezza della pravincia di Pavia
perchè nan debbana e nan po.ssano. più ripe~
tersi aziani di pura stile fascista da parte di
squadre di ma,nganeUatori, prota;goniste delle
vili aggressiani cantra un gruppa di monda~
risa, cammesse neil territoria di Mede Lamel~
lina.

I fatti sano accaduti nella giarnata del 26
giugna 1956 (906).

GAVINA.

.
Per lo svolgimento di una interrogazione.

GAVINA. Domanda di parlare.

PRESIDENTE. Ne ha facaltà.

GAVINA. Onarevale President~, anarevali
calleghi, ricambierò la cartesia del callega Tar~
tufoli in :brevità, ma il fatlta, 'Sl1lqualle 6chiama
la vostra attenzIOne e chieda una rispasta im~
medi,ata dall Ministra degùi inter:ni, è 'g1ravis.
sima.

Nella Valle Padana, nel 1919, 1920, 1921,
1922, è nata il fascisma. La Lamellina fu nna
delle culle del fascisma. I fratelli Farni, espa~
nenti pai del dissidentisma, hanna tenuta le
squadra,c,ce a battesimo. Ieri, in Lamellina, due
automobili di squadracce ha,nna man~anella;to

e ferito abbastanza seriamente un gruppa di
mandine che chiedevana alle altre la cessazia~
ne del lavara. Questa è stata possibile tramite
la camplicità di una famiglia di grassi agri~
caltari della quale nan faccia il name. N ella
sera a Mede una falla di lavaratori ha tentata
il linciaggia del respansabile presunta. Ciò vi
dimastra la gravità della situaziane local~.

Pare che sia intervenuta l'auta,rità di Pubhl.i
ea ,si.cun~z~aper indiviid uare i manganeUatori.
l,o ,chieda al Ministro Ide.gli interni se 'Ci può
dare as,sicurazione che ,questi f,atti non si r,i.
peteranno e che casa intende fare perchè non
abbiana a ripetersi.

Chieda alla cartesia del Presidente di vol~r
mterpellare il Governa se domani può rispan~
dermi.

PRESIDENTE. Invita l'anarevale Ministra
del bilancia ad infarmarè l'anarevale Ministra
dell'interna della richiesta del senatare Ga~
vina di discutere al più presto la sua inter~
ragaziane.

GAVINA. la insisterei a chè il ministra
Zali facesse presente la gravità del fatta e che
l'interragaziane fasse svalta nella seduta di
domani.

ZOLI, Minis.t1'o del bilancio. Evidentemente
ia nan passa che assumere l'impegnoO di met~
tere immediatamente al carrente il Ministra
dell'interna, della prèsentaziane della interra~
gazione urgente facenda cantemparaneamente
presente che il senatare Gavina desidera che
la interrogaziane sia svalta nella seduta di
damani.

GAVINA. RingrazJO dell'assicuraziane.

PRESIDENTE. Il Senata tarnerà a riunir~
si damani, giavedì 28 giugna, in due sedutè
pubbliche, la prima alle .ore 10 e la secanda
alle .ore 16,30 can il seguente .ordine del giarna :

1. Seguita della discussione dei disegni di legge:

1. Stata di previsiane dell'entrata e stata
di previsione della spesa del Ministera del
tesora per l'esercizio finanziaria dallo lu~
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glio 1956 al 30 giugno 1957 (1436) (Ap~ro~
vato dalla Camera d,ei cLeputat't);

Stato di previsione della spesa del Mini~
ster'o delle finanze per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1956 al 30 giugnO' 1957 (1437)
(ApP11ovla~odalla Oamem dei d,eputati);

Stato di previsione della spesa del Minj~
stello del bilancia per l'esercizio finanziario
dallo luglio 1956 al 30 giugno 1957 (1438)
(Approvato daUa Cam,era dei deputati).

2. SALOMONE. ~ Proroga di talune dispo~
sizioni della' legge 12 maggio 1950, n. 230
(1332).

3. CAPORALI e DE BOSIO.~ ~ Costituzione

di un Ministero della Sanità pubblica (67).

~. Istituzione, presso la Gassa di rispar~
mia delle p.rovincie lombarde, con sede in
Milano, di una Sezione di credito per il fi-
nanziamento di opere pubblkhe e di impianti
di puhblica utilità (961).

II. Discussione dei dise1gni di legge:

1. Disposizioni sulla praduzione ed il com-
mercio delle sastanze medidnali e dei pre-
sidi medico-chirurgici (324).

2. Ordinamento e attribuzioni del Consi-
glio nazionale dell'economia e del lavora

(922) (Approvato dalla Camera dei de'fYU~
tati).

3. Trattamento degli impiegati dello Sta-
ta e degli Enti pubblici, eletti a cariche
presso Regioni ed Enti locali (141).

4. Delega al Gav'erno pe.r l'emanazione di
nuove norme sulle dacumentaziani ammini..
strative e sulla legalizzazione di firme (968)
(Approvato dalla Camera dei deputati).

5. Tutela delle denaminaziani di origine
a pravenienza dei vini (166).

6. TERRACINIed altri. ~ Pubblicazione
integrale delle liste cosidette dell'O.V.R.A.
(810-Urgenza).

7. SALOMONE. ~ Abragaziane dell'arti~
cala 3 della legge 10 agasto 1941, n. 940,
relativa al finanziamentO' dei lavori di ripa~
razione e ricostruziane di edi,fici di cultO' nei
Camuni delle diocesi calabresi calpiti dal ter-
remato del 28 dicembre 1908 (1225).

8. BITOSSI ed altri. ~ Integraziane sala~
riale eccezionale per i lavoratori dipendenti
dalle imprese edili e affini (1379).

,La seduta è tolta alle ore 21,35.

Dott. ALBERTO ALBERTI

Vice Direttore dell'Ufficio dei Resoconti


